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Il “Totem della Pace” | The “Totem for Peace”



La Fondazione Mediterraneo  –  Organizzazione inter-
nazionale non lucrativa d’utilità sociale (Onlus) creata nel 
1994 dall’architetto Michele Capasso insieme a studiose 
e studiosi dell’area euromediterranea, politici di orga-
nismi internazionali e diplomatici impegnati in azioni di 
pace  –  ha realizzato importanti iniziative per la Pace e lo 
sviluppo condiviso: tra queste la creazione a Napoli della 
“Maison de la Paix – Casa Universale delle Culture” alla quale 
hanno aderito vari Paesi del mondo ed organismi interna-
zionali come le Nazioni Unite, l’Assemblea Parlamentare 
del Mediterraneo, la Lega degli Stati Arabi, l’Organizzazio-
ne Internazionale per le Migrazioni, la Fondazione Euro-
mediterranea “Anna Lindh”.

Il “Totem della Pace”, opera dello scultore torinese Mario 
Molinari, è il simbolo della “Maison de la Paix – Casa Univer-
sale delle Culture” e rappresenta la Pace nel Mondo e, special-
mente, nel Grande Mediterraneo: l’obiettivo della Fondazio-
ne Mediterraneo è diffondere questo simbolo universale per 
costituire la rete delle “Città per la Pace nel Mondo”.

La vela che simboleggia il viaggio, il mare. Questo Nostro 
Mare che è stato culla della civiltà, teatro di scontri e battaglie 
tra le genti che lo abitavano ma anche e soprattutto di scambi 
di merci e di saperi. Un mare celebrato nel mito dove Ulisse si 
perse, continuando a vagare nella sua disperata ricerca della 
via del ritorno.

La vela che si tinge di rosso, all’alba e al tramonto, alla parten-
za ed al ritorno nel ritmo, immutabile, dell’Universo.

(M. Molinari)

The Fondazione Mediterraneo – an international non-profit 
Organisation of Social Utility (Onlus) created in 1994 by Michele 
Capasso with specialists and international-ly recognised 
scholars on the Euro-Mediterranean area, politicians of 
international organisations and diplomats involved in peace-
building – realised important initiatives in favour of peace and 
shared development: among these, the creation in Naples of the 
“Maison de la Paix – Casa Universale delle Culture”. Many 
Countries and international organisations such as the United 
Nations, the Parliamentary Assembly of the Mediterranean, 
the League of Arab States, the International Organisation 
for Migrations, the “Anna Lindh” Euro-Mediterranean 
Foundation joined this project.

The “Totem for Peace”, artwork by the Italian sculptor Mario 
Molinari, is the symbol of the “Maison de la Paix  –  Casa 
Universale delle Culture” and it represents Peace in the World 
and, especially, in the Greater Mediterranean: the aim of the 
Fondazione Mediterraneo is to spread this universal symbol to 
constitute the network of the “Cities for Peace in the World”.

The sail represents the travel, the sea. Our Sea which has 
been the cradle of civilisation, not only theatre of clashes 
and battles among peoples but also theatre of exchanges of 
goods and knowledge. A sea, celebrated in the myth, where 
Ulysses got lost, wandering in his desperate research of a 
way back.

The sail tainted in red, at dawn and sunset, at leaving 
and return, following the constant rhythm of the Universe.

(M. Molinari)
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Le finalità
del “Totem della Pace”

Le finalità del “Totem della Pace” sono:

•	 Rappresentare il principio della eguaglianza di so-
vranità e delle pari dignità dei Popoli.

•	 Rappresentare lo spirito della pace e collaborazione 
tra i Popoli nel rispetto dei diritti fondamentali che 
hanno la loro grande espressione nella Carta delle 
Nazioni Unite. 

•	 Promuovere la comprensione internazionale me-
diante la conoscenza delle diverse realtà identitarie, 
sociali e culturali incoraggiando una loro più stretta 
interazione.

•	 Rafforzare valori ed interessi condivisi nel rispetto 
dei diritti fondamentali della persona umana.

•	 Valorizzare le specificità delle diverse culture e della 
ricchezza delle tradizioni.

•	 Rappresentare il rispetto del pluralismo, delle diver-
sità culturali, dei diritti fondamentali della persona e 
della democrazia con un “silenzioso rumore d’amore”.

The aims
of the “Totem for Peace”

The aims of the Totem for Peace are:

•	 To represent the principle of equal sovereignty and dignity 
of the Peoples.

•	 To represent the spirit of peace and collaboration among 
Peoples in respect of the fundamental rights which have 
their main expression in the UN Chart.

•	 To promote international comprehension through the 
knowledge of the different social, cultural and identity-
making realities encouraging their tight interaction.

•	 To reinforce shared values and interests in respect of the 
human fundamental rights.

•	 To emphasize the specificities of the different cultures and 
the richness of traditions.

•	 To represent the respect of pluralism, cultural differences, 
human fundamental rights and democracy with a “silent 
noise of love”.
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Mario Molinari scultore
del colore

Mario Molinari – nato a Coazze (Torino) il 9 Marzo 
1930 – inizia l’attività come direttore della cartiera Ser-
torio a Coazze per poi trasformarsi in pura essenza scul-
torea dopo tre anni di lezioni di disegno presso il Mae-
stro Raffaele Pontecorvo. La sua scultura ad aggiungere 
mira a stimolare ironicamente l’anima facendo del co-
lore un’arma, una potenza con la quale abbattere la real-
tà. La poliedricità dei soggetti e dei materiali espressa a 
360 gradi porta le sue sculture alla massima espressione 
sfiorando la quarta dimensione.

Il vasto percorso artistico lo vede, a partire dagli 
anni Sessanta, tra i protagonisti e fondatori del gruppo 
“Surfanta” di matrice surrealista.

Negli anni successivi ha avuto una presenza assi-
dua in Gallerie, Musei e Fondazioni Europee ed Inter-
nazionali per poi esordire con interventi scenografici 
all’aperto.

Molinari è stato un pioniere di quella filosofia che 
porta l’arte letteralmente tra i piedi delle persone, che 
camminando per le strade incappano nelle sue imponen-
ti opere monumentali in cemento armato colorato che, 
tra stupore e incredulità, si ergono per rendere giustizia 
alla natura umana insaziabile nella gioia di vivere.

Quei luoghi non preposti come ad esempio piazze, 
porti, fiumi (fiume  Po  –  Mostra galleggiante 1994) ed 
ospedali accolgono Molinari in una simbiosi dove uno 
necessita dell’altro trovando nell’accostamento quella 
linfa oramai vitale.
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Mario Molinari the sculptor
of color

Mario Molinari was born in Coazze (Turin) on the 9th of 
March 1930. Molinari begun his activity as director of the Sar-
torio paper mill in Coazze, after three years of drawing lessons 
with the Master Raffaele Pontecorvo he turns to sculpture. His 
sculpture ironically stimulates the soul using the colour as a 
weapon, a power with which he can demolish the reality.

The versatility of the subjects and materials expressed in 
the round brings about his sculptures to the highest expression 
reaching the fourth dimension.

Starting from the Sixties, his artistic path makes him a 
protagonist and founder of the surrealist group “Surfanta”.

In the following years he regularly attended Galleries, 
Museums as well as European and International Founda-
tions, then he began with scenographic outdoor installations. 
Molinari was a pioneer of that philosophy which brings the 
art literally “at the feet” of the people who, walking in the 
streets run into his imposing works made of coloured concrete, 
among astonishment and unbelief, they stand to do justice to 
human nature, unquenchable in its joy of living.

Such non conventional places as squares, harbours, rivers 
(river Po – Floating exhibition 1994) and hospitals, welcome 
Molinari in a symbiosis where one needs the other finding in 
this combination that nourishment necessary to live.
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Torino, “Il fiume Po sé specchiantesi” – h. mt. 25 Torino, “Cantatore di arcobaleno” – h. mt. 9

Alcune opere monumentali di Mario Molinari
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Belgio, “Evoluzioni silenziose” – h. mt. 35 Intervento scenografico galleggiante sul Po – h. mt. xx

Some monumental works by Mario Molinari
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Le città del mondo alle quali è stata proposta la realizzazione del “Totem della Pace” sono le Capitali ed altre città che 
hanno confermato il loro interesse:

The cities to which was proposed the realisation of the “Totem for Peace” are the Capitals and other cities which confirmed their 
interest:

Abidjan, Alexandria, Algiers, Amman, Amsterdam, Antananarivo, Arles, Astana, Athens, Baghdad, Bahia, Bahrain, Barcelona, 
Bari, Beirut, Belgrade, Berlin, Bogotá, Bologna, Bonn, Bora Bora, Brasilia, Bratislava, Brazzaville, Brindisi, Brussels, Bucha­
rest, Budapest, Buenos Aires, Cagliari, Calcutta, Cape town, Capri, Caracas, Chicago, Chisinau, Copenhagen, Cosenza, Dakar, 
Damascus, Doha, Dubai, Dublin, Edinburgh, Fez, Firenze, Forio d’Ischia, Frankfurt, Jerusalem, Gaeta, Geneva, Genova, Goth­
enburg, Graz, Hong Kong, Honolulu, Cairo, Ispica, Istanbul, Kabul, Karachi, Kiev, Krakow, Kuala Lumpur, Kuwait City, L’Aquila, 
La Havana, La Valletta, Latina, Lecce, Lima, Lisbon, Liverpool, London, Los Angeles, Ljubljana, Luxembourg, Madrid, Manila, 
Marrakech, Marseille, Melbourne, Mexico City, Miami, Milano, Monaco, Monte Carlo, Montreal, Moscow, Mumbai, Murcia, 
Muscat, Nairobi, Napoli, New York, Nicosia, Nouakchott, New Delhi, Osaka, Oslo, Palermo, Panama, Paris, Pecking, Pescas­
seroli, Philadelphia, Podgorica, Prague, Rabat, Ramallah, Reykjavik, Riga, Rio de Janeiro, Riyadh, Roma, Rutino, San Francisco, 
Saint Petersburg, Salerno, San Sebastiano al Vesuvio, Santiago of Chile, Sarajevo, Shanghai, Singapore, Seville, Skopje, Sofia, 
Srinagar, Stockholm, Sydney, Tallinn, Tampere, Tartu, Teheran, Tirana, Tokyo, Trieste, Tripoli, Tunis, Vancouver, Vatican  City, 
Vernole, Vienna, Vigo, Vilnius, Warsaw, Washington, Zagreb, Zurich,…

Le istituzioni internazionali alle quali è stata proposta la realizzazione del “Totem della Pace” sono:
Parlamento Europeo (Bruxelles), NATO (Bruxelles), Consiglio d’Europa (Strasburgo), Assemblea Parlamentare del Medi-
terraneo (Malta), Lega degli Stati Arabi (Il Cairo), Consiglio di Cooperazione per gli Stati Arabi del Golfo (Riyad), Unione 
per il Mediterraneo (Barcellona), FAO (Roma), UNESCO (Parigi), Unione del Maghreb Arabo (Rabat), ONU (New York).

The international institutions to which was proposed the realisation of the “Totem for Peace” are:
European Parliament (Brussels), NATO (Brussels), Council of Europe (Strasbourg), Parliamentary Assembly of the Mediterranean 
(Malta), League of Arab States (Cairo), Cooperation Council for the Arab States of the Gulf (Riyadh), Union for the Mediterranean 
(Barcelona), FAO (Rome), UNESCO (Paris) Arab Maghreb Union (Rabat), UN (NewYork).





13

Napoli – 10 Dicembre 1997
II Forum Civile Euromed
2248 rappresentanti di 36 Paesi chiedono un 
“Simbolo della Pace”.
Nella foto il Presidente Michele Capasso con il 
Presidente della Repubblica Italiana Oscar Luigi 
Scalfaro.

Naples – 10th December 1997
II Euromed Civil Forum
2248  representatives from 36 Countries ask for a 
“Symbol of Peace”. In the picture the President Michele 
Capasso with the President of the Italian Republic Os-
car Luigi Scalfaro.

Marrakech – 17 Giugno 2000
Costituzione della  Sede dell’Accademia del Me­
diterraneo
Intellettuali, politici, premi Nobel ed esponenti 
di organismi internazionali incaricano la Fonda-
zione Mediterraneo di individuare un “Simbolo 
della Pace”.

Marrakech – 17th June 2000
Constitution of the Seat of the Accademia del Medi­
terraneo
Intellectuals, politicians, Nobel Prize laureates and 
representatives of international organisms charge the 
Fondazione Mediterraneo to find a “Symbol of Peace”.



14

Marsiglia – 6 Luglio 2000
Accademie ed Istituti di Alta Cultura sostengono 
il “Totem della Pace”.
Nella foto il Presidente Michele Capasso con i Se-
gretari delle principali Accademie.

Marseille – 6th July 2000
Academies and Institutions of High Culture support 
the “Totem for Peace”.
In the picture the President Michele Capasso with the 
Secretaries of the main Academies.

Amman – 10 Ottobre 2000
Conferenza Euromed sul Dialogo Interculturale
Delegati di 27 Paesi aderiscono al “Totem della 
Pace”.

Amman – 10th October 2000
Euromed Conference on Intercultural Dialogue
Delegates from 27 Countries adhere to the “Totem for 
Peace”.



15

Vienna – 17 Dicembre 2008
Conferenza Euro-Araba
Il “Totem della Pace” dello scultore Mario Molinari 
diventa il “Simbolo della Pace nel Mondo”.
Nella foto da sinistra: Michele Capasso, Amr Mous-
sa, Ursula Plassnik e Miguel Angel Moratinos.

Wien – 17th December 2008
Euro-Arab Conference
The “Totem for Peace” by the sculptor Mario Molinari 
becomes the “Symbol of Peace around the World”.
In the picture from the left:
Michele Capasso, Amr Moussa, Ursula Plassnik e 
Miguel Angel Moratinos.

Napoli – 20 Aprile 2009
Il Totem nel Parco Nazionale del Vesuvio
Il “Totem della Pace” viene posizionato sul Vesuvio, 
simbolo del Parco Nazionale.

Naples – 20th April 2009
The Totem in the Vesuvio National Park
The “Totem for Peace” is placed on the Vesuvius, 
symbol of the National Park.
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Napoli – 12 Giugno 2009
Il Presidente della Repubblica del  Portogallo 
Anibal Cavaco Silva sostiene la realizzazione del 
“Totem della Pace”.

Naples – 12th June 2009
The President of the Republic of Portugal Anibal Ca
vaco Silva supports the  realisation of the “Totem for 
Peace”.

Muscat – Luglio 2009
Il Totem in Oman
Il Sultanato dell’Oman sostiene la realizzazione 
del “Totem della Pace”.
Nella foto il Presidente Michele Capasso con 
il Ministro per gli Affari Religiosi Abdullah 
Mohammad Abdullah Al Salmi.

Muscat – July 2009
The Totem in Oman
The Sultanate of Oman supports the realisation of the 
“Totem for Peace”
In the picture the President Michele Capasso with the 
Minister of Religious Affairs Abdullah Mohammad 
Abdullah Al Salmi.
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Ispica – 22 Luglio 2009
Il Totem ad Ispica
La città di Ispica sottoscrive il protocollo per la re-
alizzazione del “Totem della Pace”.

Ispica – 22nd July 2009
The Totem in Ispica
The town of Ispica signs the protocol for the realisation 
of the “Totem for Peace”.

Rutino – 12 settembre 2009
Il Totem a Rutino
Il Consiglio Comunale della città di Rutino appro-
va all’unanimità la delibera per la realizzazione 
del “Totem della Pace”.

Rutino – 12th September 2009
The Totem in Rutino
The City Council of Rutino approves unanimously the 
document for the realisation of the “Totem for Peace”.
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Napoli – 29 Settembre 2009
La Delegazione del Sultanato dell’Oman in 
visita alla Fondazione Mediterraneo
L’Oman riconferma il suo appoggio alla realizza-
zione del “Totem della Pace”
e della “Maison de la Paix”.

Naples – 29th September 2009
A Delegation from the Sultanate of Oman 
visits the Fondazione Mediterraneo 
The Oman reconfirms its support to the realisation 
of the “Totem for Peace” and of the “Maison de la 
Paix”.

Istanbul – 23 Ottobre 2009
Il Totem ad Istanbul
Il Primo Ministro Turco Receip Tayyp Erdogan 
sostiene la realizzazione del “Totem della Pace” ad 
Istanbul.

Istanbul – 23rd October 2009
The Totem in Istanbul
The Turkish Prime Minister Receip Tayyp Erdogan sup-
ports the realisation of the “Totem for Peace” in Is-
tanbul.
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Istanbul – 23 Ottobre 2009
L’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo
adotta il “Totem della Pace”
I parlamentari di 25 Paesi euromediterranei adottano e 
sostengono la realizzazione del “Totem della Pace” nelle 
principali
città dei rispettivi Paesi.

Istanbul – 23rd October 2009
The Parliamentary Assembly
of the Mediterranean adopts the “Totem for Peace”
The Deputies of 25 Euromediterranean Countries adopt and 
support the realisation of the “Totem for Peace” in the main 
cities of their Countries.

Goteborg – 8 Novembre 2009
La Società Civile sostiene il “Totem della Pace”
I coordinatori delle Reti nazionali di 43 Paesi aderenti 
alla Fondazione “Anna Lindh” sostengono la realiz-
zazione del “Totem della Pace” nelle principali città dei 
rispettivi Paesi.

Gothenburg – 8th November 2009
The Civil Society supports the “Totem for Peace”
The Heads of Networks from the 43 Countries adhering to 
the “Anna Lindh” Foundation support the realisation of the 
“Totem for Peace” in the main cities of their Countries.





















































































































78

IL “Totem della Pace”
A GAETA

Il primo “Totem della Pace nel Mondo” è stato inaugurato a Gaeta 
dal Ministro dell’Ambiente Stefania Prestigiacomo e dal Presi-
dente della Fondazione Mediterraneo Michele Capasso in occa-
sione dello Yacht Med Festival. L’opera è stata donata al Museo 
Diocesano. 
Presenti alla cerimonia l’Arcivescovo di Gaeta Monsignor Fabio 
Bernardo D’Onorio, il presidente della Camera di Commercio di 
Latina Enzo Zottola, la signora Pia Molinari, il sindaco di Gaeta 
Antonio Raimondi ed altri rappresentari di istituzioni di Paesi 
euromediterranei.

THE “Totem for Peace”
IN GAETA

The first “Totem for Peace in the World” was inaugurated in Gaeta by the 
Minister of Environment Stefania Presti<giacomo and by the President 
of Fondazione Mediterraneo Michele Capasso on the occasion of the 
Yacht Med Festival. The Totem was donated to the Diocesan Museum. 
The ceremony was attended by the archbishop of Gaeta Monsignor Fa-
bio Bernardo D’Onorio, the President of the Chamber of Commerce of 
Latina Mr. Zottola, Mrs. Molinari, the mayor of Gaeta Mr. Raimondi 
and other representatives of institutions of Euro-Mediterranean Coun-
tries.
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IL “Totem della Pace” A RUTINO

La prima opera monumentale del “Totem della Pace” nel Mondo è 
stata inaugurata a Rutino il 7 agosto 2010 in presenza dei rappre-
sentanti di istituzioni internazionali. In questa occasione”l’Angelo 
della Pace”, volando ad un’altezza di venti metri, è disceso lungo la 
vela rossa per portare al mondo il simbolo universale della pace.

THE “Totem for Peace” IN RUTINO

The first monumental artwork of the “Totem for Peace” has been 
inaugurated in Rutino on the 7 th of August 2010, in the presence of 
representatives of international institutions. On this occasion the 
“Angel of Peace”, flying at 20 meters high, landed over the red sail to 
bring to the world the universal symbol of peace.
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IL “Totem della Pace”
A SAN SEBASTIANO AL VESUVIO

Il “Totem della Pace” a San Sebastiano al Vesuvio – posizionato su un 
masso monumentale di pietra lavica offerto dai Fratelli Fiengo – viene 
inaugurato per il ventennale della morte di Raffaele Capasso, sinda-
co del paese dal 1955 al 1990 ed artefice della ricostruzione. In questa 
occasione si svolge la cerimonia con la quale il dottor Vincenzo Galga-
no – già Procuratore Generale della Repubblica di Napoli – consegna 
il primo “Premio Mediterraneo ’Raffaele Capasso’ per la Legalità”, 
che la giuria internazionale, composta da rappresentanti di 43 Paesi, 
ha assegnato all’unanimità alla memoria di Angelo Vassallo – Sinda-
co di Pollica barbaramente assassinato il 5 settembre 2010 – a testi-
monianza della sua azione per l’affermazione della legalità in difesa 
dell’ambiente e dello sviluppo sostenibile.

THE “Totem for Peace”
IN SAN SEBASTIANO AL VESUVIO

The “Totem for Peace” in San Sebastiano al Vesuvio  –  placed on a 
monumental molten rock, offered by Fratelli Fiengo – will be inaugu-
rated for the twentieth anniversary of the death of Raffaele Capasso, 
Mayor of the town from 1955 to 1990 and author of its rebuilding. On 
this occasion will take place the ceremony during which dr. Vincenzo 
Galgano  –  former General Attorney  –  will bestow the first “Medi-
terranean Award ‘Raffaele Capasso’ for Legality”, which has been 
unanimously assigned, by the jury composed of representatives from 
43 Countries, to the memory of Angelo Vassallo – Mayor of Pollica as-
sassinated on the 5 th of September 2010 – testifying his action for the 
affirmation of legality in environmental protection and sustainable 
development.
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Angelo Vassallo Raffaele Capasso
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IL “Totem della Pace”
A PESCASSEROLI

Il “Totem della Pace” a Pescasseroli – realizzato grazie al contributo 
di cittadini ed operatori economici – viene inaugurato in occasio-
ne della cerimonia di assegnazione della cittadinanza onoraria al 
dottor Gianni Letta – Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – e dell’apertura della Conferenza inter-
nazionale EUROPARC 2010 che vede riunite a Pescasseroli dele-
gazioni di vari Paesi.

THE “Totem for Peace”
in pescasseroli

The “Totem for Peace” in Pescasseroli – created with the help of citi-
zens and traders – will be inaugurated on the occasion of the award-
ing ceremony of honorary citizenship to Dr. Gianni Letta – Secretary 
of State for the Presidency of the Council of Ministers  –  and of the 
opening of the International Conference EUROPARC 2010 that brings 
together in Pescasseroli delegations from various Countries.
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IL “Totem della Pace”
ALLA FARNESINA

Il “Totem della Pace” alla Farnesina è stato dedicato ai militari 
italiani caduti in Afghanistan.
In questa occasione, il Patriarca latino di Gerusalemme S.B. Mons. 
Fouad Twal ha annunciato la prossima realizzazione del “Totem 
della Pace” in Terra Santa, presso il Sito del Battesimo, luogo al-
tamente significativo, dove si sta costruendo una nuova Chiesa e 
dove l’afflusso di pellegrini e visitatori è tra i più alti al mondo.

tHE “Totem for Peace”
AT THE FARNESINA

The “Totem for Peace” at the Farnesina was devoted to the italian sol-
diers fallen in Afghanistan.
On this occasion, the Latin Patriarch of Jerusalem H.B. Mons. Fouad 
Twal announced the future realization of the “Totem for Peace” in the 
Holy Land, near the Baptism Font site, where a new church is been 
built and where the flow of the pilgrims and visitors is among the high-
est in the world.
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IL “Totem della Pace” ALL’UNESCO

Nell’Anno Internazionale per il Riavvicinamento delle Culture 
Michele Capasso con esperti internazionali lancia l’Appello della 
Fondazione Mediterraneo. L’iniziativa è stata presentata in oc-
casione del Forum ApM Unesco e della Giornata Mondiale della 
Scienza. Contestualmente è stato illustrato dalla Direttrice Ge-
nerale Irina Bokova il Rapporto 2010 Unesco sulle Scienze.
Gli Ambasciatori presso l’Unesco presenti al Forum sostengono 
il “Totem della Pace”.

THE "Totem of Peace" at UNESCO
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IL “Totem della Pace” IN MAROCCO

Accolti dal Segretario Generale del Parlamento M.Najib El Khadi, 
il presidente Michele Capasso e Pia Molinari hanno visitato il To-
tem della Pace di Molinari, installato all’ingresso del Parlamento 
del Marocco e simbolo del nuovo corso democratico avviato con le 
recenti elezioni.

tHE “Totem for Peace” in morocco

President Michele Capasso and Pia  Molinari were welcomed by the 
Secretary General of the Moroccan Parliament Najib El Khadi before 
visiting the Peace Totem by sculptor Molinari. The sculpture was placed 
in the foyer of the Moroccan Parliament as the symbol of the new dem-
ocratic process that had began with the recently held elections.
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IL “Totem della Pace”
A GERUSALEMME

Roma | 13 Ottobre 2010

In occasione dell’inaugurazione del Totem della Pace dello scultore 
Mario Molinari, alla Farnesina, il Patriarca latino di Gerusalemme 
S.B. Mons. Fouad Twal ha annunciato la prossima realizzazione del 
Totem della Pace in Terra Santa, presso il Sito del Battesimo, luogo 
altamente significativo, dove si sta costruendo una nuova Chiesa e 
dove l’afflusso di pellegrini e visitatori è tra i più alti al mondo.

THE "Totem of Peace"
in JERUSALEM

Roma | 13 October 2010
On the occasion of the inaugural ceremony of the Totem for Peace, by the 
Italian sculptor Mario Molinari at the Farnesina, the Latin Patriarch 
of  Jerusalem H.B. Mons. Fouad Twal announced the future realization 
of  the “Totem for Peace” in the Holy Land, near the Baptism Font site, 
where a new church is been built and where the flow of the pilgrims 
and visitors is among the highest in the world.
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IL “Totem della Pace” A TORINO

Torino | 04 Maggio 2011

Il 4 maggio è stato inaugurato a Torino il Totem della Pace Tricolo-
re dello scultore Mario Molinari, in occasione della visita del Pre-
sidente Napolitano per il 150° Anniversario dell’Unità d’Italia.
Grande partecipazione di pubblico per la cerimonia d’inaugura-

zione dell’opera monumentale Totem della Pace Tricolore, tra cui 
i giovani del servizio civile, la comunità marocchina di Torino, 
il Console marocchino Nourredine Radhi. Numerosi i messaggi 
pervenuti, tra cui quello del Presidente della Repubblica Gior-
gio Napolitano, del Presidente della Repubblica di Malta Gorge 
Abela, del Ministro degli Esteri Franco Frattini e del Presidente 
della Commissione Europea José Manuel Barroso, che hanno 
plaudito questa iniziativa condividendone le alte finalità.
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THE “Totem for Peace” IN TURIN

Turin | 04 May 2011

On May 4, was opened in Turin the Tricolored Totem for Peace by the 
Italian sculptor Mario Molinari, during the visit of President Na-
politano for the 150th Anniversary of the Unification of Italy. Great 
audience participation for the opening ceremony of the monumen-

tal work “Tricolored Totem for Peace”, including the youth of the civil 
service, the Moroccan community in Turin, the Moroccan Consul 
Nourredine Radhi. A number of messages were received, including 
that of President Giorgio Napolitano, the President of the Republic of 
Malta George Abela, Foreign Minister Franco Frattini and European 
Commission President José Manuel Barroso, who have welcomed 
this initiative sharing its high purpose.
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IL “Totem della Pace” A NAPOLI

Napoli | 20 Maggio 2011
Il Cardinale Crescenzio Sepe, con esponenti di Paesi inter-
nazionali e rappresentanti del mondo della politica, della 
cultura e della diplomazia (tra cui il giornalista Paolo Mieli, il 
Consigliere del Primo Ministro del Marocco Driss Guerraoui, 
l’Ambasciatrice dell’Autorità Palestinese all’Unione Europea 
Leila Shahid ed il Presidente della Provincia di Torino An-
tonio Saitta) ha inaugurato il Totem della Pace dello scultore 
Mario Molinari alla Maison de la Paix.
In questa occasione è stato eseguito l’Inno del Mediterraneo 
da parte del Coro dei Cantori di Posillipo costituendo un mo-
mento toccante per la pace ed il dialogo.

tHE “Totem for Peace” IN naples

Napoli | 20 May 2011
The Cardinal Crescenzio Sepe, with representatives from other 
Countries and from the world of politics, culture and diplomacy 
(among them the journalist Paolo Mieli, the Councillor of the 
Prime Minister of Morocco Driss Guerraoui, the Ambassador of the 
Palestinian Authority to the European Union Leila Shahid and 
the President of the Province of Turin Antonio Saitta) inaugurated 
the Totem for Peace by sculptor Mario Molinari at the Maison de 
la Paix.
For the occasion the Cantori di Posillipo performed the Hymn of 
the Mediterranean creating a touching moment for peace and 
dialogue.
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IL “Totem della Pace”
AL MUSEO DIOCESANO DI NAPOLI

La Fondazione Mediterraneo  –  con l’Arcidiocesi di Napoli  –  ha 
realizzato l’opera monumentale dello scultore Mario Molinari in 
occasione del 150° Anniversario dell’Unità d’Italia. Dopo Torino, 
l’opera monumentale è stata inaugurata a Napoli, venerdì 20 maggio 
2011 dinanzi al Museo Diocesano, in Largo Donnaregina: in questa 
occasione vi è stato il passaggio del “Testimone” dal Regno del Ma-
rocco – Paese in cui è stato inaugurato l’ultimo “Totem della Pace” – e 
della Città di Torino, all’Arcidiocesi di Napoli e da questa alle altre 

città che lo realizzeranno. Sono intervenuti: Sua Eminenza il Cardi-
nale Crescenzio Sepe, il Presidente della Provincia di Torino An-
tonio Saitta, il Presidente della Fondazione Mediterraneo Michele 
Capasso, Jacopo Molinari, membri della Fondazione Mediterraneo 
e delle sedi distaccate, il sindaco di Rutino Michele Voria, il sinda-
co di San Sebastiano al Vesuvio Giuseppe Capasso, il Consigliere 
del Primo Ministro del Marocco Driss Guerraoui, l’Ambasciatri-
ce dell’Autorità Palestinese all’Unione Europea Leila Shahid, il 
Presidente del TAR della Campania Antonio Guida, il Procuratore 
Generale della Repubblica Vincenzo Galgano ed esponenti di Isti-
tuzioni internazionali partner del“Totem della Pace”.
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THE "Totem of Peace" to the
DIOCESAN MUSEUM OF NAPLES

The Fondazione Mediterraneo  –  with the Archdiocese of Na-
ples – realized the monumental work by sculptor Mario Molinari 
on the occasion of the 150th Anniversary of the Italian Unity.
After Turin, the monumental work has been inaugurated in 
Naples, on friday the 20th of May 2011 in front of the Diocesan 
Museum, in Largo Donnaregina: on this occasion there was the 
“passing of the baton” from the Kingdom of Morocco  –  where 
the last “totem for Peace” was realized – and the city of Turin, 
to the Archdiocese of Naples and from the latter to the other cit-
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ies which will realize the work. Took part: Cardinal Crescenzio 
Sepe, the President of the Province of Turin Antonio Saitta, the 
Presidente of Fondazione Mediterraneo Michele Capasso, Jacopo 
Molinari, members of Fondazione Mediterraneo and other seats, 
the Mayor of Rutino Michele Voria, the Mayor of San Sebastiano 
al Vesuvio Giuseppe Capasso, the Councillor of the Prime Minis-
ter of Morocco Driss Guerraoui, the Ambassador of Palestinian 
Authority to the European Union Leila Shahid, the President of 
the Administrative Court of Regione Campania Antonio Guida, 
the Attorney General of the Republic Vincenzo Galgano and rep-
resentatives of international Institutions partners of the “Totem 
for Peace”.
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SOSTITUIRE CON ALTA 
RISOLUZIONE
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IL “Totem della Pace”
IN KURDISTAN

Erbil | 17 Marzo 2012
Il presidente della Fondazione Mediterraneo Michele Capasso con 
Pia Molinari – membro del board della Fondazione –  ha incontrato 
il presidente della regione del Kurdistan Iracheno Massoud Bar-
zani, accompagnato da una delegazione di Ministri e dal Capo di 
Gabinetto Fuad Hussein. In questa occasione il presidente Barzani 
ha aderito al progetto “Totem della Pace” assicurando l’appoggio del 
suo paese. L’opera scultorea di Mario Molinari  – Totem della Pace –  
è stata presentata in più eventi svoltisi nell’anniversario del geno-
cidio di Halabja  e riconosciuta come simbolo per rappresentare i 
martiri del Kurdistan.

tHE “Totem for Peace”
IN KURDISTAN

Erbil | 17 March 2012
The President of the Fondazione Mediterraneo Michele Capasso and 
Pia Molinari – board member of the Fondazione – met with the Presi-
dent of the Region of Iraqi Kurdistan, Massoud Barzani, accompanied 
by a delegation of ministers and the Head of Cabinet, Fuad Hussein.
On that occasion, President Barzani adhered to the “Totem for peace” 
guaranteeing the support of his country to the project.
The sculpture by Mario Molinari  – Totem for peace – was presented at 
several events that took place to commemorated the anniversary of the 
genocide of Halabja acknowledging it’s as a symbol to represent the 
martyrs of Kurdistan.
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Azerbaijan TunisiaAlgeria Italia

Turchia Stati Uniti d’AmericaMalta Cipro EgittoQuebec

Il “Totem della Pace” nel mondo
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Marocco Mauritania LibiaFrancia Spagna

Unione Europea GiapponeBrasile Cina Repubblica
di San Marino

India

The“Totem for Peace” in the world
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Fouad Twal
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Alvaro Siza

Barbara Serra

Carl Bildt

Hassan Habouyoub

El Pais

Baltasar Porcel
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La Vanguardia

Carlo Giovanardi

Giuseppe Rocco Favale

Gaetano Amatruda

Antonio Guida

Abdreu Claret
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Claudio Azzolini

Rosario Bianco

Marco Salvatore

Emanuele Vittorio

Carlo Alemi

Amici del Bagno Elena
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Gennaro Ferrara

Raffaele Renato Martino

Giovanni Morra

Luigi de Magistris

Studio Vittorio

Leonzio Borea



135

Giorgio Napolitano

Daniela Delfino

Domenico Masone

Città di Agrigento

Città di Napoli

Peter Shatzer
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Giosuè Starita

Folco Quilici

Mimmo Jodice

Luciano Bosso

Giuria Premio “Mare Nostrum”

Scuola Militare Nunzatella





138

Francesco Padre Arnold e Paolo Iaccarino

Teresa Ribeiro e Alessandro Ortis

Assemblea Parlamentare
del Mediterraneo

Giuseppe Antonello Leone

Michel Vauzelle

Antonio Borrelli
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Edith Di Pace

Familiari di Mario Molinari

Pia Molinari ed Egi Volterrani

Amici di Mario Molinari

Luigi Ciotti

Membri Nato e AFCEA International
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Kent Schneider

Città di Erbil

Membri dell’ AFCEA International

Massoud Barzani

Gregory Brundidge

Ahmed Muhammad
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Arben Imami

Città di Erbil

Falah Mustafa Bakir

Moschea di Erbil

Kurdistan Iracheno

Amici del “Totem della Pace”
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Amici della Fondazione Mediterraneo

François Hollande

Vittorio di Pace

America’ Cup
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Il TotemdellaPacearrivaaRutino
AREA MED

All’ingressodella cattedralede-
dicata a SanMichele Arcange-
lo,questaseraalleore19, monsi-
gnorGiuseppeRoccoFavale, ve-
scovodellaDiocesi diVallodella
Lucania,taglieràilnastrodi“posa
primapietra”delTotemdellaPa-
ce. Insieme al sindacoMichele
Voria sarannopresenti il presi-
denteeisindacideicomunidella
ComunitàMontanaAlentoMon-
testellaedell’UnionedeiComuni
AltoCilento, il presidente della
FondazioneMediterraneoMi-
cheleCapasso,laSignoraPiaBal-
ducciMolinari ePasqualeVessa
componente commissione am-
bientedellaCameradeiDeputati.
LaFondazioneMediterraneosiè
fortemente impegnatapromuo-
vendointuttoilMondoil“Totem
dellaPace”.
Proposto nel 1997 in occasione
del II ForumCivile Euromeddi
Napoli, dopoundici anniunco-
mitato scientifico costituito “ad
hoc” ha individuato nell’opera
“TotemdellaPace”dello scultore

torineseMarioMolinari il sim-
bolopiùadattoperrappresentare
lapacenelGrandeMediterraneo
enelMondo.Lavela chesimbo-
leggia il viaggio, ilmare.Questo
NostroMarecheèstatoculladel-
laciviltà, teatrodiscontriebatta-
glie tra le genti che lo abitavano
maancheesoprattuttodiscambi,
dimerciedi saperi.Unmarece-
lebrato nelmito doveUlisse si
perse,continuandoavagarenella
suadisperata ricercadella viadel
ritorno.Lavelachesitingediros-
so,all’albaealtramonto,allapar-
tenzaedalritornonelritmo, im-
mutabile, dell’Universo. Questa
azione è sostenuta da 184Paesi
nelmondoedaiprincipali orga-
nismi internazionaliquali: laLe-
gadegli StatiArabi, l’Assemblea
ParlamentaredelMediterraneo,
laFondazioneAnnaLindh,leNa-
zioniUnite,ecc.L’operasaràrea-
lizzata inoltre200cittànelmon-
doepresso leseguenti istituzioni
internazionali: ParlamentoEu-
ropeo(Bruxelles),Nato (Bruxel-

les), Consiglio d’Europa (Stra-
sburgo),AssembleaParlamenta-
redelMediterraneo(Malta),Le-
ga degli Stati Arabi (Il Cairo),
ConsigliodiCooperazionedegli
Stati Arabi del Golfo (Riyad),
Unione per il Mediterraneo
(Barcellona), Fao (Roma),Une-
sco(Parigi),UnionedelMaghreb
Arabo(Rabat),Onu(NewYork).
“Ladatadell’8maggio-affermail
sindacoVoria-nonècasuale,in-
fattièladatadell’apparizionedel-
l’ArcangeloMichele, santo pa-
trono di Rutino che solenne-
mentesifesteggiaogniannonel-
ladomenicasuccessiva,quindi la
seconda dimaggio. Il giorno9,
dopo la solenne Celebrazione
Eucaristicadelle ore 11nel corso
dellaprocessione,siterràiltradi-
zionaleVolodell’Angelochenel-
l’eternalottatrail“BeneedilMa-
le” farà prevalere il primo per
profondere la pace, in serata si
esibirà la sopranoKatiaRiccia-
relli. Appuntamento al 7 agosto
perl’inaugurazionedellascultura

ultimata in aperturadellamani-
festazione “Angeli eDemoni”,
cheseguirànei tregiornisucces-
sivi, metafora felice che fa da
stemmaall’iniziativa, interpreta
l’idea di ricercare e individuare
percorsi condivisibili all’interno
diunoscenario checonducealla
riscopertadi valori profondi edi

radiciconsolidate.Unacoraggio-
sasfida,ingranpartegiocatasul-
l’azzardodiconiugare,unatripli-
ce serata di incontri, dibattiti e
discorsipubblici(con studiosidi
discipline teologiche,antropolo-
giche,pedagogichee filosofiche)
conun’acrobaticasfilatadiAnge-
lieDemonineicielidiRutino.

MEDITERRANEOIL DENARO
Sabato 8 maggio 2010

9

LaposadellaprimapietraquestaserapressolacattedralediSanMicheleArcangelo

Inondadal lunedìal venerdì suDENARO TV, il TgMed
èunospaziodi informazioneediapprofondimentosu-
gli eventi e sugli scenari politici, sociali, economici e
culturali dell’AreaMed. Realizzato in collaborazione
traDenaro tve il quotidiano IlDenaro, il notiziario rap-
presenta per imprenditori e istituzioni un’opportuni-
tà di sviluppo e di cooperazione.

dal lunedì al venerdì ore 19 e ore 20

TGmed

CNR - Istituto di Biochimica delle Proteine
Aula Seminari
Via Pietro Castellino - Napoli
Martedì 11 maggio 2010 - ore 15.30

PROGRAMMA

Saluti
Prof. Gianfranco Peluso
Ricercatore del CNR

Introduzione e moderazione
Dott. Alessandro di Scala
Il Denaro

Temi
Il 7° programma quadro dell’Unione Europea;
I programmi di ricerca e sviluppo precompetitivo
Opportunità e rischi per l’economia campana nell’Europa “allargata”
Il ruolo, dei centri di ricerca e dei centri di Competenza
Le attività del “Il Denaro” per la promozione di una cultura europea in Campania

Relatori
Dott. Gianluca Coppola
Segretario della Commissione East & Far East ODEC Napoli
Dott. Gianpaolo Varchetta
Presidente della Commissione East & Far East
Ordine Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili del tribunale di Napoli

Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”
Aula T2
Palazzo del Mediterraneo, Via Nuova Marina, 59 - Napoli
Mercoledì 12 maggio 2010 ore - 17.00

PROGRAMMA

Saluti
Prof.ssa Luigia Melillo
Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”

Introduzione e moderazione
Dott. Alessandro di Scala
Il Denaro

Temi
Il 7° programma quadro dell’Unione Europea;
I programmi di ricerca e sviluppo precompetitivo
Opportunità e rischi per l’economia campana nell’Europa “allargata”
Il ruolo, dei centri di ricerca e dei centri di Competenza
Le attività del “Il Denaro” per la promozione di una cultura europea in Campania

Relatori
Dott. Gianluca Coppola
Segretario della Commissione East & Far East ODEC Napoli
Dott. Gianpaolo Varchetta
Presidente della Commissione East & Far East
Ordine Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili del tribunale di Napoli
Prof. Pietro Masina
Docente di Economia dello Sviluppo e Presidente del corso di laurea in Sviluppo e
Cooperazione Internazionale (Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”)
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Inaugurato il totemdellaPace
AREA MED. 1

Unagiornatadisoledopolapiog-
gia. Un maxicartello con la scritta
“Gaeta, città per la pace”, rac-
chiusa tra i loghi del “Totem della
Pace”: il simbolo universale pro-
mosso dalla Fondazione Medi-
terraneo, dai principali Paesi del
mondoedaistituzioniedorgani-
smiinternazionali.E’lavelarossa
creata dallo scultore Mario Moli-
narinel1995,allanascitadelPro-
cesso di Barcellona, proponen-
dola come simbolo della pace. E
non è un caso, se si vuol dar retta
al destino, che proprio nell’anno
2010-designatodalPartenariato
euromediterraneo come “anno
del libero scambio” – sia proprio
questo simbolo a rappresentare
la pace, il dialogo e lo sviluppo
condiviso deli popoli del Medi-
terraneoedelmondo.
“Non immaginavo che a Gaeta si
svolgesseunacerimoniacosìtoc-
cante e simbolicamente forte”.
Così si è espressa il ministro de-
l’ambiente Stefania Prestigiaco-
mo dopo aver tagliato il nastro
inaugurale del primo “Totem
dellaPace”.
Presenti alla cerimonia - accolti
dal presidente della Fondazione
Michele Capasso e dall'Arcive-
scovo di Gaeta, mons. Fabio Ber-
nardoD'Onorio-ilsottosegreta-
rio all'Economia e Finanze, Al-
bertoGiorgetti;ilpresidentedel-
la Commissione Finanze della
Camera, Gianfranco Conte; il
prefetto di Latina, Antonio D'A-
cunto; il presidente della Camera
di Commercio di Latina Enzo
Zottola,ilsindacodiGaeta,Anto-
nio Raimondi; il comandante in
SecondadellaGuardiadiFinanza
Generale di Corpo d'Armata, Ni-
noDiPaolo;irappresentantidel-
le istituzioni in cui saranno rea-
lizzatineiprossimimesii“Totem
dellaPace”:l’ambasciatorediBo-
snia Erzegovina Branko Kesic, il
capo della Delegazione Palesti-
neseinItalia Sabri Ateyeh,ilca-
po dell’unità del Servizio Civile
nazionaleLeonzioBorea,ilretto-
re dell’Università del Sannio Fi-
lippo Bencardino, i sindaci di
Rutino Michele Voria, di Vernole
Mario Mangione, il rappresen-
tantedell’EnteNazionaledelPar-
co del Vesuvio, i funzionari del-
l’AkzoNobel Buonoscontro e Fi-
schetti.
Affollatissimo il Museo Diocesa-
nodelPalazzoDeVio,dovel’ope-
ramonumentalesaràespostade-
finitivamente, insieme al grande
pannellodelplanisferoincuiso-
no elencate le prime duecento
città del mondo che realizzeran-
no,invariedimensioni(da3a70
metridialtezza),invariluoghied
in vari materiali questo simbolo

dellapace:altiufficiali delle forze
armate, parlamentari europei e
nazionali, rappresentanti delle
istituzionihannoassistitoallace-
rimonia che, nella sua semplici-
tà,hasintetizzatounlungolavoro
iniziato nel 1994 dalla Fondazio-
neMediterraneo.
“E’ con emozione e commozione
che siamo qui riuniti - ha detto il
presidente Michele Capasso, in-
dossando l’alta onorificenza di
Giordania – perché oggi vi sono
numerosecoincidenzesignifica-
tive: l’ ambasciatore di Bosnia
Kesic accoglie il testimone per la
realizzazione dei “Totem della
Pace” a Sarajevo e Srebrenica, il
prossimo 11 luglio 2010, in occa-
sione del quindicesimo anniver-
sario dell’eccidio di Srebrenica e
dell’inizio delle attività della
Fondazione che nacque proprio
per aiutare quelle popolazioni; il
capo della Delegazione palesti-
nese in Italia Sabri Ateyeh acco-
glie il testimone per il “Totem” a
Gerusalemme e a Gaza, due città
simbolo del conflitto e delle
guerre.
E infine i tanti sindaci e rappre-
sentantidiistituzionicheconilo-
rostendardi,leloromedaglieedi

loro simboli sono riuniti in que-
sta sala a testimonianza dell’u-
nione, della fratellanza e della
speranza che il “Totem della Pa-
ce”racchiude”.
Emozione ed apprezzamento si
leggono sul volto del ministro
Prestigiacomo quando Capasso
facennoallasuaesperienzauma-
na, donandole la bozza finale del
volume “Nostro Mare Nostro”,
dedicato alla memoria della con-
sorteRitaAllamprese.
“La pace non è un concetto
astratto:èimpegnovivoedaGae-
ta, aperta al mare, questa “Vela
rossa di pace” prende oggi il lar-
go”.
Cosìsièespressol’Arcivescovodi
Gaeta Fabio Bernardo D’Onorio
aggiungendo: “La Pace è un bene
prezioso che vadifeso e diffuso:il
“Totem della Pace” rappresenta
un simbolo importante e signifi-
cativo, che il Museo Diocesano è
onoratidiospitarestabilmente”.
E Donatella Bianchi, giornalista
della Rai e conduttrice del pro-
gramma Linea Blu ,intervistando
Capasso ed il ministro Prestigia-
como, augura alla Vela rossa
“buonvento”e“buonarotta”!

Gaia di Michele

MEDITERRANEO IL DENARO
Sabato 17 aprile 2010
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Il ministro dell’Ambiente Stefania Prestigiacomo madrina dell’evento
1) Da sinistra: il presidente della
Commissione Finanze della Camera
Gianfranco Conte; il ministro Stefania
Prestigiacomo, il sottosegretario
all’Economia e Finanze Alberto
Giorgetti; il comandante in Seconda
della Guardia di Finanza Generale di
Corpo d’Armata, Nino Di Paolo; il pre-
sidente Michele Capasso, l’inorevole
Leonzio Borea, Capo Unità Servizio
Civile Nazionale, l’Arcivescovo di
Gaeta, mons.Fabio Bernardo D’Onorio.
2) Alcuni stendardi delle città che
realizzeranno il Totem della Pace
3)Il presidente Capasso, il ministro
prestigiacomo, l’arcivescovo
D’Onorio, il presidente Zottola ed il
sindaco di Gaeta Raimondi inaugura-
no il primo “Toem della Pace”
4) La maxi affissione del Totem nel
cuore della città di Gaeta

In onda dal lunedì al venerdì su DENARO TV, il Tg
Med è uno spazio di informazione e di approfon-
dimento sugli eventi e sugli scenari politici, sociali,
economici e culturali dell’Area Med. 
Realizzato in collaborazione tra Denaro tv e il quo-
tidiano Il Denaro, il notiziario rappresenta per im-
prenditori e istituzioni un’opportunità di sviluppo
e di cooperazione. 

dal lunedì al venerdì ore 19 e ore 20

TGmed

1

2 3

4
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Lamusicaponte tra leculture
AREA MED

Il 2010 è l'anno del dialogo tra le
culture: nell'occasione la
Fondazione Mediterraneo
promuove il “Concerto eurome-
diterraneo per il dialogo tra le
Culture”

L'evento,itineranteperlecapita-
li del Mediterraneo è patrocinato
dall’Unioneeuropeaedaaltrior-
ganismi internazionali, quali
l’Assemblea parlamentare del
Mediterraneo, la Lega degli Stati
arabi, la Maison des Alliances, la
Maison de la Paix ed altri e si è già
svoltoalCairo,Algeri,Roma,Na-
poli, Barcellona, Marrakech ed
altrecittà.
A decretare il successo del Con-
certo euromediterraneo per il
dialogotralecultureèunpubbli-
co che si compone di circa 500
mila persone che, in varie città
dell'Area med, apprezza con en-
tusiasmo e partecipazione
l´alternarsi di suoni e danze,
espressione dei singoli Paesi che
si affacciano sul “Mare No-

strum”. Unmixdisoundchehail
pregio di mostrare quanti punti
di contatto ci siano tra le rispetti-
vetradizionipopolariequanto"la
musica - come ha osservato il
presidentedellaFondazioneMe-
diterraneo Michele Capasso - ci
avvicini, consentendoci di abbat-
tere quel diaframma di sospetto e
incomprensione che è poi so-
prattutto ignoranza”. 
Questo evento è considerato tra
gli appuntamenti più significativi

del panorama culturale euro me-
diterraneo proprio per l’alto va-
lore della musica e delle tradizio-
ni musicali dei vari Paesi.
La prima tappa del Concerto si è
svolta a Gaeta il 17 aprile scorso
con un programma articolato che
ha visto la presenza di artisti pro-
venienti da vari Paesi euromedi-
terranei: Eugenio Bennato, di-
rettore artistico (Italia), Moham-
med Ezzaime El Alaoui (Maroc-
co), M’Barka Ben Taleb (Tuni-

sia), Jamal Ouassini (Marocco),
Pietra Montecorvino (Italia), Sa-
kina Al Azami (Marocco), Mo-
hammed Ezzaime El Alaoui(Ma-
rocco), Abbes (Algeria), Omar
Benlamlih (Marocco), Driss
Mouih (Marocco), Vagheli Mer-
kuris (Grecia),Tangeri Caffé Or-
chestra e l’orchestra Popolare del
Sud. 
La folla ha invaso lo spazio dello
Yacht Med Festival di Gaeta e ap-
prezzato le musiche proposte.
“Un grande evento – afferma il
presidente della Camera di Com-
mercio di Latina Enzo Zottola –
che restituisce a Gaeta la sua cen-
tralità nel Mediterraneo. Ringra-
zio la Fondazione mediterraneo
per aver scelto la nostra città e per
averci consentito di partecipare
alla rete euro mediterranea per il
dialogo e la pace”.
Il Concerto di Gaeta si è svolto in
onore del primo “Totem della Pa-
ce” dello scultore Mario Molina-
ri, inaugurato dal ministro Pre-
stigiacomo e dal presidente Ca-

passo nel Museo diocesano. Gli
artisti hanno indossato le t-shirt
della pace, sulle quali è serigrafa-
to il “Totem” e la descrizione del
suo significato. 
Il palco è stato decorato con i loghi
del “Totem della Pace”. 
“E’ una serata speciale - ha affer-
mato Jamal Ouassini - perché,
grazie alla Fondazione Mediter-
raneo, è stato possibile riunire la
grande musica prodotta da artisti
di vari paesie l’arte di Mario Mo-
linari:  tutti insieme  dimostria-
mo che la forza e il messaggio del-
l’arte, della musica e della creati-
vità è più forte degli odi e delle
guerre”. 
Eugenio Bennato ha sottolineato
l’importanza dell’evento, ricor-
dando il suo lavoro discografico
“Grande Sud” con il quale ha ini-
ziato nel 2008 un tour che ha toc-
cato, tra le sue tappe più impor-
tanti, il Fiesta Festival a Toronto
(Canada) per finire con una tour-
née in Africa di Maputo e Addis
Abeba. 

MEDITERRANEO IL DENARO
Sabato 24 aprile 2010
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Via al tour del Concerto euromediterraneo: la prima tappa si è svolta a Gaeta

Dal 20 settembre al 10 ottobre, puoi aiutarci a 
curare gli animali che hanno sofferto nei laboratori 
di sperimentazione. Inviando un sms al 48585, 
donerai 1 euro.  Telefonando da rete fissa, ne donerai 
2. Il ricavato verrà usato da ENPA per realizzare 
un sogno: creare un centro di riabilitazione 
e permettere a queste creature di essere poi 
affidate all’affetto di una famiglia. Scopri tutte le 
piazze della Giornata degli Animali su www.enpa.it

GLI ANIMALI DEI LABORATORI 
DI SPERIMENTAZIONE 

HANNO BISOGNO DI UNA MANO.

ENTE NAZIONALE 
PROTEZIONE ANIMALI

3 e 4 ottobre

Puoi aiutarci anche tramite conto corrente postale n. 43321611  
Enpa Onlus – P.za Carlo Alberto, 30 – 12042 Bra
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Da sinistra: Abbes, Michele Capasso, Eugenio Bennato 
ed il gruppo di Jamal Ouassini.
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LA SEDE ILSIMBOLO

LEPAROLECon il “Concerto Euromediter-
raneo per il Dialogo tra le Cul-
ture”, la cerimonia di assegna-

zione dei “Premi Mediterraneo 2010”
(vedere il programma completo a pagi-
na IV di copertina) e l’inaugurazione del
“Totem della Pace” (vedere il logo in al-
to a destra) prende il via domenica 13
giugno l’azione della “Maison de la Paix
– Casa Universale delle Culture”. Si trat-
ta di una iniziativa importante per la pa-
ce che la Fondazione Mediterraneo sta
realizzando con il sostegno, tra gli altri,
del Presidente della Repubblica Giorgio
Napolitano, del Cardinale Crescenzio Se-
pe e con l’adesione dei principali Paesi
del mondo e di istituzioni internaziona-
li quali le Nazioni Unite, l’Assemblea
Parlamentare del Mediterraneo, la Fon-
dazione Euromediterranea “Anna
Lindh” per il Dialogo tra le Culture, l’Or-
ganizzazione Internazionale per le Mi-
grazioni ed altre ed i cui rappresentanti
saranno presenti a Napoli domani. La
città di Napoli, la Campania e l’Italia han-
no aderito a questa azione della Fonda-
zione Mediterraneo con il coinvolgi-
mento di tante istituzioni e organismi:
dal Teatro San Carlo all’Unione Indu-
striali di Napoli, dal Tribunale Ammini-
strativo della Campania al Gruppo Il De-
naro, dalla Camera di Commercio di La-
tina alla Regione Veneto e così via, per un
lungo elenco di “attori per la pace”.

Desidero for-
mulare il mio
augurio per le

future attività della Fon-
dazione Mediterraneo,
e in particolare per la
“Maison de la Paix”, che
si propone come luogo
simbolo per lo scambio interculturale e la
convivenza pacifica tra i popoli.

Giorgio Napolitano
Presidente della Repubblica Italiana

Sono conforta-
to per l’azione
che il presi-

dente Michele Capas-
so e tutti i membri
della Fondazione Me-
diterraneo svolgono
da lungo tempo: mi
trovo di fronte a “veri costruttori della
pace”, impegnati a livello internaziona-
le a far conoscere e dialogare tra loro
culture e religioni diverse operando,
specialmente, nei grandi contesti urba-
ni. Uno degli ideali più nobili che pos-
siamo realizzare è quello posto a base
della “Maison de la Paix – Casa Univer-
sale delle Culture” che oggi prende il via:
è un’azione che potrà costruire vera-
mente la pace e che deve coinvolgere
tutti noi. Ognuno deve dare il proprio
contributo, ciascuno nella sua specifici-
tà, affinché il mondo possa riappro-
priarsi del fondamento della conviven-
za civile, politica, economica e religio-
sa. Il “Totem della Pace” è il simbolo di
questa meritevole azione.

Cardinale Crescenzio Sepe
Arcivescovo di Napoli

La “Maison de la Paix - Casa
Universale delle Culture” ha
un simbolo che si sta diffon-

dendo in tutto il mondo: il “Totem
della Pace” dello scultore torinese
Mario Molinari. Sua Eminenza il Car-
dinale Crescenzio Sepe, Arcivescovo
di Napoli, inaugurerà domenica 13
giugno sera al Teatro di San Carlo
quest’opera, la “Vela Rossa della Pa-
ce”, che sarà realizzata in luoghi alta-
mente significativi e che a Napoli tro-
verà, tra le altre, una sua collocazio-
ne stabile proprio al Museo Diocesa-
no, al Teatro di San Carlo e nella
“Maison de la Paix”.

Questo simbolo della Pace passerà
dalle mani del Cardinale Sepe a quelle
dei rappresentanti delle istituzioni che
lo realizzeranno quest’anno:
- l’Arcivescovo di Vallo della Lucania

Monsignor Giuseppe Rocco Favale e
il Sindaco di Rutino Michele Voria:
in questo gioiello del Cilento l’opera
monumentale sarà realizzata con
un’altezza di 16 metri con l’aiuto di
tutto il Paese che ha offerto manodo-
pera e materiali;

- il sindaco di Sarajevo Alija Behmen,
dove l’opera rappresenterà non solo
laPace,malamemoriadellapiùgran-
de tragedia, dopo la II Guerra mon-
diale;

- ilsindacodiIspicaPieroRustico,do-
ve l’opera sarà realizzata nella perla
del barocco siciliano, patrimonio
mondiale dell’Unesco;

- il sindaco di San Sebastiano al Vesu-
vio Giuseppe Capasso, con il profes-
sor Ugo Leone, presidente dell’Ente
Parco del Vesuvio, dove la vela rossa
svetterà.

- l’ambasciatore del Marocco Hassan
Abouyoub, in rappresentanza delle
città di Marrakech, Fès e Rabat, dove
l’opera monumentale sarà realizzata
dinanzi alla Biblioteca Nazionale.

- lady Yvonne Cochrane Sursock, ma-
drina per la realizzazione del Totem
dellaPace a Beirut, nelMuseo Nazio-
nale.

Una sfida
per il futuro pagina II

Venti protagonisti 
del Dialogo 
e della Pace pagina III
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Giovani di tutto il mondo 
riuniti alla Maison de la Paix

La “Maison de la Paix-Casa Universale delle Culture”
inizia la sua missione alla Fondazione Mediterraneo
Domenica 13 l’inaugurazione al Teatro San Carlo
Lunedì 14 la presentazione del “Totem della Pace”
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IISPECIALE Fondazione Mediterraneo

“I giovani produttori del nostro
futuro”: è questo lo slogan della
“Maison de la Paix – Casa univer-
saledelleCulture”perunadelle sue
azioni principali, e cioè riunirequi
aNapoli, periodicamente,migliaia
di giovani di tutto il mondo per
“formarli” al concetto di pace fon-
dato sul dialogo, sugli scambi e sul
mutuo rispetto.

L’obiettivoè trasformare igiova-
ni in “educatori alla pace” e “me-
diatorideiconflitti”alimentandoun
sistemadivalori enondi“misure”:
valori che devono essere condivisi
da tutti, indipendentemente dalle
culture di appartenenza.

Un primo grande incontro po-
trebbe svolgersi proprio in occa-
sione del “Forum Universale delle
Culture” del quale la “Maison de la
Paix–CasaUniversale delleCultu-
re” si propone come uno dei natu-
rali riferimenti istituzionali, of-
frendo in dote le risorse di tutti i
Paesi e gli organismi che la sosten-
gono.

Molteplici sono le attività della
“Maisonde laPaix-CasaUniversa-
le delle Culture”. Vediamone in-
sieme alcune.

Vivere il Mondo - E’ uno spazio
museale interattivo che si avvale
delle più moderne tecnologie tri-

dimensionali per raccontare la sto-
ria delMondo e far “rivivere” inun
unico luogo, le risorse culturali, ar-
cheologiche e ambientali del no-
stro pianeta.

Multimedia - Lo spazio “Multi-
media”è ricavato inun’apposita ar-
chitettura. Qui troveranno sede la
“Mediateca della Pace”, in cui sa-
ranno raccolte le immagini riguar-
danti i processi e le iniziativedi pa-
ce nelmondo. Sarà anche possibi-
le, attraverso sistemi interattivi su
internet, dialogare traPaesi in con-
flittoperpromuovere conoscenza e
percezione della Pace.

Biblioteca della Pace-Raccoglie
testi, documenti, libri e supporti
multimediali concernenti laPace, i
processi di Pace, le trattative diPa-
ce attraverso la storia passata e re-
cente.Unabancadati unicanel suo
generechesaràdi supportoper stu-
diosi, diplomatici e per uomini e
donne del mondo interessati a co-
struire la pace.

Scuola di Alta Formazione - E’
una scuola per diplomatici conce-
pita con una nuova strategia fon-
data sulla Pace e non sulle guerre.

Mostre ed Esposizioni - Sono
spazipermostreedesposizioni.Tra
le mostre permanenti si citano “A
for P – Artists for Peace” che rac-
coglie opere di artisti di tutto il

mondounite insiemee interscam-
biabili. Ancora “Mostredi fotogra-
fie della Pace”: l’immagine può
cambiare la storia del mondo ma
oggi è utilizzata in modo aberran-
te; bisogna tutti insieme imparare
a “vedere” le immagini.

Sentiero della Pace - E’ un per-
corso che racconta i processi di pa-
ceassicurandounametodologiaper
diffonderegli esempidibuonapra-
tica con l’analisi dei risultati otte-
nuti nel corso della storia.

La Storia comune - E’ una delle
azioni principali: scrivere la Storia
comune per costruire un avvenire
comune.

Lo Scrigno del Silenzio- Per ali-
mentare il silenzio interiore come
condizione per la Pace è previsto
uno spazio in cui riflettere, medi-
tare e leggere i testi più importan-
ti sulla Pace e sui processi di Pace
attraverso i secoli.

Libreria e bookshop - Ospita te-
sti, prodotti multimediali e video
aventi come temaprincipale la Pa-
ce, il dialogo ed il mutuo rispetto.

Il Teatro di San Carlo, “Teatro per
la Pace”- Ogni anno si svolgeran-
no due eventi di rilevanza inter-
nazionale mondiale sul tema del-
la Pace: il “Concerto euromediter-
raneo per il Dialogo tra le Culture”
e il “Concerto per la Pace”.

La prima sede della “Maison de la Paix – Casa Universale delle Culture” è a
Napoli, in piazza Municipio, nello storico edifico del Grand Hotel de
Londres, dove nel pomeriggio di sabato 12 giugno (vedere programma in
pagina, sotto) si riunirà un gruppo di architetti internazionali, tra i quali
il portoghese Alvaro Siza, per individuare un percorso che conduca alla
progettazione di un edificio avente la forma del “Totem della Pace” di
Molinari - in cui allocare tutte le funzioni della “Maison de la Paix” - e da
realizzare in un sito simbolicamente rappresentativo della città di Napoli.

Un libro
per la Pace
“NostroMareNostro”(editodaDenaroLibrieFon-
dazioneMediterraneo) è l’ultimo librodiMichele
Capasso, presidente della FondazioneMediterra-
neo.Nelvolume(vederescheda inalto) Capassori-
percorrelapropriaesperienzadi“architettodeldia-
logo”allaguidadellaFondazione,usandoadartifizio
ladescrizionediunagiornatatrascorsainunospeda-
le.Èil raccontodiunaesperienzaumanamentesin-
golare,inunmomentostoricoepoliticoincuiilMe-
diterraneoassume, a cavallo tradue secoli, un’im-
portanzastrategicaper lapacee losviluppocondivi-
so.Guerre fratricide,migrazioni forzate, disastri
ecologici, assenzadidemocrazia e corruzione sono
alcunedelle cause cheattentano la vitadella società
civile.Controquesteedaltre,MicheleCapassoagisce
invitando anonarrendersi, come testimoniano le
storienarrate inquesto libroconscrittura semplice
edefficace: èunmix tra raccontoe reportage, dove
tutto è rigorosamente veroe riscontrabile indocu-
mentieimmagini.Ilsensocomplessivodellanarra-
zioneèmettereinevidenza,negliincrocidellasocie-
tàglobale, l’anticosaperechenell’areadelMediter-
raneol’essereumanohasaputosviluppare,nellega-
mecon la terra, i suoiabitantie ilmare,affrontando
leavversitàdell’oggi senzaperdere la fiduciadeldo-
mani. Il volumesaràpresentato inanteprima inoc-
casionedell’incontro internazionaledal tema“Me-
dioOriente:qualedialogoperqualepacepossibile”
inprogrammalunedì14giugnodalleore10alle14al-
la“MaisondelaPaix”inviaDepretis130,SalaAlgeri.

Ilprogrammacompletodeipartecipantièdispo-
nibilesulsitowww.euromedi.org

Sabato 12 Giugno 2010 – Ore 18.00
Maison de La Paix
Via Depretis, 130 – Napoli • Sala Vesuvio

Alvaro Siza:
Idee e Progetti per la Città
Intervengono:
Michele Capasso
Presidente della Fondazione Mediterraneo, architetto

Paolo Pisciotta
Membro del Consiglio Nazionale Architetti Pianificatori
Paesaggisti Conservatori

Claudio Claudi de Saint Mihiel
Preside della Facoltà di Architettura dell’Università
degli Studi di Napoli Federico II

Gennaro Polichetti
presidente dell’Ordine Architetti Pianificatori
Paesaggisti Conservatori di Napoli e Provincia

Conclude:
Alvaro Siza Vieira
Premio Mediterraneo Architettura 2009-2010
Con il patrocinio di:
• Consiglio Nazionale Architetti Pianificatori

Paesaggisti Conservatori
• Facoltà di Architettura dell’Università

degli Studi di Napoli Federico II
• Ordine Architetti Pianificatori Paesaggisti Conservatori

di Napoli e Provincia

Per informazioni: tel. 081-5523033
info@fondazionemediterraneo.org
www.euromedi.org
www.euromedi.tv

Unasfidaper il futuro

Laprimasedee ilprogetto

La“MaisondelaPaix-CasauniversaledelleCulture”
rappresentaunpuntodiriferimentoperigiovani

Nella foto, Alvaro Siza Vieria

NOSTRO MARE NOSTRO
Michele Capasso
Editori: Denaro Libri
e FondazioneMediterraneo
Pagine 576
in vendita su www.denaro.it
20.00 euro in bianco e nero
30.00 euro a colori

LaquartadicopertinadelvolumediMicheleCapasso
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Premio
Mediterraneo
per il Dialogo
Interreligioso

a s.b. MONS.
FOUAD TWAL
Patriarca latino
di Gerusalemme

Il Patriarca è un
esempio di come si
costruisce la pace.
La sua grande
umanità e mode-
stiasonopilastridi
un’azione unani-
memente ricono-
sciuta in favoredel
dialogotraculture,
civiltà e religioni,
grazie alla quale
arginare conflitti e
tensioni, restituen-
do la speranza ai
giovani, “produt-
tori” del futuro. La
missione e l’impe-
gno del Patriarca
sono esempio fon-
damentale per il
processo di pace in
Medio Oriente.

Premio
Mediterraneo
Istituzioni

a Angela
Merkel

Cancelliere della
Repubblica Federale

di Germania

Espressione di
una visione de-
mocratica, plura-
lista edidifesadei
Diritti dell’Uomo
ha realizzato le
condizioni giuri-
diche epolitichedi
standard europeo
agevolando l’uni-
ficazionedelledue
Germanie e assu-
mendoun ruolodi
primo piano nella
cooperazione eu-
romediterranea.

Premio
Mediterraneo

di Pace

a André Azoulay
Consigliere di
S.M. il Re

del Marocco
Presidente

della Fondazione
Euromediterranea

per il Dialogo
tra le Culture
“Anna Lindh”

Ha testimoniato
l’importanza del
dialogo tra le cul-
ture, della mutua
comprensione e
della coesistenza
nella giustizia so-
cialeenellademo-
crazia. Oggi conti-
nua la sua azione
a favore della pace
nel Grande Medi-
terraneo testimo-
niandochenonc’è
pace e rispetto del-
le differenze senza
la tutela dei diritti
della persona.

Premio
Mediterraneo
Diplomazia

a Carl
Bildt

Ex PrimoMinistro
Ministro degli Esteri
del Regno di Svezia

È l’espressione di
un’integritàcultu-
rale e politica e di
unaconcezionede-
mocratica plurali-
sta maturata in
una lunga rifles-
sione. Ha lavorato
per realizzare nel
suoPaesecondizio-
nigiuridicheepoli-
tiche in armonia
con le politiche in-
ternazionali e nel
rispetto dei Diritti
dell’Uomo. La sua
attivitàdiplomati-
ca si caratterizza
per la condivisione
deiproblemiperve-
nendo all’integra-
zione nella regione
euromediterranea.

Premio
Mediterraneo
Diplomazia

a s.a.r.
Wijdan

Al-Hashemi
Ambasciatore del

Regno hascemita di
Giordania in Italia

Con la sua azione
ha contribuito a
diffondere l’im-
magine e le eccel-
lenze della Gior-
daniaedelMondo
Araboa livello glo-
bale. L’ar te, la
creatività e i gio-
vani sonoal centro
della sua azione,
finalizzata alla
promozione di un
nuovo concetto di
diplomazia cultu-
rale, al di là dei
conflitti e delle
tensioni.

Premio
Mediterraneo
di Cultura

Alla memoria
di s.e. Mons.

Luigi Padovese
Vicario Apostolico

dell’Anatolia

Il 5 giugno 2010,
alla luce dell’as-
sassinio di Mons.
Luigi Padovese, la
giuria del “Premio
Mediterraneo”, ri-
unitasi in sessione
straordinaria a
Roma,hastabilito
di riconfermare il
riconoscimento
“alla memoria”,
sottolineando
l’importanza del-
l’operaculturaledi
dialogo di Mons.
Luigi Padovese,
quale testimo-
nianzaper le futu-
re generazioni.

Premio
Mediterraneo
di Cultura

Alla memoria di
Mario Molinari

Scultore

Nato a Coazze nel
1930diventadiret-
tore della cartiera
Sertorio per poi
comprenderechela
sua vita era nel-
l’Arte. Le sue opere
sono presenti in
tutto il mondo e
mirano a stimola-
re ironicamente
l’anima facendo
delcoloreun’arma,
unapotenzacon la
quale abbattere la
realtà. Con la sua
opera “Totemdella
Pace” Molinari ha
inteso riferirsi alla
nostra anima più
pura ed infantile
affinchésiproduca
uno straordinario
“rumored’amore”.

Premio
Mediterraneo
di Cultura

Alla memoria di
Maurizio
Valenzi
Artista

Nato a Tunisi, di
origine livornese,
inizia l’attività di
pittorefrequentan-
do l’Accademia di
BelleArtidiTunisi.
Nel 1937, a Parigi,
incontra diversi
protagonisti della
nuova cultura
francese (Tzara,
Eduard, Aragon,
Wumser, Bloch).
Studia l’opera de-
gli impressionisti e
dell’Ecole de Paris.
La sua attività ar-
tistica riunisce le
due rive del Medi-
terraneoconiugan-
do il “pensiero eu-
ropeo”conil“respi-
romediterraneo”.

Premio
Mediterraneo
Servizio Civile

a Carlo
Giovanardi
Sottosegretario
alla Presidenza
del Consiglio
deiMinistri

Graziealsuoimpe-
gnoilServizioCivi-
leNazionalehaas-
suntounruolofon-
damentale per of-
frireaigiovanil’op-
portunitàdidifen-
dere la propria Pa-
tria – come opera-
toridipaceinItalia
e nel Mondo – co-
struendo anche un
ponte di solidarie-
tà tra Europa e
Paesi del Mediter-
raneo.

Premio
Mediterraneo
Società Civile

a Abdelmak-
soud Rachdi
Presidente della
PiattaformaONG

Euromed

Per il suo impegno
e la sua azione nel
promuovere il ruo-
lodellaSocietàCi-
vile nei processi
decisionali inam-
bito euromediter-
raneo.La Piatta-
forma Euromed
ONGda luipresie-
duta costituisce il
riferimento fon-
damentale per ri-
unire e valorizzare
gliattori principa-
li dellaSocietàCi-
vile euromediter-
ranea.

Premio
Mediterraneo

per l’Architettura

a ALVARO SIZA
Architetto

Per aver svolto,
conprofessionali-
tà ed incisività,
un’azione signifi-
cativanell’ambito
dell’architettura e
del suo rapporto
con il capitale so-
ciale ed umano
delle città. Le sue
opere sono intrise
di “mediterranei-
tà” e coniugano la
cultura dell’ar-
chitettura con il
rigore e la tecnica
nel rispetto della
memoria dei luo-
ghi, della fruizio-
ne e dei bisogni
degli individui.

Premio
Delfino
d’Argento

alla memoria di
Baltasar Porcel
Scrittore, giornali-

sta e critico
letterario

Scrittore di fama
mondiale, giorna-
lista acuto, nelle
sue opere ha rac-
contato la società
di oggi con preci-
sioneeironia.Fon-
datore e direttore
dell’Istituto Cata-
lano del Mediter-
raneo, ha trasfor-
mato la sua cultu-
ra mediterraneain
un’azione politica
grazieallaquale la
Spagna ha assun-
to un ruolo di pri-
mo piano nel par-
tenariato eurome-
diterraneo.

Premio
Mediterraneo
Informazione

al quotidiano
El Pais

Giornalenonneu-
tro, animato da
passionipolitiche,
umane e sociali, è
impegnato sin
dalla sua costitu-
zione nella più
ampia apertura
sullo scenario glo-
bale. Con infor-
mazioni e com-
menti, special-
mente inerenti
l’area euromedi-
terranea, ha cer-
cato nella com-
plessità degli
eventi le finalità
che li dirigono e le
forze che li sospin-
gono.

Premio
Mediterraneo
Informazione

a Al-Jazeera
emittente tv

È tra i principali
strumenti di co-
municazione e in-
formazione del
mondo e persegue
l’obiettivo essen-
ziale di promuove-
reunainformazio-
neequa traMondo
Arabo e Occidente.
Con notizie e com-
menti non sotto-
messi ad interesse
di parte, ha cerca-
tonellacomplessi-
tà globale degli
eventi le cause che
li producono allo
scopo di suscitare
una riflessione in-
dipendente e ma-
tura.

Premio
Mediterraneo
Informazione

al quotidiano
La Vanguardia

Per aver diffuso,
con equilibrio e
puntualità, le in-
formazioni su
principali temati-
che e problemati-
chedell’areaeuro-
mediterraneaeper
aver sostenuto il
progetto dell’U-
nione per il Medi-
terraneo contri-
buendo, conun’a-
nalisi puntuale ed
obiettiva, alla de-
signazionediBar-
cellonaquale sede
del Segretariatodi
coordinamento.

Premio
Mediterraneo
Economia
e Impresa

All’ Unione
degli Industriali

di Napoli
Presidente

GIOVANNI LETTIERI

L’Unionedegli In-
dustriali diNapo-
li ha sviluppato
un’azione strut-
turata al fine di
valorizzare le ec-
cellenza e dell’in-
dustria nell’area
mediterranea,
contribuendo ad
accrescere la ric-
chezza e l’occupa-
zione nel Mezzo-
giorno d’Italia e
accogliendo la sfi-
da dei nuovimer-
cati internazio-
nali.

Premio
Delfino

d’Argento

a Sergio Piazzi
Segretario Generale
dell’Assemblea
Parlamentare

del Mediterraneo

Il suo impegno e la
non comune pas-
sioneperrafforzare
ilruolodell’Assem-
blea Parlamentare
del Mediterraneo
(Apm) sono una-
nimementericono-
sciuti. Grazie alla
sua dedizione è
stato armonizzato
il ruolo dei Parla-
menti dei Paesi
mediterranei fa-
cendo loro assu-
mere una visione
condivisa soprat-
tuttosuivaloriesui
diritti fondamen-
tali della persona.

Premio
Delfino

d’Argento

a S.E. MONS.
Giuseppe

Rocco Favale
Vescovo di Vallo
della Lucania

Il suo impegno nel
promuovere la pa-
ce tra i popoli e nel
rafforzare la soli-
darietànelCilento
sono pilastri fon-
damentali della
sua azione. A Lui
il merito di aver
consentito la rea-
lizzazione dell’o-
peramonumenta-
le “Totem della
Pace”accantoalla
Cattedrale di Ru-
tino.

Premio
Mediterraneo
Patrimonio
Culturale

a Lady Yvonne
Cochrane
Sursock

Per la sua attività
in favoredelpatri-
monio storico, ar-
tistico, architetto-
nico,ambientale e
culturale dei Pae-
si del Mediterra-
neo, in particola-
re,delLibano.Con
le sue azioni ha
favorito-conside-
randolo uno degli
aspetti del patri-
monio storico – il
reintegro delle co-
munità di mi-
granti nei propri
paesi d’origine.

Premio
Ambasciatore
del Mediterra-

neo

a S.A.R.
Beatrice
di Borbone

delle
due Sicilie

Il suo impegno in
favore della soli-
darietà,deigiova-
ni e della valoriz-
zazione del patri-
monio culturale,
artistico, architet-
tonico, ambienta-
le,archeologicodel
Mediterraneo è
unanimementeri-
conosciuto e rap-
presenta un esem-
pio per chi intende
impegnarsi nel
partenariato.

IL DENARO
Sabato 12 giugno 2010

IIISPECIALE Fondazione Mediterraneo

I protagonisti delDialogoedellaPace
PremioMediterraneo,cerimoniadomenica13alSanCarlo:eccoiriconoscimenti

 
 

In occasione del Premio Mediterraneo e dell’Inaugurazione del Totem della Pace
Napoli, Teatro di San Carlo – 13 giugno 2010 – Ore 19

Gli assegnatari del Premio Mediterraneo
S.B. MonS. Fouad Twal, Patriarca latino di Gerusalemme – Giordania 
angela Merkel, Cancelliera della Repubblica Federale di Germania 
andré azoulay, Consigliere di S.M. Maometto VI, re del Marocco • Carl BildT, 
Ministro degli Esteri del Regno di Svezia • wijdan al‑HaSHeMi, Ambasciatore in 
Italia del Regno Hashemita di Giordania • S.e. MonS. luigi PadoveSe, Vicario 
Apostolico dell’Anatolia (alla memoria) • Mario Molinari, Scultore – Italia 
(alla memoria) • Maurizio valenzi, Artista – Tunisia-Italia (alla memoria) 
Carlo giovanardi, Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
aBdelMakSoud raCHdi, Presidente della Piattaforma ONG – Marocco 
alvaro Siza, Architetto – Portogallo • BalTaSar PorCel Scrittore – Spagna 
(alla memoria) • el PaiS, Quotidiano – Spagna • al‑jazeera, Emittente 
televisiva – Qatar • la vanguardia, Quotidiano – Spagna • unione 
degli induSTriali di naPoli, Presidente Giovanni Lettieri – Italia lady 
yvonne CoCHrane SurSoCk – Libano • BeaTriCe di BorBone delle due 
SiCilie – Italia • Sergio Piazzi Segretario Generale dell’Assemblea Parlamentare 
del Mediterraneo – Malta • MonS. giuSePPe roCCo Favale, Vescovo di Vallo della 
Lucania – Italia

Gli artisti
Fabrizio Gatta presenta: eugenio BennaTo (Italia) con MoHaMMed ezzaiMe 
el alaoui (Marocco), M’Barka Ben TaleB (Tunisia), orCHeSTra PoPolare 
del Sud (Italia), PieTra MonTeCorvino (Italia), Marina Bruno con la PiCCola 
orCHeSTra PoPolare di naPoli (Italia), SanTaBarBa (Italia), Trio kHoury 

(Giordania), jaMal ouaSSini con la Tangeri CaFé orCHeSTra 
(Marocco), aSikideS (Turchia, Grecia, Spagna, Israele), 

ioanniS PaPaioannou (Grecia), Tal Ben ari (Israele), 
FranCo Molinari (Argentina – Italia), alBerTo Perez 
(Spagna), BaSilio PaPPadà e giulia MarinSek leggono 
brani del libro Nostro Mare Nostro 

U n  g r a n d e  e v e n t o  p e r  l a  P a c e

Patriarchatus 
Latinus – JerusaLem

Info: 081.552.30.33 – info@fondazionemediterraneo.org

SPONSOR TECNICO

ambasciate in italia di
AlbAniA, AustriA, bosniA ed erzegovinA, 
giordAniA, libAno, MArocco, PoloniA, 
PortogAllo, roMAniA, sPAgnA, sveziA

Con il patrocinio di

Ufficio Nazionale
per il servizio civile

Sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica Italiana
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Da lunedì 14 giugno 2010 la
pace ha un proprio indiriz-
zo: Napoli, via Depretis,

130. Nello storico edificio dell’ex
“Grand Hotel de Londres”, riuniti
intorno al “Totem della Pace”, am-
basciatori e rappresentanti dei Go-
verni dei Paesi aderenti, membri di
organismi ed istituzioni internazio-
nali hanno dato il via alle attività del-
la “Maison de la Paix - Casa Univer-
sale delle Culture” con un qualifica-
to dibattito dal titolo “Medio Orien-
te: quale dialogo per quale pace pos-
sibile”.La sera precedente, il Cardi-
nale Crescenzio Sepe ha inaugurato al
Teatro di San Carlo il simbolo della
Maison de la Paix: un’opera dello
scultore Molinari che si sta diffon-
dendo in tutto il mondo, titolata ap-
punto “Totem della Pace”, e che a Na-
poli, oltre che sul terrazzo della Mai-
son de la Paix, troverà la sua colloca-
zione al Museo Diocesano, al Teatro
di San Carlo e in altri luoghi signifi-
cativi. Sempre al Teatro di San Carlo
si è svolta la Quindicesima edizione
del “Premio Mediterraneo” - attri-
buito a venti personalità dei Paesi eu-
romediterranei - e l’undicesima edi-
zione del “Concerto euromediterra-
neo per il dialogo tra le culture”, con
la partecipazione di grandi artisti
provenienti dai paesi mediterranei.

La vela rossa
segue la rotta
per la pace

pagina II

Nostro Mare Nostro
Un appuntamento
con la storia: 

pagina III

Premio Mediterraneo
La fotogallery
della serata 

pagina IV

IL
DE

NA
RO

d
e
n
ar

o
.i

t

A
N

N
O

 X
X

 -
 N

° 
1
1
9
  
V

EN
ER

D
Ì 

1
8
 G

IU
G

N
O

 2
0
1
0
 

MAISON
DE LA PAIX:
LA SFIDA

G
io

rn
al

e 
de

ll’
E

ur
op

a 
M

ed
it

er
ra

ne
a

Nella foto sopra,
i rappresentanti degli
organismi
internazionali
aderenti alla
“Maison de la Paix”
inaugurano il “Totem
della Pace”

A lato, il Concerto
Euromediterraneo per
il Dialogo tra le
Culture svoltosi
domenica 13 giugno
al Teatro San Carlo,
in occasione
dell'apertura della
Maison de la Paix
(vedere foto 
a pagina IV)

Qui a lato,
da sinistra,
Il Vescovo di Vallo
della Lucania
Monsignor
Giuseppe Rocco
Favale, il
presidente della
Fondazione
Mediterraneo
Michele Capasso,
l'Arcivescovo di
Napoli Cardinale
Crescenzio Sepe,
il Sottosegretario
alla Presidenza
del Consiglio dei
Ministri Carlo
Giovanardi

Nasce la Casa Universale delle Culture,
inaugurata la prima sede di Napoli:
il Totem della Pace è il suo simbolo nel mondo
e i giovani sono i mediatori dei conflitti
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IL DENARO
Venerdì 18 giugno 2010

IISPECIALE Fondazione Mediterraneo

1. Il Cardinale Crescenzio Sepe, Ar-
civescovo di Napoli, ha inaugura-
to domenica 13 giugno al Teatro di
San Carlo il “Totem della Pace”,
che si sta realizzando in luoghi al-
tamente significativi nelmondoea
Napoli troverà, tra le altre, una sua
collocazionestabileproprioalMu-
seoDiocesano, dopo laMaisonde-

laPaixed il SanCarlo.Questo sim-
bolodellaPaceèpassatodallema-
ni del Cardinale Sepe a quelle dei
rappresentanti delle istituzioni che
lo realizzeranno quest’anno.

2. Il sindacodi SanSebastianoal Ve-
suvioGiuseppeCapassocon il pro-
fessor Ugo Leone, Presidente del-
l’Ente Parco del Vesuvio, dove la

vela rossasvetterà.Alla cerimonia
hapartecipatoanche il rappresen-
tante della città di Sarajevo, dove
l’opera simboleggerà non solo la
Pace, ma la memoria della più
grande tragedia dopo la Seconda
Guerra mondiale;

3. L’ambasciatore del Marocco Has-
san Abouyoub, in rappresentanza

delle città diMarrakech, Fès e Ra-
bat, dove l’operamonumentale sa-
rà realizzata dinanzi alla Bibliote-
ca Nazionale;

4. La principessaWijdanAl-Hasche-
mi, ambasciatore di Giordania in
Italia, in rappresentanza della cit-
tà di Amman;

5-6. I rappresentanti degli organismi

internazionali che diffonderanno la
vela nel mondo: il Segretario gene-
rale dell’Assemblea Parlamentare
delMediterraneo Sergio Piazzi, il di-
rettore generale dell’organizzazione
Mondiale per le Migrazioni Peter
Schatzer (foto 5) ed il Presidente del-
la Fondazione Anna Lindh Andrè
Azoulay (foto 6).

La vela segue la rotta per la pace
Prossimetappe:Napoli,Amman,Ispica,Sarajevo,Fès,MarrakecheRabat

L’architetto Alvaro Siza, tra i più importanti al
mondo - autore della stazione della metropolitana
di Piazza Municipio di Napoli con relativa
sistemazione della Piazza - ha accettato di
presiedere la giuria del Concorso internazionale
che sarà bandito per progettare la sede definitiva
della “Maison de la Paix – Casa Universale delle
Culture”.
La decisione nel corso di un incontro alla
Fondazione Mediterraneo con architetti del sud
Italia, presieduta da Michele Capasso, Paolo
Pisciotta, Gerardo Cennamo, con il patrocinio del
Consiglio Nazionale degli Architetti, dell’Ordine
degli Architetti di Napoli e della Facoltà di
Architettura dell’Università Federico II.
“Questa azione della Fondazione Mediterraneo -
afferma Siza – ha un valore universale e la
progettazione deve avere, conseguentemente, il
contributo degli architetti di tutto il mondo: sono
onorato di sostenere il mio collega Michele
Capasso in questa iniziativa epocale”.
Nella foto a sinistra, Alvaro Siza con alcuni
giovani architetti davanti al Totem della Pace alla
Maison de la Paix - Casa Universale delle
Culture.
Nella foto a destra, Alvaro Siza promuove il Totem
della Pace con Michele Capasso

Maison de la Paix, sede definitiva: Siza presiede la giuria di selezione

1
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IL DENARO
Venerdì 18 giugno 2010

IIISPECIALE Fondazione Mediterraneo

Fare di Napoli la casa della pace e impe-
gnarsi affinché il capoluogo campano di-
venti un hub dell’Europa nel Mediterra-
neo. E’ quanto si propongono i parteci-
pantiall’incontrointernazionalesultema
“Medio Oriente: quale dialogo per quale
pace possibile”, organizzato dalla Fonda-
zione Mediterraneo e svoltosi lunedì 14
giugno a Napoli presso la sede della Fon-
dazioneMediterraneo.Inquestaoccasio-
neèstatoinauguratoil“TotemdellaPace”
-sultettodell’edificionelcuoredellacittà
- ed è stato presentato il libro del presi-
dente della Fondazione Mediterraneo
Michele Capasso dal titolo “Nostro Mare
Nostro”: queste attività hanno dato il via
di fatto all’azione della “Maison de la Paix
-CasaUniversaledelleCulture”. “Questo
evento - spiega Michele Capasso - è la
sintesi di un impegno che da sedici anni
stiamo perseguendo e che aveva bisogno
di sostegni istituzionali, ma sopratutto di
radicarsi nella città. Finalmente oggi si
intravede unanuovasensibilitàdelterri-
torio che consente di trasformarsi in un
grandecantiereperlapace:nonpiùattra-
verso azioni retoriche ma attraverso ini-
ziativeconcrete,comeadesempioillabo-
ratoriodeigiovanisuunaseriediiniziati-
ve che consentono nuove opportunità di
lavoro proprio perseguendo la pace. Tutti
noi siamo stati capaci di assicurare alla
pace un indirizzo, una sede, una casa:
aperta a tutti coloro che vogliono abbrac-
ciare il dialogo. “Oggi la “Maison de la
Paix” ha un simbolo che sista diffonden-
do nel mondo - ha affermato Maurizio
Poletti amministratore delegato Akzo
Nobel Coating Spa, azienda che produce
verniciintuttoilmondo-èil“Totemdel-
la Pace” dello scultore torinese Mario
Molinari. La nostra multinazionale con-
tribuisce a questa iniziativa con grande
piacere, offrendo le vernici speciali ne-
cessarieallarealizzazionedell’opera, per-
chéilcolorehaildonodiuniretutti,anche
ipopolipiùlontani”.“Inquestisedician-
ni - aggiunge Claudio Azzolini delegato ai
rapporti istituzionali - la Fondazione ha
cercato di porre Napoli al centro del dia-
logo euro mediterraneo, dove la politica

devesvolgereunruolodicollante”.Adaf-
fiancare nel suo compito la Fondazione
Mediterraneo è Giovanni Lettieri presi-
dente Unione industriali di Napoli che
auspica: “a mio avviso il capoluogo cam-
pano deve diventare un hub dell’Europa
nel Mediterraneo, perché i valori della
paceedeldialogopassanoancheattraver-
so gli scambi commerciali, le iniziative
privateelaliberaimpresa.”
D’accordo con Lettieri è il direttore del
DenaroAlfonsoRuffochereplica:“Affin-
chéNapolidiventiunhubdelMediterra-
neo occorrono gli strumenti adatti, come
una banca euromediterranea con sede a
Napolichefavoriscagliscambiegliinve-

stimenti”. Per André Azoulay presidente
Fondazione euromediterranea “Anna
Lindh”perildialogotraleculture, ilmo-
do per arrivare alla pace e al dialogo è la
cultura, “bisogna condividere cultura e
istruzione e coniugare il tutto con la poli-
tica. I passi avanti che ha fatto il Marocco
in questi ultimi anni sono stati realizzati
grazie al partenariato euromediterraneo.
L’Europahaunappuntamentoconlasto-
ria: deve realizzare un grande progetto di
civiltàpromuovendolacultura,chesigni-
ficanonsoloemozioneedestetica,maca-
pacitàdiciascunodinoidiconoscersiedi
condividerevaloricomuni”.
Gli fa eco la principessa Wijdan Al-Has-
hemi ambasciatore di Giordania in Italia
che commenta: “La forma migliore di
dialogoèquellachevivetralagentechesi
considera uguale. E’ importante avere
una mentalità aperta, non affrontare il
dialogo con dei preconcetti ed essere
educativersoglialtri.Laconoscenzacheil
mondohadell’Islamnonècorretta.Biso-
gnaconosceremeglioleproprieculture”.
La diffusione della pace nel mondo parte
propriodaNapoligraziealComitatoperla
difesa civile che si è riunito in questa oc-
casione.IlCapodell’UfficioNazionaledel
Servizio Civile onorevole Leonzio Borea
sottolinea il ruolo dei giovani quali me-
diatorideiconflittiededucatoriallapace.
Il direttore aggiunto de “La Vanguardia”
Enric Juliana sottolinea il ruolo della de-
mocraziainEuropacomemodellodasot-
toporreaglialtripaesinell’assumerescel-
teedecisioni.Tuttid’accordosullavaluta-
zionedelpresidenteCapassoconcernen-
te il ruolo dei media che, troppo spesso,
non riportano né diffondono messaggi
importantiperpromuoveredialogoepa-
ce.“Noninteressaanessuno-commen-
ta con rammarico Barbara Serra di Al Ja-
zeera – perché media riportano solo ciò
chepensanointeressiallagente.Seguono
con i paraocchi i desideri del pubblico,
senzaalcunfineeducativonéformativo”.
Undibattitodi livelloedinteresseappro-
priato al debutto della missione della
“MaisondelaPaix”.

Nadia Pedicino

Un libro
per la Pace
“Nostro Mare Nostro” (edito da Denaro
Libri e Fondazione Mediterraneo) è l’ulti-
mo libro di Michele Capasso, presidente
della Fondazione Mediterraneo. Nel volume
(vedere scheda in alto) Capasso ripercorre
la propria esperienza di “architetto del
dialogo” alla guida della Fondazione, usan-
do ad artifizio la descrizione di una giornata
trascorsa in un ospedale. È il racconto di
una esperienza umanamente singolare, in
un momento storico e politico in cui il
Mediterraneo assume, a cavallo tra due
secoli, un’importanza strategica per la pace
e lo sviluppo condiviso. Guerre fratricide,
migrazioni forzate, disastri ecologici,
assenza di democrazia e corruzione sono
alcune delle cause che attentano la vita della
società civile. Contro queste ed altre, Mi-
chele Capasso agisce invitando a non arren-
dersi, come testimoniano le storie narrate
in questo libro con scrittura semplice ed
efficace: è un mix tra racconto e reportage,
dove tutto è rigorosamente vero e riscon-
trabile in documenti e immagini. Il senso
complessivo della narrazione è mettere in
evidenza, negli incroci della società globale,
l’antico sapere che nell’area del Mediterra-
neo l’essere umano ha saputo sviluppare,
nel legame con la terra, i suoi abitanti e il
mare, affrontando le avversità dell’oggi
senza perdere la fiducia del domani.

NostroMareNostro trastoriae futuro
EspertidivariPaesiriunitiperpresentareilvolumediMicheleCapasso

Wijdan Al-Hashemi
Ambasciatore in Italia del Regno Hashemita

di Giordania
Antonio Altiero

Esperto Comitato per la Difesa Civile non
armata e nonviolenta

André Azoulay
Consigliere di S.M. Maometto VI,

Re del Marocco
Claudio Azzolini

Delegato ai Rapporti Istituzionali Fondazione
Mediterraneo
Leonzio Borea

Capo Unità Servizio Civile Nazionale
Michele Capasso 
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Libano
Beatrice di Borbone

delle Due Sicilie - Italia
Don. Vincenzo Federico

Esperto Comitato per la Difesa Civile 
non armata e nonviolenta
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non armata e nonviolenta
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armata e nonviolenta
Enric Juliana, La Vanguardia

Giovanni Lettieri
Presidente Unione degli Industriali di Napoli

Jonas Lovén
Ambasciata in Italia del Regno di Svezia
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Presidente del Tar Campania

Barbara Serra, Al-Jazeera
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Direttore Scientifico Fondazione
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Maurizio Poletti

Amministratore Delegato
Akzo Nobel Coating SpA
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Pagine 576 
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Nella foto in alto, da sinistra: Sergio Piazzi, Wijdan Al-Hashemi, André Azoulay, Miche Capasso, Giovanni Lettieri, Leonzio Borea. 
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1. Il presidentedellaFondazioneMediterraneo
Michele Capasso consegna al Cardinale
Crescenzio Sepe il PremioMediterraneo di
Cultura allamemoria dimonsignor Luigi Pa-
dovese;

2. Il Cardinale Sepe con la Sovrintendente del
TeatrodiSanCarloRosannaPurchia;

3.Paul Kyprianou (GruppoGrimaldi) consegna
il Premio al presidente dell'Unione degli In-
dustrialidiNapoliGiovanniLettieri;

4. Il direttore del Denaro Alfonso Ruffo conse-
gna ilPremioaMiguelMora,diElPais;

5.MicheleCapasso consegna il PremioMedi-
terraneoaAlvaroSizaarchitettoportoghese;

6.L'ambasciatore delMaroccoHassanAbou-
youb consegna il Premio al sottosegretario
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
CarloGiovanardi;

7. IlPresidentedelTarCampaniaAntonioGuida
consegna ilPremioall'ambasciatorediGior-
dania laPrincipessaWijdanAl-Hashemi;

8. Il direttore scientifico della FondazioneMe-
diterraneoNulloMinissi consegna il Premio
adAndréAzoulay,presidentedellaFondazio-
neEuromediterranea "AnnaLindh"per ilDia-
logo tra leCulture;

9. Il Presidente della FondazioneMediterraneo
Michele Capasso consegna il Premio aBar-

baraSerra,corrispondentediAlJazeera;
10. Il Presidente dellaCameradi Commercio di

Latina Vincenzo Zottola consegna il Premio
allamemoriadiBaltasarPorcel;

11.ArmandoFagotto, rappresentantedellaSik-
kens consegna il Premio alla memoria di
MarioMolinari;

12. Il Presidente dell'Imed Andrea Amato con-
segna il Premio alla Cancelliera della Re-
pubblicaFederalediGermaniaAngelaMer-
kel (a ritirare il riconoscimento è il console
tedescoaNapoli,ChristianMuch);

13.Sua Altezza Beatrice di Borbone delle Due

Sicilieènominata"AmbasciatoredelMedi-
terraneo";

14.Abdelmaksoud Rachdi, presidente della
Piattaforma Ong Euromed riceve il Premio
MediterraneoperlaSocietàCiviledalpresi-
dedella facoltàdiScienzepoliticadell’Uni-
versitàdiSalernoLuigiRossi;

15.Peter Schatzer, direttore dell'Ufficio Regio-
naleper ilMediterraneodell'Oimconsegna
la nomination al Cardinale Sepe per il Pre-
mioMediterraneodiPace2011;

16. IldirettorediLaVanguardiaEnricJulianari-
ceve ilPremioMediterraneo;

17. Il Sindaco di RutinoMichele Voria premia
SergioPiazzi, segretariogeneraleApm;

18. Il Capo dell'Ufficio Nazionale del Servizio
Civile Leonzio Borea consegna il Premio al
Vescovo di Vallo della Lucania Giuseppe
RoccoFavale;

19. Il videomessaggio del Patriarca Latino di
GerusalemmeFouadTwal assegnatario del
PremioMediterraneoper il Dialogo Interre-
ligioso;

20.LuciaValenzi, checon il fratelloMarco riti-
railPremioallamemoriadelpadreMaurizio
Valenzi.

IL DENARO
Venerdì 18 giugno 2010

IVSPECIALE Fondazione Mediterraneo

PremioMediterraneo: la fotogallery
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Premio Mediterraneo agli attori della Pace

DA LUNEDÌ 14 GIUGNO la pace ha un proprio indirizzo: Napoli, via Depretis, 130.
Nello storico edificio dell’ex “Grand Hotel de Londres”, riuniti intorno al “Totem
della Pace”, ambasciatori e rappresentanti dei Governi dei Paesi aderenti, membri
di organismi ed istituzioni internazionali hanno dato il via alle attività della “Maison
de la Paix - Casa Universale delle Culture” con un qualificato dibattito dal titolo
“Medio Oriente: quale dialogo per quale pace possibile”. La sera precedente, il
cardinale Crescenzio Sepe ha inaugurato al Teatro San Carlo il simbolo della
Maison de la Paix: un’opera dello scultore Molinari che si sta diffondendo in tutto il
mondo, titolata appunto “Totem della Pace”, e che a Napoli, oltre che sul terrazzo
della Maison de la Paix, troverà la sua collocazione al Museo Diocesano, al Teatro
di San Carlo e in altri luoghi significativi. Sempre al Teatro San Carlo (vedere foto in
pagina) si è svolta la quindicesima edizione del “Premio Mediterraneo” - attribuito a
venti personalità dei Paesi euromediterranei - e l’undicesima edizione del
“Concerto euromediterraneo per il dialogo tra le culture”, con la partecipazione di
grandi artisti provenienti dai paesi mediterranei. L’architetto Alvaro Siza, tra i più
importanti al mondo - autore della stazione della metropolitana di Piazza Municipio
di Napoli con relativa sistemazione della Piazza - presiedere la giuria del Concorso
internazionale che sarà bandito per progettare la sede definitiva della “Maison de
la Paix – Casa Universale delle Culture”.

4

1. Inaugurazione del Totem della Pace. Da sinistra: Il
Presidente del Parco Nazionale del Vesuvio Ugo
Leone, Il Presidente della Fondazione
Mediterraneo Michele Capasso, il Cardinale
Crescenzio Sepe, il Sindaco di San Sebastiano al
Vesuvio Giuseppe Capasso

2. Il videomessaggio del Patriarca Latino di
Gerusalemme Fouad Twal assegnatario del
Premio Mediterraneo per il Dialogo Interreligioso

3. Peter Schatzer, Direttore dell'Ufficio Regionale
per il Mediterraneo dell'OIM consegna la
nomination al Cardinale Sepe per il Premio

Mediterraneo di Pace 2011
4. Il Presidente della Fondazione Mediterraneo

Michele Capasso consegna al Cardinale
Crescenzio Sepe il Premio Mediterraneo di Cultura
alla memoria di mons. Luigi Padovese 

5 Paul Kiprianou del Gruppo Grimaldi consegna il
Premio al Presidente dell'Unione degli Industriali
di Napoli Giovanni Lettieri

6. L'ambasciatore del Marocco Hassan Abouyoub
consegna il Premio al Sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri Carlo
Giovanardi

9

5

76

1 2 3
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7. Il Presidente della Fondazione Mediterraneo
Michele Capasso consegna il Premio
Mediterraneo all'architetto portoghese Alvaro
Siza

8. Il Segretario Generale di Consoli Onorari
d'Italia Michele Di Gianni consegna il Premio
per il Ministro degli Esteri svedese Carl Bildt 

9. Il Presidente dell'IMED Andrea Amato
consegna il Premio per la Cancelliera della
Repubblica Federale di Germania Angela
Merkel

10. Il Capo dell'Ufficio Nazionale del Servizio Civile
Leonzzio Borea consegna il Premio al Vescovo
di Vallo della Lucania mons. Giuseppe Rocco
Favale

11. André Azoulay, Presidente della Fondazione
Euromediterranea "Anna Lindh" per il Dialogo
tra le Culture riceve il Premio Mediterraneo di
Pace

12. Abdelmaksoud Rachdi, Presidente della
Piattaforma ONG Euromed riceve il Premio
Mediterraneo per la Società Civile

13. Il Sindaco di Rutino Michele Voria consegna il
Premio a Sergio Piazzi, Segretario Generale
dell'APM

14. Il Presidente della Fondazione Mediterraneo
Michele Capasso e il Segretario Generale della
Fondazione Valenzi Roberto Race consegnano
il Premio a Barbara Serra, corrispondente di Al
Jazeera

15. Il Direttore del Denaro Alfonso Ruffo consegna il
Premio a Miguel Mora de El Pais

16. Il Segretario Generale della Fondazione Valenzi
Roberto Race consegna il Premio a Enric Juliana de La
Vanguardia

17. Il Presidente della Camera di Commercio di Latina
Vincenzo Zottola consegna il Premio alla memoria di
Baltasar Porcel

18. Il Presidente del TAR Campania Antonio Guida
consegna il Premio all'ambasciatore di Giordania la
Principessa Wijdan Al-Hashemi

19. SAR Beatrice di Borbone delle Due Sicilie viene
nominata "Ambasciatore del Mediterraneo" 

20. Randa Gattas ritira il Premio per Lady Yvonne
Cochrane Sursock 

21. Marco e Lucia Valenzi ritirano il Premio alla memoria

di Maurizio Valenzi
22. Armando Fagotto, rappresentante della Sikkens

Akzo Nobel consegna il Premio alla memoria di Mario
Molinari 

23. Alcuni Premiati sul Palco del Teatro di San Carlo 
24. Nando Morra, Presidente della Mostra d'Oltremare al

Concerto Euromediterraneo per il Dialogo tra le
Culture al Teatro di San Carlo
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All’indomani dei funerali dei giovani
alpini vittime in Afghanistan, si inaugura
alla Farnesina l’opera “Totemdella Pace”
dello scultore Mario Molinari, dedicata,
appunto ai militari italiani che hanno per-
duto la loro vita per difendere la demo-
crazia e costruire la pace.

In questa occasione, il Patriarca lati-
no di Gerusalemme S.B. Mons. Fouad
Twal annuncerà la prossima realizzazio-
ne del “Totem della Pace” in Terra San-
ta, presso il Sito del Battesimo, luogo al-
tamente significativo dove si sta co-
struendo una nuova Chiesa e dove l’af-
flusso di pellegrini e visitatori è tra i più
alti al mondo.

Interverranno alla cerimonia: il sotto-
segretario di Stato Stefania Craxi; il Pa-
triarca latino diGerusalemmeS.B.Mons.
Fouad Twal; il Presidente della Fonda-
zioneMediterraneoMicheleCapasso con
Claudio Azzolini ed altri membri del-
l’istituzione; Pia Balducci, responsabile
del progetto “Totem della Pace” e vedo-
va dello scultore Mario Molinari; il Co-
ordinatore delle “Città per la Pace nel
Mondo”; sindaci delle città che realizza-
no il “Totem della Pace”; Parlamentari e
rappresentanti di istituzioni nazionali e in-
ternazionali; i coordinatori regionali del-
la Rete Italiana della Fondazione “Anna
Lindh”; ambasciatori e diplomatici italia-
ni e di altri Paesi; cescovi, religiosi e una
rappresentanzadeiCavalieri del SantoSe-
polcro.

Aconclusione dellaCerimonia si svol-
gerà la consegna del “Totem della Pace”
agli Ambasciatori dei Paesi che realiz-
zeranno l’opera monumentale, attiva-
mente partecipi al progetto di pace.

Al Patriarca di Gerusalemme ed alla
memoria dei caduti in Afghanistan verrà
consegnato il titolo di “Costruttori di Pa-
ce”.

IL SIMBOLO UNIVERSALE
DELLA PACE IN TERRA SANTA

Il Patriarca Twal, presenti i massimi
esponenti delle chiese d’Oriente, annun-
cia la realizzazione del più imponente
“Totem della Pace” al mondo in Terra
Santa che sarà realizzato interamente in
pietra.

“Sono grato a Michele Capasso per
aver voluto accettare una grande sfida per
la pace: realizzare in uno dei luoghi più
rappresentativi al mondo, il Sito del Bat-

tesimo, l’operamonumentale ‘Totemdel-
la Pace’ dello scultore Molinari intera-
mente in pietra vulcanica e in pietra diGe-
rusalemme: 4000 tonnellate per oltre 20
metri d’altezza caratterizzerannonelmon-
do questo simbolo che, proprio in Terra
Santa, troverà la sua rappresentazione più
significativa. Dalla terra, attraverso la la-
va che distrugge, si solidifica la pace che
proprio qui da noi deve avere fondamen-
ta solide”.

Queste le parole di S.B. Mons. Fouad
Twal, Patriarca latino di Gerusalemme,
che oggi ripeterà prima alla Farnesina e
poi a Palazzo Chigi in due incontri orga-
nizzati dalla Fondazione Mediterraneo.
Saranno presenti, oltre alle massime isti-
tuzioni italiane e agli ambasciatori di va-

ri paesi, il predecessore di Twal S.B.Mi-
chel Sabbah, l’arcivescovo di Algeri
Mons. Ghaleb Bader, quello di Tunisi
Mons. LahamMaaroun ed i vescovi di
Amman,SelimSayegh,diNazaret,Bou-
los Giacinto e di GerusalemmeWilliam
Thomas.“Oggi provo una grande emo-
zione — afferma Michele Capasso — per-
ché nel progetto culturale del “Totemdel-
la Pace” si coniugano l’esperienza ven-
tennale di programmazione e progetta-
zione sociale e interculturale con quella
professionale di architetto e ingegnere:
una grande sfida nella quale ci accompa-
gnano l’Akzo Nobel Sikkens per le ver-
nici speciali, i Fratelli Fiengo per la lavo-
razione della pietra, vari armatori per la
logistica e i trasporti - quale il Gruppo

Grimaldi — e tecnici come Michele Voria
per le strutture, molto complesse viste le
particolarità dell’opera. Ma soprattutto
c’è l’entusiasmo di tutti coloro che inten-
dono con noi abbracciare la pace”.
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Oggi alle ore 17,15 nel ministero degli Affari esteri a Roma,
cerimonia di inaugurazione del Totem della Pace : opera

dello scultoreMarioMolinari che la Fondazione
Mediterraneo sta diffondendo in tutto il mondo creando la
rete delle Città per la Pace. Il Totem installato alla Farnesina

è dedicato ai militari italiani caduti in Afghanistan

IlTotemdellaPaceper i caduti inAfghanistan
�Fondazione Mediterraneo�

I militari morti per Kabul
1. Giovanni Bruno
2. Bruno Vianini
3. Michele Sanfilippo
4. Manuel Fiorito
5. Luca Polsinelli
6. Carlo Liguori
7. Giuseppe Orlando
8. Giorgio Langella
9. Vincenzo Cardella
10. Lorenzo D’Auria
11. Daniele Paladini
12. Giovanni Pezzulo
13. Alessandro Caroppo
14. Arnaldo Forcucci
15. Alessandro Di Lisio
16. Antonio Fortunato
17. Matteo Mureddu
18. Davide Ricchiuto
19. Massimiliano Randino
20. Roberto Valente
21. Gian Domenico Pistonami
22. Rosario Ponziano
23. Pietro Antonio Colazzo
24. Massimiliano Ramadù
25. Luigi Pascazio
26. Francesco Saverio Positano
27. Marco Callegaro
28. Mauro Gigli
29. Pier Davide De Cillis
30. Alessandro Romani
31. Gianmarco Manca
32. Francesco Vannozzi
33. Sebastiano Ville
34. Marco Pedone
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Inaugurato
alla Farnesina
il Totem della Pace.
Assegnato a Palazzo
Chigi il Premio
Mediterraneo
al Patriarca Latino
di Gerusalemme
Fouad Twal
Dopo l’inaugurazione del-

l’opera monumentale alla Far-
nesina, dedicata ai caduti italia-
ni in Afghanistan, la Fondazio-
ne Mediterraneo realizzerà il
simbolo della pace nel sito del
Battesimo in Giordania: ad an-
nunciarlo al Ministero degli
Esteri italiano il Patriarca Twal
ed il Presidente Capasso
Il “Totem della Pace” dedica-

to ai 34 militari italiani rimasti
uccisi in Afghanistan, in quanto
costruttori di pace: l'opera dello
scultore Mario Molinari è stata
inaugurata alla Farnesina, alla
presenza del Sottosegretario Ste-
fania Craxi, del Patriarca Latino
di Gerusalemme Mons. Fouad
Twal, del Presidente della Fon-
dazione Mediterraneo Michele
Capasso, della signora Pia Bal-
ducci vedova Molinari, degli
Ambasciatori di vari Paesi e dei
sindaci delle città che hanno rea-
lizzato e realizzeranno l’opera, di
Arcivescovi, Vescovi e religiosi
delleChiesed’Oriente, di alti fun-
zionari del Ministero degli Affa-
ri Esteri italiano e di altri rappre-
sentanti di istituzioni internazio-
nali partner dell’iniziativa.
Si tratta di un progetto che la

FondazioneMediterraneo sta dif-
fondendo in tutto ilmondocrean-
do la rete “Città per la Pace”. At-
tualmente l’opera è stata realiz-
zata in vari Paesi e, recentemen-
te, nei parchi naturali del Cilen-

to, del Vesuvio e dell'Abruzzo:
l'obiettivo è diffonderli in tutto il
mondo, come ha spiegato il pre-
sidente della Fondazione Medi-
terraneo Michele Capasso, an-
nunciando — insieme al Patriarca
Twal — la prossimacostruzionedi
ungigantesco“TotemdellaPace”
in pietra vulcanica in Terra San-
ta, sul sito giordano del Battesi-
mo, tra i più visitati al mondo.
La Farnesina “saluta” il pro-

getto di costruire la rete delle
“Città per la Pace”, ha sottoli-
neatoStefaniaCraxi, conunpen-
siero soprattutto alla pacenelMe-
diterraneo. La vela rossa del To-
tem, ha spiegato, “simboleggia il
viaggio e il mare, teatro di in-
contro e di scontro tra le genti”, e
questa iniziativa punta al “raffor-
zamento del dialogo intercultu-
rale nel nostro mare”. “Il Totem
della Pace — ha auspicato il Sot-

tosegretario Craxi — deve essere
anche unmessaggio per i deciso-
ri politici del processo di pace in
Medio Oriente”.
Unprocessodi paceper il qua-

le “c'è bisogno di tutti”, ha chie-
sto Mons. Twal, che ha ricevuto
per primo il titolo di “Costrutto-
re di pace”. È un premio da con-
segnare anche“aimilitarimorti in
Afghanistan e alle madri israe-
liane e palestinesi che hannoper-

so i figli e che tuttavia non nu-
tronodesideri di vendetta”, ha ag-
giunto il Patriarca, invocandoper
la Terra Santa un “tempo di gesti
concreti” sulla via della pace.Al-
la cerimonia della Farnesina era-
no presenti, tra gli altri, gli Am-
basciatori in Italia della Repub-
blicaAraba d’Egitto e del Regno
del Marocco: ad Alessandria
l’operamonumentale sarà realiz-
zata alla BibliotecaAlessandrina
ed a Rabat, nella sede del Parla-
mento delMarocco, sarà inaugu-
rata il 30 ottobre 2010 in presen-
za delle delegazioni dei parla-
mentari dei Paesi euromediterra-
nei.Dopo ilMinistero degli Este-
ri, la Fondazione Mediterraneo
ha svolto il 13ottobre scorsoaPa-
lazzoChigi — presente il Sottose-
gretarioCarloGiovanardi — la ce-
rimonia di assegnazionedel “Pre-
mio Mediterraneo per il dialogo
interreligioso” al PatriarcaMons.
Twal. In questa occasione è sta-
to dettagliatamente descritto il
progetto del “Totem della Pace”
in pietra vulcanica da realizzarsi
in Terra Santa.
“Ringrazio il Presidente Ca-

passo, vero costruttore di Pace
— ha affermato il Patriarca
Twal — per l’impegno a realiz-
zare inTerra Santa, inGiordania,
nel Sito del Battesimo, l’opera
monumentale ‘Totem della Pa-
ce’ dello scultore Mario Moli-
nari: in questi luoghi Vi aspetto,
nel desiderio di poter scorgere
insieme, nonostante le piogge
non siano frequenti, un nuovo
arcobaleno di luce”.
Il Sottosegretario Giovanardi

ha espresso il compiacimento, a
nome del Governo, per l’azione
della Fondazione Mediterraneo
promuovendo — con il Presiden-
te Capasso ed il Patriarca Twal —
l’Appello per la Pace diffuso in
vari Paesi del mondo.

�Politiche per il Mediterraneo�

Il Totemdella Pace dall’Italia alla Terra Santa

Unmomento dell’inaugurazione alla Farnesina. Si riconoscono PiaMolinari (seconda da sinistra), Michele Capasso
(terzo da sinistra) e monsignor Fouad Twal, Patriarca Latino di Gerusalemme (ultimo a destra)

Da sinistra: i sindaci di Pescasseroli e San Sebastiano al Vesuvio, l’Ambasciatore di MaltaWalter Balzan,
l’Ambasciatore della Repubblica d’Austria Christian Berlakovits, l’Ambasciatore del RegnoHashemita di Giordania
S.A.R.Wijdan Al-Hashemi, il Sottosegretario di Stato agli Esteri On. Stefania Craxi, S.B. Mons. Fouad Twal,
Patriarca Latino di Gerusalemme, il Presidente della FondazioneMediterraneoMichele Capasso e il Senatore
Francesco Amoruso, Vicepresidente dell’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo

Palazzo Chigi, 13 ottobre 2010. Cerimonia di consegna del PremioMediterraneo a S.B. Mons. Fouad Twal,
Patriarca Latino di Gerusalemme

Il Presidente Capasso ed il Patriarca Twal presentano alla Farnesina l’opera
monumentale “Totem della Pace” da realizzarsi in pietra in Terra Santa
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Inaugurato
alla Camera
dei Rappresentanti
il Totem della Pace.
La Vela Rossa dello
scultore Molinari
dalla Farnesina
al Parlamento di Rabat

Dopo la Farnesina il “Totem
della Pace” dello scultore tori-
nese Mario Molinari è stato
inaugurato venerdì 29 ottobre
2010 nella sede del Parlamento
di Rabat.

Presenti alla cerimonia il
Presidente della Fondazione
MediterraneoMichele Capasso
con il responsabile dei rapporti
istituzionali Claudio Azzolini,
il coordinatore del Pro-
getto “Totem della Pa-
ce” JacopoMolinari, il
Presidente della Ca-
mera dei Rappresen-
tanti del Marocco Ab-
delwahad Radi, il Pre-
sidente dell’Apm Ru-
dy Salles con il Vice-
presidente senatore
Francesco Amoruso
ed il Segretario gene-
rale Sergio Piazzi, il
Presidente della Dele-
gazione Italiana al-
l’Unione Interparla-
mentare onorevole
Antonio Martino e le
Delegazioni dei Parlamenti di
28 Paesi; presenti i presidenti
delle assemblee parlamentari di
Israele, Albania, Bosnia, An-

dorra, Montenegro, Marocco,
Giordania, Palestina.

Molteplici le testimonianze di
apprezzamento nei confronti del-

la Fondazione Mediterraneo per
averpromossoquesta iniziativadi
pace in tutto il mondo. Di segui-
to si riporta la sintesi dell’inter-

vento di Abdelwahad Radi, pre-
sidente della Camera dei Rap-
presentanti del Regno del Ma-
rocco:

“Sua Maestà Maometto VI
— con il Parlamento che ho l’ono-
re di presiedere, l’intero Gover-
no e tutto il Popolo del Maroc-
co — è molto onorato di ricevere
nella Camera dei Rappresentan-
ti il “Totemdella Pace” del gran-
de scultore Mario Molinari.

È un riconoscimento che sot-
tolinea il legame delMarocco al-
la pace: infatti una delle preoc-
cupazioni principali e prioritarie
in tutte le istanze istituzionali e
della Società Civile delMarocco
è proprio la costruzione della pa-
ce. Siamoconvinti che non si può
costruire nulla di duraturo e di
stabile nel tempo senza la pace:
sia che si tratti di sviluppo eco-
nomico che di quello culturale,
sociale e umano la pace è il fat-
tore essenziale come pure risulta

essere il pilastro princi-
palenella cooperazione
internazionale.

L’amicizia tra i po-
poli è fondata sulla pa-
ce e noi siamo partico-
larmenteonorati e com-
mossi che questo rico-
noscimento, l’opera
“Totem della Pace”, ci
viene offerta da una
grande istituzione — la
FondazioneMediterra-
neo — e da un grande
amico del Marocco, il
professor Michele Ca-
passo, che conosciamo
come militante per la

pace che ha dedicato e dedica la
sua vita per la solidarietà e l’uni-
tà dei Popoli del Mediterraneo e
del mondo intero”.

�Politiche per il Mediterraneo�

Il Marocco accoglie il simbolo della Pace

Da sinistra: il presidente della FondazioneMediterraneoMichele Capasso, JacopoMolinari, il presidente
dell’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo Rudy Salles e il presidente del Parlamento del Marocco Abdelwahad
Rad

Nella foto a sinistra Michele Capasso con la presidente del Parlamento albanese Josephina Topalli. Al centro, Capasso con il vicepresidente
dell’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo Francesco Amoruso ed Antonio Martino. A destra, Antonio Martino consegna il Totem
della Pace allo speaker del Consiglio Nazionale Palestinese Taysir Qu’ba.

Il segretario generale ed il neopresidente dell’Assemblea parlamentare del Mediterraneo
Mohammed Abu El Enein consegnano la targa del Totem della Pace a Rabat

Il segretario generale e il presidente dell’Apm Sergio Piazzi con Rudy Salles consegnano
un riconoscimento alla Fondazione Mediterraneo
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La Fondazione Mediterraneo riceve un riconoscimento
dal presidente dell’Apm Rudy Salles

Mohammed Abu El Enein, neopresidente dell’Apm,
consegna la targa del Totem della Pace

A conclusione del suo mandato, il Presidente dell’Apm Rudy Salles ha voluto assegna-
re un riconoscimento alla Fondazione Mediterraneo per aver sostenuto, sin dalla sua costi-
tuzione, l’Apm e contribuito allo sviluppo delle sue finalità per il dialogo e la pace. Il Segre-
tario Generale dell’Apm Sergio Piazzi ha ricordato le tappe importanti della collaborazione
tra le due istituzioni e sottolineato la particolare importanza della prossima inaugurazione
del “Totem della Pace” a Malta, proprio nel Palazzo Spinola sede dell’Assemblea.

Il neo presidente dell’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo (Apm), l’egiziano Moham-
med Abu El Enein, con il Segretario generale Sergio Piazzi ha consegnato la targa in pietra vul-
canica per il “Totem della Pace” a Rabat. “Sono molto felice – ha affermato – che la mia presi-
denza inizi con questo simbolo di pace che tutti abbiamo sostenuto ed il mio impegno, alla guida
dell’Assemblea, è di diffonderlo il più possibile per consentire ai cittadini dei Paesi euromediter-
ranei di poter, tutti insieme, abbracciare gli ideali della pace”.
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�Turchia. 1�

Nel periodo gennaio-ago-sto 2010 la Turchia attrae3 miliardi di dollari diinvestimenti esteri diretti(Ide), mentre gli impren-ditori turchi investonoall'estero 1,2 miliardi di dollari, con un saldo positivoper il Paese pari a 1,8 miliardi di dollari. Tuttavia, comedimostrano i dati forniti dalla Banca centrale, nei primiotto mesi del 2010 gli investimenti esteri diretti calanodel 34 per cento rispetto allo stesso periodo del 2009,mentre quelli turchi all'estero diminuiscono dell'8 percento.Da un'analisi più approfondita dei dati, come rileva unanota dell'ufficio Ice di Istanbul, risulta che nei primi ottomesi dell'anno la maggior parte degli Ide affluiti dal-l'estero si concentrano nei settori dell'energia e in quellodei servizi finanziari (circa il 50 per cento degli Ideciascuno), mentre minimi sono gli investimenti nel setto-re agricolo (18 milioni di dollari).Per quanto riguarda i principali investitori in Turchia, incima alla lista ci sono i Paesi Bassi, che nei primi ottomesi dell'anno investono 332 milioni di dollari (sui 2,4miliardi totalizzati dall'intera Ue). Seguono la Repubbli-ca Ceca (292 milioni di dollari) e la Germania (284milioni). Ammontano invece a 72 miliardi di dollari gliIde affluiti in Turchia negli anni 2002-2010 e a 12,5miliardi di dollari quelli turchi all'estero nello stessoperiodo. Dei 72 miliardi di dollari sopra menzionati, 55,5miliardi arrivano da Paesi europei. La lista degli investi-tori è capeggiata sempre dai Paesi Bassi con 14,2 miliar-di, seguiti dagli Usa con 6,5 miliardi e dalla Grecia con6,4 miliardi.Gli investimenti dai Paesi asiatici nello stesso periodoammontano invece a 7,2 miliardi di dollari. I Paesi delMedio Oriente attraggono in particolare nello stessoperiodo 3,4 miliardi di investimenti turchi.

TURCHIA. 2 - Il Governo puntasulle città Entrerà in vigore dal1° gennaio 2011 il piano di in-vestimenti che il Governo contadi attuare nel triennio 2011-2013nel quadro del Programma eco-nomico di medio termine appro-vato dal Consiglio dei ministri epubblicato sulla Gazzetta Uffi-ciale. Il piano individua innanzi-tutto 50 città prioritarie in termi-ni di sviluppo e mira alla gestio-ne coordinata delle politiche ma-croeconomiche e dei programmidi sviluppo regionale nonché ditutti i progetti di investimentoprevisti. Il piano di investimenticosì predeterminato comporteràl'impossibilità di far fronte a spe-se non previste, tranne pochissi-me eccezioni nei casi individua-ti dal piano stesso. Tra tali ecce-zioni, come ricorda una nota del-l'ufficio Ice di Istanbul, vi è lapossibilità di destinare ad altriprogetti nel territorio nazionale lerisorse previste dal progetto Gap(Anatolia Sud Orientale), dalDap (Eastern Anatolian Project)e dal Kop (Konya Plain Project),ma solo previa autorizzazioneministeriale.
TURCHIA. 3 -Varati nuovi stru-menti di assistenza alle PmiLa Banca Europea per gli Inve-stimenti (Bei) e il Fondo Europeodegli Investimenti (Fei) firmanoalcuni accordi con sei istituti dicredito turchi per il finanzia-mento di operazioni a beneficiodi Pmi e micro-imprese nelle pro-vince meno sviluppate del paese.Gli accordi, conclusi con Ak-bank, Denizbank, Halkbank, Va-

kifbank, Yapi Kredi Bank e Kre-di Garanti Fund, consistono inprestiti della Bei per 250 milionidi euro e in garanzie del Fei per30 milioni. Le banche interessa-te, spiega in una nota l'UfficioIce di Istanbul, hanno anche da-to la disponibilità a destinare a ta-li progetti risorse proprie, cosache porterà il totale dei fondi a500 milioni di euro. Un altro stru-mento di assistenza alle piccolee medie imprese è il Greater Ana-tolia Guarantee Facility (Gagf),varato lo scorso luglio dal go-verno di Ankara assieme allaCommissione Europea e ad al-cuni grandi istituti bancari tur-chi. I prestiti che saranno con-cessi nell'ambito del Gagf, strut-turati sulle specifiche esigenzedelle Pmi, saranno disponibili perle imprese operanti in 43 tra leProvince meno sviluppate dellaTurchia, tra le quali quelle di Ka-stamonu, Samsun, Kayseri, Ka-hramanmaras, Kars e Van.
TURCHIA. 4 - Trasporti, priva-tizzazioni in vista Nell'ambitodel programma di privatizzazio-ni in cui il Governo turco contadi proseguire nei prossimi anni visarebbero non soltanto i due pon-ti sul Bosforo, ma anche alcunitra i più importanti tratti auto-stradali turchi, in particolarequelli di Edirne-Istanbul-Ankara, Pozanti-Tarsus-Mersin, Tarsus-Adana-Gaziantep e Toprakkale-Isken-derun. La privatizzazione, che

dovrebbe aver luogo mediantecessione dei diritti di gestione perun periodo di 25 anni, dovrebbeessere completata entro la finedel 2012. Nel frattempo, il mini-stero dei Trasporti potrebbe ri-cevere nelle prossime settimanel'incarico di procedere all'ulti-mazione di alcuni progetti di tra-sporto metropolitano non com-pletati dalle municipalità di Istan-bul e Ankara per problemi fi-nanziari. Una volta ultimate, leinfrastrutture verrebbero poi tra-sferite sotto la competenza dellerispettive municipalità che rice-veranno una parte dei proventi(la parte restante andrà invece alSottosegretariato al Tesoro sinoalla totale copertura dei costi ini-zialmente affrontati).
LIBANO - In treanni tremilaca-se inpiùQuasi tremila nuovi ap-partamenti saranno disponibili,sul mercato libanese, entro i pros-simi tre anni. La previsione, se-condo quanto riferisce l'Ice diBeirut, è contenuta in uno studiodella società di ricerca InfoProsul mercato immobiliare in Li-bano. Dei 2.939 nuovi apparta-menti, 1.073 appartamenti sa-ranno consegnati nel 2011; 994nel 2012 e 872 nel 2013. Unabuona parte di tali appartamenti(1.010) sarà localizzato nel quar-tiere residenziale di Achrafieh, aBeirut. Sempre secondo lo stu-dio, i costi a metro quadro sonoin media attestati ad Achrafiehsui 3.300 dollari a metro quadro,stima che sale a 6.700 dollari ametro quadro nel Business Di-strict della capitale.

�
Investimenti esteri:
3 mld $ in otto mesi
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Il Cardinale Crescenzio Sepe, Arci-vescovo metropolita di Napoli, ha resoomaggio al “Totem della Pace” delloscultore Mario Molinari, sito dinanzi alComune di San Sebastiano al Vesuvio,benedicendolo.La cerimonia si è svolta alla presen-za del sindaco di San Sebastiano al Ve-suvio Giuseppe Capasso, della signo-ra Pia Molinari, del presidente dellaFondazione Mediterraneo Michele Ca-passo e di autorità civili, militari e reli-giose. “E’ un momento significativo esimbolicamente importante — afferma ilCardinale Sepe — , perché questo sim-bolo di pace, da questa cittadina, nelcuore del Parco Nazionale del Vesuvio,inizia il suo viaggio verso la Terra San-ta, dove sarà realizzato nel santo Sito delBattesimo con le pietre vulcaniche pro-dotte proprio in questa terra".L’importanza del “Totem della Pace”è stata sottolineata a margine delle ce-lebrazioni religiose presiedute dal Car-dinale Sepe per la Missione Francesca-na, presenti i frati francescani ed unadelegazione di Assisi.

Il Cardinale Sepe benedice il Totem della Pace a San Sebastiano
�Area Med�

Il Cardinale Crescenzio Sepe benedice il Totem della Pace alla presenza del sindaco di San Sebastiano Giuseppe Capasso
A destra: il Cardinale Sepe insieme con Michele Capasso, presidente della Fondazione Mediterraneo

“Il Denaro” 27 ottobre 2010 “Il Denaro” 6 novembre 2010
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In Marocco si sono svoltimolteplici eventi internaziona-li nelle ultime settimane chehanno visto la FondazioneMe-diterraneo protagonista.Il presidente Michele Ca-passo illustra i risultati conse-guiti in questa intervista.Qual è il ruolo del Maroc-co oggi?E’un Paese in piena rinasci-ta ed è destinato ad assumerenei prossimi anni un ruolo gui-da di rilevante importanza, spe-cialmente per quanto concernela cooperazioneeconomica, cul-turale e socialecon i partner me-diterranei.Lei ha presie-duto la sessioneprincipale dellaConferenza diDakhla sull’in-telligenza terri-toriale, coordi-nando le varieesperienze digrandi megalo-poli quali Il Cai-ro, Hanoi, Bue-nos Aires, Cittàdel Messico.Qual è il destinodelle grandi cit-tà e specialmen-te delle cittàme-diterranee?Le città medi-terranee, soprat-tutto le megalo-poli – penso alCairo, a Istanbul,ecc. – vivono lagrande contrad-dizione di questitempi: vedere ac-crescere la loropopolazione,specialmente gio-vanile, ma allo stesso tempo in-gigantirsi i problemi sociali;nuove povertà e nuovi bisogni,disoccupazione, inquinamento,assenza di “umanità” nella frui-zione stessa della città.Quale soluzione ha propo-sto a Dakhla?Creare una rete di espertidell’intelligenza territoriale co-me rete di saperi e conoscenzeper ordinare, sviluppare e raf-forzare scambi ed esempi dibuona pratica. Le mutazioni so-ciali, tecniche ed economiche e

l’ossessiva urgenza di crearenuova ricchezza e nuovi postidi lavoro in particolare attra-verso lo sviluppo della piccolae media impresa impongono al-

l’intelligenza territoriale di por-si al centro dello sviluppo e del-l’innovazione, specialmente deiPaesi della riva Sud del Medi-terraneo e dei Paesi emergentidi tutto il mondo.In concreto cosa si aspet-ta?Le dinamiche di sviluppo lo-cale fondate sulla mobilitazio-ne del “genio umano” e sul-l’intelligenza economica e stra-tegica dovranno contribuire al-la promozione di nuove gene-razioni di modelli di regiona-

lizzazione fondate sullo svi-luppo ecosostenibile orientatoverso l’eliminazione delle ine-guaglianze, la creazione di nuo-ve economie emergenti, la si-
curezza economica ed il cosvi-luppo socialmente e mutua-mente condiviso.Quattro viaggi inMaroccoin due settimane: Dakhla, La-

yaioune, Casablanca, Rabat,Fès, Marrakech,Meknès, Es-saouira, Tangeri: un’espe-rienza con quali impressioni?Conosco ed apprezzo il Ma-rocco da vent’anni. Ho studia-to testi e documenti per capirel’evoluzione di questo Paese.Recentemente ho letto il volu-me dello storico-giornalistaAt-tilio Gaudio dedicato ad AllalEl Fassi, personaggio miticodel nazionalismo marocchinoe teorico dell’attuale partitodell’Istiqlal. Solo leggendo e

comprendendo la storia di cia-scun popolo è possibile capireil percorso futuro è quello delMarocco è fondato sulla liber-tà, sulla democrazia e sul-l’eguaglianza dei diritti dellapersona, anche se molte cose,anche importanti, sono ancorada fare.La Fondazione Mediter-raneo da lei presieduta con-tinua a diffondere il “Totemdella Pace” dello scultoreMolinari. Proprio in Maroc-co vi saranno tre opere mo-numentali.Il Marocco ha il privilegiodi ospitare nel Parlamentol’opera del “Totem della Pace”e poi sono in programma tregrandi opere monumentali: aFès – 16 metri – proprio nellapiazza dedicata adAllal El Fas-si; a Dakhla – 16metri – tra il de-serto e il mare edinfine nella capi-tale, Rabat, alto30 metri, rappre-senterà il simbo-lo di tutto il Ma-rocco e di tuttal’Africa, in quan-to in occasionedel centenario diRabat Capitalequesta città assu-merà il ruolo di“Capitale del-l’Africa”.LaVela rossacontinua la suarotta di pace?Si ed è emo-zionante vederela disponibilità eil sostegno digrandi cit tà aquesta iniziati-va: Honolulu,Hanoi, Tokio,Brasilia, BuenosAires, Parigi etante altre. Parti-colarmente toc-cante è statal’adesione deipaesi africani,specialmente deipiù poveri, a quest’azione perla pace. La Fondazione Medi-terraneo ritiene che proprio inquesto momento, proprioquando la crisi di valori si ag-giunge a quella economica, èimportante dare un segnale dicontrotendenza e l’opportuni-tà di simboleggiare un beneprezioso qual è la pace, so-prattutto con il coinvolgimen-to dei giovani, riempie di spe-ranza per un futuro migliore.Sono proprio i giovani i pro-duttori del nostro futuro.

�Politiche per il Mediterraneo�
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Il Totem della Pace si diffonde nel mondo
Da Rabat a Brasilia,
da Hanoi a Tokio,
da Fès a Buenos Aires
la Vela Rossa di Molinari
continua la sua rotta

1. Presentazione del Totem della
Pace al Forum di Fès

2. Michele Capasso con Hamid
Chabar, Governatore della
Regione Oued Eddahab-
Lagouira e con il consigliere del
primo ministro, Driss Guerraoui

3. Michele Capasso con i delegati
di Dahkla, Hanoi, Brasilia,
Buenos Aires, Honolulu

4. Michele Capasso con il ministro
dell’Interno del Gabon, Jean
François Ndongou

5. Michele Capasso con il ministro
dell’Industria, del Commercio e
delle Nuove tecnologie del
Marocco, Ahmed Réda Chami 

6. Michele Capasso con la signora
El Fassi, moglie del primo
ministro del Marocco

7. Michele Capasso con il sindaco
di Fès, Hamid Chabat, e con il
vicesindaco Allal Amraoui

8. Michele Capasso con il sindaco
di Rabat Fathallah Oualalou

9. Il presidente Capasso con
l’ambasciatore del Giappone
in Marocco, Haruko Hirose

1

2 3 4

5 6 7

8 9

“Il Denaro” 6 gennaio 2011
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IL TOTEM DELLA PACE ALLE SORELLE BUCCI, REDUCI DAL CAMPO DI CONCENTRAMENTO DI AUSCHWITZ

“Memoriae”, per non dimenticare la Shoa
LA CERIMONIA

di Rosaria Limatola

econda edizione di “Memoriæ”,
kermesse promossa dall’“Asso-

ciazione  Libera Italiana”, dalla “Fon-
dazione Mediterraneo” e “dalla Fon-
dazione Valenzi”, col patrocinio del-
la Regione Campania. L’evento ha
avuto inizio con l’interpretazione in
chiave lirica del capolavoro di Guc-
cini “Auschwitz” da parte della so-
prano Maria Abbagnato. Serena Al-
bano e Fabrizio Gatta, in veste di
presentatori, hanno mano a mano in-
trodotto gli interventi dei rappre-
sentanti dei vari enti ed istituzioni;
di questi – davvero tanti, e tutti as-
sai importanti ed interessanti – è do-
veroso ricordare
quello del conso-
le di Germania in
Italia Martin Lö-
cher il quale ha
definito l’olocau-
sto come «il mo-
mento più vergo-
gnoso della no-
stra storia». Ma
se la memoria è
da una parte «un
grosso peso indi-
viduale prove-
niente dal passa-
to» dall’altra «fun-
ge da insegna-
mento per il futuro». Vengono citati
Sciascia, Primo Levi, Guicciardini. 
Si afferma il valore della memoria
non soltanto come commemorazio-
ne o ricordo, ma soprattutto come
fonte di tolleranza, anzi, meglio, di
solidarietà, di democrazia, di liber-
tà, perché, come dice don Tonino
Palmese, delegato arcivescovile di
Giustizia e Pace, «ci sono vivi che
puzzano di morte, e morti che pro-
fumano di vita». E torna in mente
Theodor Adorno, il quale vede in Au-
schwitz la fine di un mondo: dopo di
esso nulla più sarebbe stato come
prima. 
Il primo riconoscimento, per le vitti-
me sopravvissute alla Shoah, va al-
le sorelle Tatiana ed Andra Bucci, ri-
spettivamente 6 e 4 anni all’indo-
mani della deportazione, avvenuta
nel Marzo del 1944. Le due donne,
due per un solo racconto, con una
voce dolce ed emozionata, esordi-
scono con l’invitare gli spettatori a
chiudere gli occhi e vedere in loro
non le nonne di oggi, ma le bambi-
ne di ieri. Il racconto si basa su ri-
cordi, che hanno trovato una siste-
mazione organica solo molto dopo,
che sono stati riordinati nel corso de-
gli anni; erano prima infatti, solo dei
flash di una vita ormai finita. Erano
in otto in casa quando furono arre-
stati: la madre, la nonna, lo zio e la
zia venuti a far loro visita da Napoli,
il cuginetto Sergio De Simone, e na-
turalmente le due sorelline; il padre
era partito per la guerra, e fatto pre-
sto prigioniero degli inglesi. 
Da Fiume – città natale – furono por-
tate a Trieste, e lì caricate su un car-
ro-bestiame alla volta di Birkenau.
Nessuno sapeva dove fossero diret-
ti: una volta giunti avvenne una pri-
ma selezione e degli adulti, rimase
coi tre bambini, solo la madre. I gior-
ni corrono senza data, e i volti re-
stano sfocati; solo i cumuli di cada-
veri intorno ai quali era possibile gio-
care restano nitidi ed indelebili. Lo-
ro, adesso, sono soltanto un nume-
ro da memorizzare in tedesco per es-
sere identificate, i nomi divengono
tracce sbiadite di momenti troppo
lontani: solo la mamma, quando, ra-
ramente, può andare a fargli visita li
chiama per nome. Ma la donna pre-
sto scomparirà dalla loro vita, come
pure il cuginetto, che verrà spedito
da un medico tedesco interessato in
esperimenti strazianti. Viene il 27
Gennaio 1945, ma per Tatiana e An-
dra cambia solo la divisa dei solda-
ti, il loro modo di fare. Lasciano il
campo per essere spedite prima in
un centro di raccolta per i bambini
sopravvissuti a Praga e poi in un
centro in Inghilterra coordinato da
Anna Freud. Fortunatamente il lie-
to fine, talvolta, è possibile anche
nella vita reale e le sorelle Bucci ven-
gono rintracciate dai genitori – en-
trambi ancora in vita, come gli zii
che però avevano perso il figlioletto

S

Sergio – e riportate in Italia. «Da al-
lora abbiamo avuto esistenze nor-
malissime, ma questo non significa
che i ricordi ci abbiano abbandona-
te, anzi: basta un rumore, un odore,
e la mente vola lì, lì dove parenti a
noi cari hanno trovato la morte. Il
tempo non cancella nulla, per fortu-
na, allevia solo un po’ il dolore». Alla
fine dell’intervento viene conferito a
loro il primo dei tre riconoscimenti,
il primo “Totem della Pace”, realiz-

zato dallo scultore Mario Molinari. 
C’è dunque un primo intermezzo
musicale, per le vittime zigane del-
la follia nazista, ad opera del violini-
sta Ferdi Bajrami, e del fisarmonici-
sta Constantin Delea, seguito dal-
l’intervento dell’avvocato Cappuc-
cio, secondogenita di quell’avvoca-
to Cappuccio ucciso ad Ottaviano
per volere di Cutolo il 13 Settembre
del 1978, freddato in un agguato con
cinque colpi alla fronte. A lui, e alla

memoria del suo coraggio, è andato
il riconoscimento “altre memorie” e
il secondo “Totem”. 
L’ultimo, per la “post memoria”, è
stato attribuito a Shmuel Hadas am-
basciatore d’Israele presso la Santa
Sede e ponte per il dialogo tra il Cri-
stianesimo e l’Ebraismo; era previ-
sto il collegamento telefonico con la
vedova direttamente da Israele, ma
non è stato possibile e per lui ha pre-
so la parola il presidente della “Fon-
dazione Mediterraneo”. 
La giornata s’è conclusa con una
piece teatrale curata da Elena Ma-
tacena – autrice e regista de “Il ma-
noscritto di Jakob Kreuzberg” da cui
è tratta la scena – ed interpretata da

Fulvio Pastore,
nei panni di un
rabbino, Carlo
Verre, guardia
nazista, e Giu-
seppe Ariano, lo
scrittore Jakob
Kreuzberg. Il tut-
to magistralmen-
te accompagna-
to dal violino di
Bajrami, dalla fi-
sarmonica di De-
lea e dalle per-
cussioni di Anto-
nino Talamo. 
Il messaggio lan-

ciato viene accolto dalle giovani ge-
nerazioni presenti, rappresentate
dalle scolaresche di alcune scuole
superiori napoletane, fra cui lìA-
dolfo Pansini, l’Elsa Morante, l’Au-
gusto Righi, l’Armando Diaz, il Ma-
ria Curie, il Torrente e il Ferdinan-
do Galiani, i cui alunni hanno rice-
vuto un attestato di merito a fine
giornata per aver svolto un lavoro
in memoria del piccolo Sergio De
Simone.

di Francesca Parlato

i tolgo gli occhiali,
guardo l’infinito” in

questa sola frase si può
riassumere il senso degli occhiali
– normalmente utilizzati per
avere una visione più chiara
della realtà – dell’ultimo
spettacolo di Emma Dante: “La
trilogia degli occhiali”. Una pièce
in tre atti indipendenti tra di
loro, autonomi, che è diventata
anche un libro, edito da Rizzoli,
nella Collana 24/7. Tre capitoli,
tre storie, ognuna diversa, ma
con un filo conduttore preciso:
gli occhiali. Che non danno una
visione più precisa e delineata
della realtà: attraverso le lenti i
personaggi di questa trilogia
vedono un mondo magico,
vivono un presente che pur
essendo irreale li fa stare meglio.
Emma Dante è tornata a Napoli
al San Ferdinando con un nuovo
spettacolo ed un testo in cui
indaga tre temi: la povertà, la
malattia e la vecchiaia. Nel primo
atto, “Acquasanta”, è raccontata
la storia di un mendicante-
marinaio ‘O Spicchiato,
innamorato follemente del mare,
e per questo ritenuto folle e
bistrattato dai suoi colleghi che
lo abbandonano sulla terra
ferma. Nel secondo atto, “Il
castello della Zisa”, Nicola, un
ragazzo down, assistito
costantemente da due suore,
vive in uno stato catatonico.

M“
Trascorre le
giornate
davanti una
finestra a
guardare il
castello della Zisa che gli ricorda
l’infanzia e la zia alla quale è
stato strappato da bambino, e
sogna di diventare il guardiano
del maniero. Il terzo atto:
“Ballarini – Lunga didascalia
dell’articolo il”, una coppia di
anziani percorre la sua storia
d’amore a ritroso nel tempo
ballando e scavando in un
vecchio baule di ricordi. Un terzo
atto che scritto e non
rappresentato, è una specie di
lunga didascalia, vista l’assoluta
prevalenza dell’azione dei
protagonisti, sul dialogo. «È stato
difficile – ha spiegato la regista –
restituire in chiave letteraria
quello che accade sul palco. Luci,
oggetti, costumi sono difficili da
spiegare, da far immaginare».
Emma Dante ha voluto indagare
con questo testo la condizione
dei suoi protagonisti, più che la
loro storia, il loro vissuto, che
infatti è appena accennato:
«L’emarginazione è sicuramente
uno dei temi prevalenti del testo
– racconta la regista palermitana
durante la presentazione del suo
libro alla libreria Fnac – ma
questo non è rivolto agli
emarginati. Non c’è pietà nel mio
lavoro, non compiango le loro
vite, anzi il dolore che i miei
personaggi provano non li ha
resi patetici. Mi rivolgo a chi non
sa come comportarsi nei loro
confronti». La genesi del testo è
stata particolare: «Ho finito di
scrivere i tre atti prima ancora
che riuscissi a capire che chiave
interpretativa dare allo
spettacolo. A differenza dei libri
o di un testo pubblicato, uno
spettacolo è una creatura
vivente, in continua evoluzione,
che cambia sempre. Lo spettacolo
oggi è forse anche più avanti di
me, del libro». Anche in questo
lavoro, come nei suoi precedenti,
vi è un grande uso del dialetto
palermitano e in generale dei
dialetti meridionali
("Acquasanta" è interamente in
napoletano). «Da sempre utilizzo
dialetti del sud, che spesso
hanno poca visibilità nel luogo
dove sono stati generati. Ma è
altrettanto importante – ha
continuato la regista – non
cadere nel provincialismo,
bisogna evitare di chiudersi».
Alla fine del libro, per chi proprio
non riesce a decifrare il dialetto
palermitano, vi è anche un utile
glossario. Emma Dante si
conferma tra le più intense
indagatrici dell’animo umano del
teatro contemporaneo.

“VORREI CHE IL FUTURO FOSSE OGGI” DI VALERIO LUCARELLI

Nap, gli anni di piombo al Sud
IL SAGGIO

di Nicola Clemente

i sono storie che per la loro cru-
dezza, vengono celate, dimen-

ticate e sepolte nell’oblio di un im-
maginario collettivo morente, per poi
emergere improvvisamente grazie
alla forza vitale di un flusso narrativo
efficace.
È questo il caso dell’ultima fatica let-
teraria di Valerio Lucarelli (nella fo-
to), “Vorrei che il futuro fosse oggi.
Nap ribellione, rivolta e lotta arma-
ta”(l'Ancora del mediterraneo) pre-
sentato al “Perditempo” di piazza
Dante.
Il saggio ripercorre con dovizia di
particolari la storia dei Nap, Nuclei
Armati Proletari, che tra il 1974 e il
1978 si resero protagonisti, soprat-
tutto nell’Italia meridionale, di azio-
ni di lotta armata, culminate con due
omicidi, quattro sequestri di perso-
na, decine di attentati e un numero
indefinito di evasioni. «Mi sono in-

C

teressato anni fa alla vicenda dei
Nap, perché ritenevo che quella sto-
ria celasse qualcosa di più profondo.
Nella sfilza di libri dedicati alla lotta
armata nessuno ha mai avvertito la
necessità di raccontare le loro vicis-
situdini, sono scivolati via, come per
inerzia, da ogni ricostruzione di que-

gli anni», fa notare Lucarelli.
La scelta narrativa del saggista, au-
tore nel 2008 di “Buio Rivoluzione”,
si basa sulla volontà di lasciare spa-
zio ai protagonisti della vicenda, i
nappisti, le vittime degli attentati, i
poliziotti che li braccarono, i magi-
strati che li perseguirono, i giudici
che li condannarono e i dirigenti di
Lotta continua (da Erri De Luca a
Guido Viale), attraverso una serie di
interviste volte a ricostruire fedel-
mente il loro percorso. «In tanti mi
hanno chiesto perché volessi riesu-
mare i Nap, a cominciare dagli ex
nappisti - prosegue Lucarelli - Per lo-
ro non è stato semplice riprendere il
filo della memoria. I ricordi trascina-
no con sé un carico di dolore indici-
bile». 
I Nuclei Armati Proletari, privi di una
forte componente teorico intellet-
tuale e sprovvisti di una struttura ge-
rarchica rigida, a differenza delle Bri-
gate Rosse, in quanto organizzati in

nuclei autonomi, pagarono il limite
di una libera organizzazione interna
e di una suddivisione in cellule trop-
po deboli e ristrette per poter dura-
re a lungo. 
I Nuclei Armati Proletari, a differen-
za di altri gruppi di sinistra extra-
parlamentare di quegli anni, non po-
nevano al centro della loro azione la
classe operaia, ma il proletariato ex-
tralegale, l’emarginato, denuncian-
do con vigore la situazione disuma-
na in cui erano costretti a vivere co-
loro che si trovavano rinchiusi nelle
carceri e nei manicomi. 
Il dibattito si è chiuso con un ricor-
do di Franca Salerno, storica attivi-
sta dei Nap, deceduta pochi giorni
fa, dopo una lunga malattia e salita
alla ribalta delle cronache dell’epoca
per la foto che la ritraeva in carcere
con il pancione. Aspettava suo figlio,
Antonio, che morirà poco dopo la sua
scarcerazione, per un incidente stra-
dale, a soli 28 anni.

“IL FILO DI LANA” DI PAOLO IORIO RACCONTA IL PERCORSO DELLA SPERANZA

Un viaggio tra i sentimenti degli emigranti napoletani
IL ROMANZO

di Mario Mosca

rovate ad immaginare il
dramma della partenza, l’ad-

dio dettato dalla fame, dalla po-
vertà e dalla paura del futuro. Im-
maginate il viaggio, l’incognito e
lo spaesamento all’arrivo. La no-
stalgia per la terra natia, ultima
vera radice col passato. Tutto
questo è “Il filo di lana”, ultimo la-
voro di Paolo Jorio, giornalista e
regista napoletano. Il dramma de-
gli approdi e degli sbarchi rac-
conta alla perfezione la storia del
nostro paese, di una Napoli città
aperta. Immaginatevi le razze che
si mischiano. I napoletani che
fanno gli americani. E infine,
quando cade il pregiudizio, c’è
l’arrivo, l’approdo, l’America è

P
davvero, finalmente l’America. E
in quel momento le persone si in-
contrano, si conoscono e nasce
qualcosa di nuovo, di italo-ame-
ricano. Il filo di lana nel farsi tes-
sere è questo ponte intangibile,
l’insondabile tratto d’unione tra
luoghi e persone lontane. Il rac-
conto non è una storia di dina-
stie, di persone che hanno in-
contrato grandi fortune, ma “del-
la gente senza storia, della gente
comune come me, come la mia
famiglia” recita il protagonista.
Quella stessa gente che cantava
E. A. Mario nelle sue canzoni. Du-
rante la presentazione del libro,
Monsignor Vincenzo de Gregorio
rievoca il paroliere napoletano e
il tempo che questi trascorreva al
molo dell’Immacolatella Vecchia

rarsi del pae-
se», dice Fede-
rico Vacalebre,
giornalista de
“Il Mattino”.
«Se ci ricordas-
simo di essere
stati noi stessi
emigranti
guarderemmo
chi oggi cerca
l’America in
Italia in altra
maniera». «Il fi-
lo di lana è un
viaggio verso
la speranza -
conclude Jorio - L’emigrazione è
un biglietto di sola andata pre-
sente nella vita di ognuno di noi.
Un viaggio verso l’ignoto, verso

a guardare le scene degli emi-
granti con le loro valigie di carto-
ne, suggendone l’essenza e la so-
stanza. Paolo Jorio sviluppa il suo
romanzo osservando, curiosando,
descrivendo i volti della gente e
portando alla luce una pagina del-
la nostra storia. Giovanni, il pro-
tagonista, alla fine trova la sua
America. Trova un maestro, un
lavoro, un’arte e soprattutto una
nuova lingua, la sua nuova ma-
niera di esprimersi diventeranno
gli occhi, la fotografia. L’essenza
del libro è nella fotografia che
Giovanni fa al padre in procinto
di partire, in quel gesto è rac-
chiusa tutta la disperazione del
mondo. «Il libro di Paolo Jorio ser-
ve come antidoto a quello che
Sciascia chiamava “lo smemo-

“LA TRILOGIA DEGLI OCCHIALI

Il teatro di Emma Dante
tra le pagine di un libro

Tatiana e Andra Bucci ricevono il Totem della Pace. In basso, momenti dello spettacolo

se stessi, le proprie emozioni e le
proprie sensazioni. È questo il
senso del viaggio che ho voluto
raccontare».
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L a Fondazione Mediterra-
neo ha realizzato la undi-
cesima edizione del “Con-
certo Euromediterraneo 

per il Dialogo tra le Culture – No-
stro Mare Nostro”, in occasione 
dell’anno 2010 designato dalle 
Nazioni Unite “Anno Internazio-
nale per il ravvicinamento delle 
culture”.

Dopo il successo ottenuto negli 
anni scorsi, con un pubblico di ol-
tre 500.000 persone – nelle edizioni 
svoltesi al Cairo, Otranto, Napoli, 
Roma, Cosenza, Cairo (Piramidi), 
Lussemburgo, Barcellona, Algeri 
e Gaeta – il Concerto è ritornato a 
Napoli, organizzato dalla Fonda-
zione Mediterraneo e ospitato dal 
Teatro di San Carlo, nell’ambito 
della Maison de la Paix-Casa Uni-
versale delle Culture: un’azione 
importante per la pace – realizza-
ta dalla Fondazione Mediterraneo 
con il sostegno, tra gli altri, del 
Presidente della Repubblica Ita-
liana – alla quale hanno aderito 
organismi internazionali (Assem-
blea Parlamentare del Mediterra-
neo, Fondazione Anna Lindh, Lega 
degli Stati Arabi, Organizzazione 
Internazionale per le Migrazioni ed 
altri) e numerosi Paesi del mondo. 
Questo Concerto ha inaugurato le 
attività della Maison de la Paix che 
ha la sua sede, da oggi, nello stori-
co edifi cio dell’ex Grand Hotel de 
Londres” di Napoli.

Il Concerto ha dimostrato nelle 
precedenti edizioni che, grazie alla 
musica, il dialogo diventa realtà ed 
è possibile superare barriere sociali 
e culturali affermando una comune 
identità mediterranea. Per questa 
undicesima edizione il Concerto 
gode dell’Alto Patronato del Presi-

dente della Repubblica Italiana e tra 
gli altri, della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, del Servizio Civile 
Nazionale, del Patriarcato Latino di 
Gerusalemme, della Regione Cam-
pania, del Ministero per i Beni e 
le Attività Culturali, del Ministero 
degli Esteri della Svezia, dell’As-
semblea Parlamentare del Mediter-
raneo, della Lega degli Stati Arabi, 
della Fondazione Euromediterra-
nea “Anna Lindh” per il Dialogo 
tra le Culture, dell’Organizzazione 
Internazionale per le Migrazioni, 
della Piattaforma Ong Euromed, 
dell’Unione dei Giovani Euromagh-
rebini, della Maison des Alliances, 
della Maison de la Méditerranée, 
del Gruppo Il Denaro, dell’agenzia 
di stampa Ansamed, dell’Unione 
degli Industriali di Napoli, dell’as-
sociazione Oltre il Chiostro onlus, 
della Camera di Commercio di La-
tina, del Consiglio Nazionale degli 
Architetti, dell’Ordine degli Archi-
tetti di Napoli, dell’Ordine degli 
Psicologi di Napoli, dell’Universita 
degli Studi Federico II di Napoli, 
delle Ambasciate in Italia di Alba-
nia, Austria, Bosnia ed Erzegovina, 
Cipro, Giordania, Libano, Maroc-
co, Polonia, Portogallo, Romania, 
Spagna, Svezia e del Consolato di 
Germania a Napoli. 

L’articolato programma del 
Concerto ha visto la presenza di 
artisti di vari Paesi euromediterra-
nei. L’obiettivo è fare di Napoli il 
“luogo-simbolo” in cui le diverse 
identità e culture del Mediterra-
neo possano incontrarsi grazie 
alla musica.

In questa occasione S.E. il Car-
dinale Crescenzio Sepe, Arcive-
scovo di Napoli, ha inaugurato, al 
Teatro di San Carlo, il Totem della 
Pace dello scultore Mario Moli-
nari: il simbolo della Maison de la 
Paix per il dialogo e per la Pace che 
la Fondazione Mediterraneo sta 
diffondendo nelle principali città 
del mondo e che sarà collocato in 
luoghi altamente rappresentativi, 
quali il Museo Diocesano di Na-
poli ed altri. (www.euromedi.org/
Totem della Pace).

Al Teatro di San Carlo
musica per il

“Totem della Pace”

Anno XVI – n. 3 – 15 giugno 2010Redazione: 80133 Napoli – Via Depretis, 130

Artisti per la Pace >> 2 – 3

Fotogallery >>  4

Le undici edizioni  del Concerto Euromediterraneo per il Dialogo tra le Culture “Nostro Mare Nostro” >>  5

Artisti dei Paesi Euromediterranei insieme per il messaggio di Pace e Solidarietà tra i popoli >>  6

Dal Cairo a Gaeta la musica strumento di dialogo, pace e cooperazione >>  7

Musica per “Fare Pace”: la Fondazione Mediterraneo protagonista di una nuova diplomazia culturale >>  8

Artisti di venti Paesi nella XIa Edizione
del Concerto Euromediterraneo per il Dialogo
tra le Culture in occasione della presentazione 

del libro “Nostro Mare Nostro” 

La copertina del libro di Michele Capasso 
“Nostro Mare Nostro”

Il Concerto Euromediterraneo per il Dialo-
go tra le Culture in occasione della presen-
tazione del libro “Nostro Mare Nostro”
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IL PROGRAMMA
DEL CONCERTO

FABRIZIO GATTA
Presenta

EUGENIO BENNATO – Italia
&

ORCHESTRA POPOLARE

DEL SUD

PIETRA MONTECORVINO 
(ospite) – Italia

con
MOHAMMED EZZAIME EL ALAOUI 

Marocco 
M’BARKA BEN TALEB

Tunisia

MARINA BRUNO
Italia

con LA PICCOLA ORCHESTRA 
POPOLARE DI NAPOLI

SANTABARBA
Italia

TRIO KHOURY
Giordania

JAMAL OUASSINI

Marocco
con

TANGERI CAFÉ ORCHESTRA
SAKINA AL AZAMI

 voce solista
(Tetouan-Marocco)

SENSI DE CARLOS

voce solista
(Granada-Spagna)

AZIZ RIAHI

voce solista
(Casablanca-Marocco)

CARLOS ZARATE

chitarra fl amenca
(Granada-Spagna)

YOUSSEF EL MEZGHILDI

kanoun
(Tetouan-Marocco)

BRUNO ZOIA

contrabbasso
(Roma-Italia)

OTMANE BENYAHYA

percussioni
(Rabat-Marocco)

ASIKIDES

Turchia
Grecia

Spagna
Israele

IOANNIS PAPAIOANNOU

Grecia
TAL BEN ARI

Israele
FRANCO MOLINARI

Argentina
Italia

ALBERTO PEREZ

Spagna

BASILIO PAPPADÀ

e GIULIA MARINSEK

leggono brani del libro
Nostro Mare Nostro

Artisti
per la Pace

EUGENIO BENNATO
Italia

Fonda nel 1969 la Nuova Compagnia di Canto Popolare, con la 
quale registra 6 LP e, dopo l’esordio al Festival dei Due Mondi di Spo-
leto (’72), realizza tournées di grande successo in Italia e all’estero. 

Nel 1976 fonda MUSICANOVA e inizia un’attività autonoma di 
compositore con costante riferimento allo stile popolare. Realizza 
numerosi LP di successo, fra cui “Brigante se more”. Scrive diverse 
colonne sonore per cinema, teatro e balletto classico. 

Nel 1998 fonda il movimento “Taranta Power” con il quale pro-
pone nuove strade per la promozione e diffusione, in Italia e all’estero 
della Taranta e realizza una tournée internazionale con concerti nei 
teatri delle principali città dell’Est Europa, in Marocco, Tunisia, Au-
stralia, Canada, U.S.A., Argentina, Spagna, Francia, Algeria, Turchia.

Nel Giugno del 2002 pubblica un nuovo lavoro dal titolo “Che 
il Mediterraneo sia”, che spontaneamente allarga il senso della mu-
sica etnica italiana ad un orizzonte mediterraneo.

Il 20 Aprile 2007 esce “Sponda Sud”, con un tour che tocca i 
Teatri delle principali città italiane. 

Il 26 febbraio 2008 partecipa alla 58a edizione del Festival di 
Sanremo con il brano “Grande Sud”: con questo lavoro discogra-
fi co inizia un tour che tocca, tra le sue tappe più importanti, il 
Fiesta Festival di Toronto (Canada) per fi nire con una tournée in 
Africa, a dicembre 2008, a Maputo e Addis Abeba.

M’BARKA BEN TALEB 
Tunisia

È un’artista italo-tunisina. Ha vissuto a Napoli dove ha iniziato 
la sua attività musicale per un’intuizione di Eugenio Bennato che 
con lei ha iniziato un percorso di scoperta delle voci mediterra-
nee. Nel 2005 esce il suo primo album da solista, “Alto Calore”, 
un mix incandescente di atmosfere e sonorità di tutti i Sud del 
mondo.

Il suo lavoro esalta lo stretto legame esistente tra due grandi 
culture mediterranee, combinando antichi canti arabi con i clas-
sici della musica napoletana e moderne sonorità neo-melodiche. 
M’Barka è protagonista del fi lm sulla canzone partenopea dal ti-
tolo “Passione”, per la regia di John Turturro.

I SANTABARBA
Italia

È un trio torinese composto da: Mattia Martino (voce e basso), 
Eugenio Odasso (chitarra e cori) e Claudio De Marco (batteria): suo-
nano musica pop-rock italiana.

ORCHESTRA POPOLARE DEL SUD
Italia

Nata per iniziativa di Eugenio Bennato e Nunzio Areni (ex com-
ponente della Nccp e attuale direttore del “Leuciana Festival”).

È composta da storici maestri e giovani artisti del movimento 
culturale che veicola i moduli della tradizione nell’ambito di una cre-
atività attenta al contemporaneo ma basata sulla conoscenza delle 
radici.

Sono rappresentati in questa orchestra le voci dei maggiori poli 
della cultura tradizionale.

TRIO KHOURY
Giordania

I tre fratelli Khoury (Elia, Basil, Osama) condividono lo stesso 
progetto di indagare nella diversità delle origini greche, turche, arabe 
e perse della musica orientale per poi portarla sullo scenario della 
musica contemporanea con uno sguardo innovatore. Lavorano at-
tualmente in Francia e si esibiscono in tutta Europa, in Medio Orien-
te e in Africa del Nord.

PIETRA MONTECORVINO 
Italia

Debutta nel 1982 nel fi lm di Renzo Arbore “FF.SS.”.
Nel 1988 incide il primo 45 giri e collabora con Branduardi, duet-

tando nella canzone Barbablu. Il suo primo album risale al 1991 e 
nello stesso anno vince la Targa Tenco.

Nel 1992 è al Festival di Sanremo con Peppino Di Capri. Il suo 
secondo album è “Voce di pietra”. Nel 2004 esce l’album “Napoli 
mediterranea”.

Nell’estate del 2009, Pietra Montecorvino si esibisce con un 
concerto a Tripoli, nell’ambito della Giornata dell’amicizia italo-
libica, alla presenza del Presidente libico Gheddafi  e del Presiden-
te del Governo Italiano Berlusconi.
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Siamo impegnati, con tutti voi,
a produrre rumori di Pace,
rumori d’Amore          MICHELE CAPASSO
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Asikides, Tula e Marina Bruno:
suoni e musiche per sognare

Jamal Ouassini e la Tangeri Café Orchestra:
le musiche andaluse con i xxxxx arabi

JAMAL OUASSINI 
Marocco

È protagonista di un reper-
torio che propone sia musiche e 
canti della tradizione classica e 
popolare – appartenenti al Me-
dio Oriente, Turchia, Maghreb 
e Spagna – in una rivisitazione 
contemporanea, sia sue compo-
sizioni originali.

Gli strumenti musicali coin-
volti sono rappresentativi dei di-
versi paesi del Mediterraneo: liu-
to, kanoun, violino e percussioni; 
così anche le voci soliste dialoga-
no spaziando tra Medio Orien-
te Marocco, Spagna, e Grecia. 
Sorge così un universo di suoni 
e d’immagini, un ponte tra le due 
sponde del Mediterraneo.

In questa occasione, Jamal 
Ouassini, con altri artisti, propo-
ne una interpretazione dell’“In-
no del Mediterraneo” (composto 
dal maestro Marco Betta) che 
la Fondazione Mediterraneo ha 
adottato dal 1997 con l’adesione 
dei principali Paesi euromediter-
ranei.

TANGERI CAFÉ ORCHESTRA
Marocco

L’orchestra, che prende il nome dall’omonimo caffè della città, 
(Kahwa Tanja, luogo di ritrovo dei musicisti negli anni ’70) è un 
nucleo di musicisti, marocchini, spagnoli, greci e italiani di diversa 
estrazione musicale. Partendo dai ritmi e dalle melodie arabe e fl a-
menche, l’ensemble sviluppa uno stile proprio di composizioni ori-
ginali con l’utilizzo di una strumentazione rigorosamente acustica. 
In quest’occasione è composta da:
Sakina Al Azami, voce solista (Tetouan-Marocco)
Sensi de Carlos, voce solista (Granada-Spagna)
Aziz Riahi, voce solista (Casablanca-Marocco)
Carlos Zarate, chitarra fl amenca (Granada -Spagna)
Youssef El Mezghildi, kanoun (Tetouan-Marocco)
Bruno Zoia, contrabbasso (Roma-Italia)
Otmane Benyahya,  percussioni (Rabat-Marocco)

MARINA BRUNO
Italia 

Molto presto entra a far par-
te della compagnia di Roberto 
De Simone, Media Aetas, con 
la quale comincia una profi cua e 
duratura collaborazione. L’esor-
dio con il Maestro avviene nel 
1996 nello spettacolo L’Opera 
dei Centosedici. Una nota a par-
te merita La Gatta Cenerentola, 
senz’altro il lavoro più conosciu-
to e apprezzato del Maestro De 
Simone, nel quale Marina è stata 
la Cenerentola (1998-2000).

Dal 2009 canta in duo con 
il talentuoso pianista Enrico 
Fagnoni nel concerto “We’ve 
got rhythm”, nel quale esplora 
i capolavori del musical e della 
musica da fi lm, nonché le splen-
dide songs di Gershwin.

Si esibisce con la Piccola 
Orchestra Popolare di Napoli 
composta da:
Valentina Bruno, voce (Italia)
Roberto Natullo, fl auto, 

whistle (Italia)
Giovanni Migliaccio, 

chitarra, voce (Italia)
Michele De Martino, 

mandola (Italia)
Paolino Coppeto, 

mandolino (Italia)
Leonardo Massa, colascione, 

violoncello (Italia)
Vincenzo di Somma, 

contrabbasso (Italia)
Roberto Trenca, 

charango (Italia)
Roberto Lagoa, sikus, quena 

(Argentina)
Michele Maione,  riq (Italia)
Pasquale Benincasa, percussioni 

(Italia)
Raydel Martinez Torres, voce 

(Cuba)

ASIKIDES
Turchia – Grecia – Spagna – Israele

Il gruppo è nato nel 2003 a Salonicco, come collaborazione tra 
due musicisti con una grande visione: Yannis Papaioannou e Yorgos 
Minachilis.

La musica della Grecia è frutto di incontro tra Oriente e Occi-
dente, tra musica araba e dei Balcani: il suo punto di forza è l’incon-
tro tra diverse culture, come diversi sono gli stili e le lingue che si 
intrecciano.

“Asíkides” realizza un viaggio attraverso i differenti stili dando 
una nuova visione della musica greca. In questa serata suonano insie-
me Ioannis Papaioannou, Franco Molinari e Alberto Perez. La voce 
è di Tal Ben Ari, anche conosciuta come Tula, musicista professioni-
sta, compositrice e cantante originaria di Tel Aviv.

Tula si è anche esibita con il quartetto cubano “a cappella” 
Gema 4 ed ha collaborato con artisti come Lucrecia e Peret.

Ha partecipato a numerosi festival in tutta la Spagna ed ha aderi-
to al progetto Playing for Change.

FABRIZIO GATTA
Giornalista professionista, 

Autore e Conduttore radiote-
levisivo, approda a RaiUno nel 
1996 con il Concerto dell’Epi-
fania, che presenta anche nelle 
otto successive edizioni.

Nel 1998, in diretta dal Te-
atro delle Vittorie, presenta il 
dietro le quinte di Fantastica 
Italiana e la Festa della Mamma 
con Milly Carlucci.

Nel 1999, con Ilaria Mo-
scato, conduce, in diretta, Li-
neaverde-Sanremo in fi ore. Nel 
2000, con Monica Leofreddi, 
cura i collegamenti di Domeni-
ca In.

Nel 2001, presenta le ‘ester-
ne’ di Torno Sabato con Giorgio 
Panariello ed entra in condu-
zione su Lineabianca con Ma-
nuela Di Centa.

È ancora su RaiUno con 
Tutto benessere, Raiuno spot e 
Uno mattina.

 
 

In occasione del Premio Mediterraneo e dell’Inaugurazione del Totem della Pace
Napoli, Teatro di San Carlo – 13 giugno 2010 – Ore 19

Gli assegnatari del Premio Mediterraneo
S.B. MonS. Fouad Twal, Patriarca latino di Gerusalemme – Giordania 
angela Merkel, Cancelliera della Repubblica Federale di Germania 
andré azoulay, Consigliere di S.M. Maometto VI, re del Marocco • Carl BildT, 
Ministro degli Esteri del Regno di Svezia • wijdan al‑HaSHeMi, Ambasciatore in 
Italia del Regno Hashemita di Giordania • S.e. MonS. luigi PadoveSe, Vicario 
Apostolico dell’Anatolia (alla memoria) • Mario Molinari, Scultore – Italia 
(alla memoria) • Maurizio valenzi, Artista – Tunisia-Italia (alla memoria) 
Carlo giovanardi, Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
aBdelMakSoud raCHdi, Presidente della Piattaforma ONG – Marocco 
alvaro Siza, Architetto – Portogallo • BalTaSar PorCel Scrittore – Spagna 
(alla memoria) • el PaiS, Quotidiano – Spagna • al‑jazeera, Emittente 
televisiva – Qatar • la vanguardia, Quotidiano – Spagna • unione 
degli induSTriali di naPoli, Presidente Giovanni Lettieri – Italia lady 
yvonne CoCHrane SurSoCk – Libano • BeaTriCe di BorBone delle due 
SiCilie – Italia • Sergio Piazzi Segretario Generale dell’Assemblea Parlamentare 
del Mediterraneo – Malta • MonS. giuSePPe roCCo Favale, Vescovo di Vallo della 
Lucania – Italia

Gli artisti
Fabrizio Gatta presenta: eugenio BennaTo (Italia) con MoHaMMed ezzaiMe 
el alaoui (Marocco), M’Barka Ben TaleB (Tunisia), orCHeSTra PoPolare 
del Sud (Italia), PieTra MonTeCorvino (Italia), Marina Bruno con la PiCCola 
orCHeSTra PoPolare di naPoli (Italia), SanTaBarBa (Italia), Trio kHoury 

(Giordania), jaMal ouaSSini con la Tangeri CaFé orCHeSTra 
(Marocco), aSikideS (Turchia, Grecia, Spagna, Israele), 

ioanniS PaPaioannou (Grecia), Tal Ben ari (Israele), 
FranCo Molinari (Argentina – Italia), alBerTo Perez 
(Spagna), BaSilio PaPPadà e giulia MarinSek leggono 
brani del libro Nostro Mare Nostro 

U n  g r a n d e  e v e n t o  p e r  l a  P a c e

Info: 081.552.30.33 – info@fondazionemediterraneo.org

ambasciate in italia di
AlbAniA, AustriA, bosniA ed erzegovinA, 
giordAniA, libAno, MArocco, PoloniA, 
PortogAllo, roMAniA, sPAgnA, sveziA

Con il patrocinio di

Sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica Italiana
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IL PROGRAMMA
DEL CONCERTO

FABRIZIO GATTA
Presenta

EUGENIO BENNATO – Italia
&

ORCHESTRA POPOLARE

DEL SUD

PIETRA MONTECORVINO 
(ospite) – Italia

con
MOHAMMED EZZAIME EL ALAOUI 

Marocco 
M’BARKA BEN TALEB

Tunisia

MARINA BRUNO
Italia

con LA PICCOLA ORCHESTRA 
POPOLARE DI NAPOLI

SANTABARBA
Italia

TRIO KHOURY
Giordania

JAMAL OUASSINI

Marocco
con

TANGERI CAFÉ ORCHESTRA
SAKINA AL AZAMI

 voce solista
(Tetouan-Marocco)

SENSI DE CARLOS

voce solista
(Granada-Spagna)

AZIZ RIAHI

voce solista
(Casablanca-Marocco)

CARLOS ZARATE

chitarra fl amenca
(Granada-Spagna)

YOUSSEF EL MEZGHILDI

kanoun
(Tetouan-Marocco)

BRUNO ZOIA

contrabbasso
(Roma-Italia)

OTMANE BENYAHYA

percussioni
(Rabat-Marocco)

ASIKIDES

Turchia
Grecia

Spagna
Israele

IOANNIS PAPAIOANNOU

Grecia
TAL BEN ARI

Israele
FRANCO MOLINARI

Argentina
Italia

ALBERTO PEREZ

Spagna

BASILIO PAPPADÀ

e GIULIA MARINSEK

leggono brani del libro
Nostro Mare Nostro

Artisti
per la Pace

EUGENIO BENNATO
Italia

Fonda nel 1969 la Nuova Compagnia di Canto Popolare, con la 
quale registra 6 LP e, dopo l’esordio al Festival dei Due Mondi di Spo-
leto (’72), realizza tournées di grande successo in Italia e all’estero. 

Nel 1976 fonda MUSICANOVA e inizia un’attività autonoma di 
compositore con costante riferimento allo stile popolare. Realizza 
numerosi LP di successo, fra cui “Brigante se more”. Scrive diverse 
colonne sonore per cinema, teatro e balletto classico. 

Nel 1998 fonda il movimento “Taranta Power” con il quale pro-
pone nuove strade per la promozione e diffusione, in Italia e all’estero 
della Taranta e realizza una tournée internazionale con concerti nei 
teatri delle principali città dell’Est Europa, in Marocco, Tunisia, Au-
stralia, Canada, U.S.A., Argentina, Spagna, Francia, Algeria, Turchia.

Nel Giugno del 2002 pubblica un nuovo lavoro dal titolo “Che 
il Mediterraneo sia”, che spontaneamente allarga il senso della mu-
sica etnica italiana ad un orizzonte mediterraneo.

Il 20 Aprile 2007 esce “Sponda Sud”, con un tour che tocca i 
Teatri delle principali città italiane. 

Il 26 febbraio 2008 partecipa alla 58a edizione del Festival di 
Sanremo con il brano “Grande Sud”: con questo lavoro discogra-
fi co inizia un tour che tocca, tra le sue tappe più importanti, il 
Fiesta Festival di Toronto (Canada) per fi nire con una tournée in 
Africa, a dicembre 2008, a Maputo e Addis Abeba.

M’BARKA BEN TALEB 
Tunisia

È un’artista italo-tunisina. Ha vissuto a Napoli dove ha iniziato 
la sua attività musicale per un’intuizione di Eugenio Bennato che 
con lei ha iniziato un percorso di scoperta delle voci mediterra-
nee. Nel 2005 esce il suo primo album da solista, “Alto Calore”, 
un mix incandescente di atmosfere e sonorità di tutti i Sud del 
mondo.

Il suo lavoro esalta lo stretto legame esistente tra due grandi 
culture mediterranee, combinando antichi canti arabi con i clas-
sici della musica napoletana e moderne sonorità neo-melodiche. 
M’Barka è protagonista del fi lm sulla canzone partenopea dal ti-
tolo “Passione”, per la regia di John Turturro.

I SANTABARBA
Italia

È un trio torinese composto da: Mattia Martino (voce e basso), 
Eugenio Odasso (chitarra e cori) e Claudio De Marco (batteria): suo-
nano musica pop-rock italiana.

ORCHESTRA POPOLARE DEL SUD
Italia

Nata per iniziativa di Eugenio Bennato e Nunzio Areni (ex com-
ponente della Nccp e attuale direttore del “Leuciana Festival”).

È composta da storici maestri e giovani artisti del movimento 
culturale che veicola i moduli della tradizione nell’ambito di una cre-
atività attenta al contemporaneo ma basata sulla conoscenza delle 
radici.

Sono rappresentati in questa orchestra le voci dei maggiori poli 
della cultura tradizionale.

TRIO KHOURY
Giordania

I tre fratelli Khoury (Elia, Basil, Osama) condividono lo stesso 
progetto di indagare nella diversità delle origini greche, turche, arabe 
e perse della musica orientale per poi portarla sullo scenario della 
musica contemporanea con uno sguardo innovatore. Lavorano at-
tualmente in Francia e si esibiscono in tutta Europa, in Medio Orien-
te e in Africa del Nord.

PIETRA MONTECORVINO 
Italia

Debutta nel 1982 nel fi lm di Renzo Arbore “FF.SS.”.
Nel 1988 incide il primo 45 giri e collabora con Branduardi, duet-

tando nella canzone Barbablu. Il suo primo album risale al 1991 e 
nello stesso anno vince la Targa Tenco.

Nel 1992 è al Festival di Sanremo con Peppino Di Capri. Il suo 
secondo album è “Voce di pietra”. Nel 2004 esce l’album “Napoli 
mediterranea”.

Nell’estate del 2009, Pietra Montecorvino si esibisce con un 
concerto a Tripoli, nell’ambito della Giornata dell’amicizia italo-
libica, alla presenza del Presidente libico Gheddafi  e del Presiden-
te del Governo Italiano Berlusconi.

jcoaschaoichaocuhas olsdhvksdhvsiu sdivsduvsd

Siamo impegnati, con tutti voi,
a produrre rumori di Pace,
rumori d’Amore          MICHELE CAPASSO

psidfj0swvsdovijsd0vsduvsdp

Asikides, Tula e Marina Bruno:
suoni e musiche per sognare

Jamal Ouassini e la Tangeri Café Orchestra:
le musiche andaluse con i xxxxx arabi

JAMAL OUASSINI 
Marocco

È protagonista di un reper-
torio che propone sia musiche e 
canti della tradizione classica e 
popolare – appartenenti al Me-
dio Oriente, Turchia, Maghreb 
e Spagna – in una rivisitazione 
contemporanea, sia sue compo-
sizioni originali.

Gli strumenti musicali coin-
volti sono rappresentativi dei di-
versi paesi del Mediterraneo: liu-
to, kanoun, violino e percussioni; 
così anche le voci soliste dialoga-
no spaziando tra Medio Orien-
te Marocco, Spagna, e Grecia. 
Sorge così un universo di suoni 
e d’immagini, un ponte tra le due 
sponde del Mediterraneo.

In questa occasione, Jamal 
Ouassini, con altri artisti, propo-
ne una interpretazione dell’“In-
no del Mediterraneo” (composto 
dal maestro Marco Betta) che 
la Fondazione Mediterraneo ha 
adottato dal 1997 con l’adesione 
dei principali Paesi euromediter-
ranei.

TANGERI CAFÉ ORCHESTRA
Marocco

L’orchestra, che prende il nome dall’omonimo caffè della città, 
(Kahwa Tanja, luogo di ritrovo dei musicisti negli anni ’70) è un 
nucleo di musicisti, marocchini, spagnoli, greci e italiani di diversa 
estrazione musicale. Partendo dai ritmi e dalle melodie arabe e fl a-
menche, l’ensemble sviluppa uno stile proprio di composizioni ori-
ginali con l’utilizzo di una strumentazione rigorosamente acustica. 
In quest’occasione è composta da:
Sakina Al Azami, voce solista (Tetouan-Marocco)
Sensi de Carlos, voce solista (Granada-Spagna)
Aziz Riahi, voce solista (Casablanca-Marocco)
Carlos Zarate, chitarra fl amenca (Granada -Spagna)
Youssef El Mezghildi, kanoun (Tetouan-Marocco)
Bruno Zoia, contrabbasso (Roma-Italia)
Otmane Benyahya,  percussioni (Rabat-Marocco)

MARINA BRUNO
Italia 

Molto presto entra a far par-
te della compagnia di Roberto 
De Simone, Media Aetas, con 
la quale comincia una profi cua e 
duratura collaborazione. L’esor-
dio con il Maestro avviene nel 
1996 nello spettacolo L’Opera 
dei Centosedici. Una nota a par-
te merita La Gatta Cenerentola, 
senz’altro il lavoro più conosciu-
to e apprezzato del Maestro De 
Simone, nel quale Marina è stata 
la Cenerentola (1998-2000).

Dal 2009 canta in duo con 
il talentuoso pianista Enrico 
Fagnoni nel concerto “We’ve 
got rhythm”, nel quale esplora 
i capolavori del musical e della 
musica da fi lm, nonché le splen-
dide songs di Gershwin.

Si esibisce con la Piccola 
Orchestra Popolare di Napoli 
composta da:
Valentina Bruno, voce (Italia)
Roberto Natullo, fl auto, 

whistle (Italia)
Giovanni Migliaccio, 

chitarra, voce (Italia)
Michele De Martino, 

mandola (Italia)
Paolino Coppeto, 

mandolino (Italia)
Leonardo Massa, colascione, 

violoncello (Italia)
Vincenzo di Somma, 

contrabbasso (Italia)
Roberto Trenca, 

charango (Italia)
Roberto Lagoa, sikus, quena 

(Argentina)
Michele Maione,  riq (Italia)
Pasquale Benincasa, percussioni 

(Italia)
Raydel Martinez Torres, voce 

(Cuba)

ASIKIDES
Turchia – Grecia – Spagna – Israele

Il gruppo è nato nel 2003 a Salonicco, come collaborazione tra 
due musicisti con una grande visione: Yannis Papaioannou e Yorgos 
Minachilis.

La musica della Grecia è frutto di incontro tra Oriente e Occi-
dente, tra musica araba e dei Balcani: il suo punto di forza è l’incon-
tro tra diverse culture, come diversi sono gli stili e le lingue che si 
intrecciano.

“Asíkides” realizza un viaggio attraverso i differenti stili dando 
una nuova visione della musica greca. In questa serata suonano insie-
me Ioannis Papaioannou, Franco Molinari e Alberto Perez. La voce 
è di Tal Ben Ari, anche conosciuta come Tula, musicista professioni-
sta, compositrice e cantante originaria di Tel Aviv.

Tula si è anche esibita con il quartetto cubano “a cappella” 
Gema 4 ed ha collaborato con artisti come Lucrecia e Peret.

Ha partecipato a numerosi festival in tutta la Spagna ed ha aderi-
to al progetto Playing for Change.

FABRIZIO GATTA
Giornalista professionista, 

Autore e Conduttore radiote-
levisivo, approda a RaiUno nel 
1996 con il Concerto dell’Epi-
fania, che presenta anche nelle 
otto successive edizioni.

Nel 1998, in diretta dal Te-
atro delle Vittorie, presenta il 
dietro le quinte di Fantastica 
Italiana e la Festa della Mamma 
con Milly Carlucci.

Nel 1999, con Ilaria Mo-
scato, conduce, in diretta, Li-
neaverde-Sanremo in fi ore. Nel 
2000, con Monica Leofreddi, 
cura i collegamenti di Domeni-
ca In.

Nel 2001, presenta le ‘ester-
ne’ di Torno Sabato con Giorgio 
Panariello ed entra in condu-
zione su Lineabianca con Ma-
nuela Di Centa.

È ancora su RaiUno con 
Tutto benessere, Raiuno spot e 
Uno mattina.

 
 

In occasione del Premio Mediterraneo e dell’Inaugurazione del Totem della Pace
Napoli, Teatro di San Carlo – 13 giugno 2010 – Ore 19

Gli assegnatari del Premio Mediterraneo
S.B. MonS. Fouad Twal, Patriarca latino di Gerusalemme – Giordania 
angela Merkel, Cancelliera della Repubblica Federale di Germania 
andré azoulay, Consigliere di S.M. Maometto VI, re del Marocco • Carl BildT, 
Ministro degli Esteri del Regno di Svezia • wijdan al‑HaSHeMi, Ambasciatore in 
Italia del Regno Hashemita di Giordania • S.e. MonS. luigi PadoveSe, Vicario 
Apostolico dell’Anatolia (alla memoria) • Mario Molinari, Scultore – Italia 
(alla memoria) • Maurizio valenzi, Artista – Tunisia-Italia (alla memoria) 
Carlo giovanardi, Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
aBdelMakSoud raCHdi, Presidente della Piattaforma ONG – Marocco 
alvaro Siza, Architetto – Portogallo • BalTaSar PorCel Scrittore – Spagna 
(alla memoria) • el PaiS, Quotidiano – Spagna • al‑jazeera, Emittente 
televisiva – Qatar • la vanguardia, Quotidiano – Spagna • unione 
degli induSTriali di naPoli, Presidente Giovanni Lettieri – Italia lady 
yvonne CoCHrane SurSoCk – Libano • BeaTriCe di BorBone delle due 
SiCilie – Italia • Sergio Piazzi Segretario Generale dell’Assemblea Parlamentare 
del Mediterraneo – Malta • MonS. giuSePPe roCCo Favale, Vescovo di Vallo della 
Lucania – Italia

Gli artisti
Fabrizio Gatta presenta: eugenio BennaTo (Italia) con MoHaMMed ezzaiMe 
el alaoui (Marocco), M’Barka Ben TaleB (Tunisia), orCHeSTra PoPolare 
del Sud (Italia), PieTra MonTeCorvino (Italia), Marina Bruno con la PiCCola 
orCHeSTra PoPolare di naPoli (Italia), SanTaBarBa (Italia), Trio kHoury 

(Giordania), jaMal ouaSSini con la Tangeri CaFé orCHeSTra 
(Marocco), aSikideS (Turchia, Grecia, Spagna, Israele), 

ioanniS PaPaioannou (Grecia), Tal Ben ari (Israele), 
FranCo Molinari (Argentina – Italia), alBerTo Perez 
(Spagna), BaSilio PaPPadà e giulia MarinSek leggono 
brani del libro Nostro Mare Nostro 

U n  g r a n d e  e v e n t o  p e r  l a  P a c e

Info: 081.552.30.33 – info@fondazionemediterraneo.org

ambasciate in italia di
AlbAniA, AustriA, bosniA ed erzegovinA, 
giordAniA, libAno, MArocco, PoloniA, 
PortogAllo, roMAniA, sPAgnA, sveziA

Con il patrocinio di

Sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica Italiana
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Tangeri Café Orchestra Fabrizio Gatta Giulia Marinsek e Basilio Pappadà

Jamal Ouassini Tal Ben Ari (Tula) Marina Bruno

M’Barka Ben Taleb Eugenio Bennato e Pia Molinari Eugenio Bennato

Fabrizio Gatta M’Barka Ben Taleb Tangeri Café Orchestra

Eugenio Bennato Eugenio Bennato e l’Orchestra Popolare del Sud Il concerto

kbvahbiacicaica

Tangeri Café Orchestra Jamal Ouassini Il concerto



197

Anno XVI – n. 3 – 15 giugno 2010 | 5

Le undici edizioni 
del Concerto Euromediterraneo

per il Dialogo tra le Culture
“Nostro Mare Nostro”

Ia EdIzIonE – Il Cairo, 4 dicembre 2004 – Teatro dell’Opera

IIa Edizione – Otranto, 31 dicembre 2004 – Piazza Porta Terra

IIIa Edizione – Napoli, 6 gennaio 2005 – Teatro di Corte, Palazzo Reale

Anno XVI – n. 3 – 15 giugno 2010 | 6

Artisti dei Paesi Euromediterranei
insieme per un messaggio

di Pace e Solidarietà
tra i popoli

IVa EdIzIonE – Roma, 8 gennaio 2005 – Auditorium del Parco della Musica

Va EdIzIonE – Cosenza, 13 maggio 2005 – Piazza della Prefettura

VIa EdIzIonE – Il Cairo, 30 giugno 2005 – Le Piramidi
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Dal Cairo a Gaeta
la musica

strumento di dialogo,
pace e cooperazione

VIIa EdIzIonE – Lussemburgo, 11 luglio 2005 – Abbaye De Neumünster

VIIIa EdIzIonE – Barcellona, 27 novembre 2005 – Centro Congressi

IXa EdIzIonE – Algeri, 9 maggio 2006 – Teatro Nazionale “Mahieddine Bachtarzi”

Anno XVI – n. 3 – 15 giugno 2010 | 8

Musica per “Fare Pace”:
la Fondazione Mediterraneo
protagonista di una nuova

diplomazia culturale

XIa EdIzIonE – Napoli, 13 giugno 2010 – Teatro di San Carlo

Xa EdIzIonE – Gaeta, 17 aprile 2010 – Yacht Med Festival
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L ’incontro con Andra e Tatiana 
Bucci è di quelli che lasciano 
un segno indelebile nella vita 
di ciascuno di noi ed invitano a 

riflettere. Con una dolcezza infinita, rotta 
a tratti da una profonda emozione, ali-
mentata da un dolore incancellabile, no-
nostante il tempo trascorso, le due sorelle 
iniziano il loro toccante ricordo…

«28 Marzo 1944. Quella sera i tedeschi 
entrarono in casa, insieme al delatore che, 
per soldi, aveva fatto il nome della nostra 
famiglia. Noi bambini eravamo a letto. 
La mamma ci svegliò e ci vestì. Vedemmo 
la nonna in ginocchio, davanti ai soldati. 
Li pregava di risparmiare almeno noi». 

Comincia così il viaggio nella memoria 
di Andra e Tatiana Bucci, oggi ultrasettan-
tenni, sopravvissute alla Shoah. Ad ascol-
tarle, in religioso silenzio, una folta platea 
di giovani studenti. Di padre cattolico e 
di madre ebrea, provenienti da Fiume, in 
Croazia, Andra e Tatiana furono internate 
con la mamma Mira, la nonna, la zia e il 
cuginetto Sergio nel “Kinderblok” di Bir-
kenau, dopo il transito alla risiera di San 
Sabba. Avevano rispettivamente 4 e 6 anni. 

«Ci caricarono sul carro bestiame, tutti 
ammassati – raccontano – . Arrivati a Bir-
kenau ci divisero in due file. La nonna e la 
zia vennero sistemate sull’altro lato, quello 
dei prigionieri destinati alla camera a gas. 
Ci portarono nella sauna, ci spogliarono, ci 
rivestirono con i loro abiti e ci marchiarono 
con un numero sull’avambraccio.

Ci trasferirono nella baracca dei bam-
bini e lì cominciò la nostra nuova vita nel 
campo. Giocavamo con la neve e con i sassi, 
mentre i grandi andavano a lavorare. Quan-
do poteva, di nascosto, la mamma veniva a 
trovarci ricordandoci sempre i nostri nomi. 
Questa intuizione geniale ci fu di grande 
aiuto al momento della liberazione, molti 
non sapevano più il proprio nome.

Un giorno la mamma non venne più e 
pensammo che fosse morta, ma non pro-
vammo dolore, la vita del campo ci aveva 
sottratto un pezzo d’infanzia, ma ci aveva 
dato la forza per sopravvivere.

Ogni giorno vedevamo cumuli di morti 
nudi e bianchi. La donna che si occupava 
del nostro blocco con noi era gentile. Un 
giorno ci prese da parte e ci disse: “fra poco 
vi raduneranno e vi ordineranno: chi vuole 
rivedere sua mamma faccia un passo avanti  
voi non vi muovete. Spiegammo a nostro 
cugino Sergio di fare la stessa cosa, ma lui 
non ci ascoltò. Da allora non lo rivedem-

mo mai più». Sergio aveva 7 anni, fu tra-
sferito a Neuengamme vicino ad Amburgo, 
destinato a una morte atroce, usato come 
cavia per orribili esperimenti sulla tuberco-
losi nel campo del dottor Heissmeyer, agli 
ordini di Mengele, “l’angelo della morte”. 
«L’ ultimo ricordo di nostro cugino è il suo 
sorriso mentre ci salutava dal camion che 
lo portava via insieme agli altri 19 bam-
bini, desiderosi di rivedere la mamma». 
Vissero a Birkenau fino al 27 gennaio 
1945, giorno della liberazione del campo 
da parte dell’Armata Rossa.

Dopo due anni passati in orfanatrofi 
e in case di riabilitazione per ebrei de-
portati tra Praga e l’Inghilterra, Andra 
e Tatiana, con l’aiuto del fato, si ricon-
giunsero al padre e alla madre, anch’ella 
miracolosamente scampata all’inferno del 
lager. Mentre la zia Gisella, fino alla sua 
morte, ha continuato a sperare nel ritorno 
di Sergio.

«Dal giorno del ricongiungimento, sta-
biliti ormai a Trieste, abbiamo iniziato a vi-
vere, ma nostra madre – confessano – non 
ha mai voluto parlare della nostra storia». 
Una storia di crimini e di orrori, d’infan-
zia negata i cui ricordi, ancora oggi, ritor-
nano nitidi. 

«Chiudendo gli occhi si acuiscono i sen-
si – raccontano – rivediamo le fiamme e 
la cenere che uscivano dai camini notte e 
giorno e i cumuli di cadaveri, avvertiamo 
ancora la sensazione del grande freddo e 
l’odore nell’aria della carne bruciata. Le ca-
mere a gas e i forni crematori funzionavano 
di continuo».

E salutando i ragazzi e tutti gli interve-
nuti alla seconda edizione di “Memoriae”, 
Andra e Tatiana dicono loro: «Oggi, an-
diamo nelle scuole a raccontare ai giovani 
la verità, affinché la nostra memoria conti-
nui attraverso voi».

A pranzo con le sorelle Bucci, decidia-
mo di ricordare i momenti “belli” che, no-
nostante tutto, vi furono anche in un cam-
po di concentramento. E le sorelle Bucci 
non hanno dubbi: il ricordo “più bello” 
fu quando una delle rigide guardie nazi-
ste, una donna, offrì loro dei biscotti. Con 
le lacrime agli occhi, stringendo la mia 
mano, mi sussurrano: “Com’erano buoni 
quei biscotti, veramente buoni…..”.

A noi tutti il compito di “non dimen-
ticare”. Mai.

 Michele capasso

Com’erano buoni quei biscotti…
La testimonianza di Andra e Tatiana Bucci

L’Assessore Guida consegna il Premio Mediterraneo “Memoriae” alle sorelle Bucci La toccante testimonianza sul lager di Auschwitz

Nelle foto: le sorelle Tatiana e Andra Bucci in visita alla Fondazione Mediterraneo
e al “Totem della Pace”dello scultore Mario Molinari
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Michele Capasso con Shimon Peres

Il capo della Comunità ebraica riceve il “Totem della Pace” dello scultore Mario Molinari

La commemorazione di Shmuel Hadas

Il Presidente Michele Capasso commemora Shmuel Hadas

Shmuel Hadas

Shmuel Hadas con Papa Giovanni Paolo IIDa sinistra, Caterina Arcidiacono, Shimon Peres, Claudio Azzolini, Shmuel Hadas 
e Michele Capasso

Alla Memoria di Shmuel Hadas
il Premio Mediterraneo

I l riconoscimento alla Postmemoria, 
destinato ad una personalità che, 
attraverso il suo lavoro, ha forte-
mente contribuito alla nascita di 

una memoria condivisa, è stato attribui-
to alla memoria di Shmuel Hadas, scom-
parso il 10 gennaio dello scorso anno, 
già primo Ambasciatore d’Israele presso 
la Santa Sede, intellettuale di raffinato 
spessore e convinto sostenitore del dia-
logo tra popoli e culture diverse, il cui 
lavoro di diplomatico e, soprattutto, di 
uomo di pace, ha rappresentato uno 
storico passo in avanti nella normaliz-
zazione delle relazioni diplomatiche tra 
Stato d’Israele e Stato Vaticano, e più in 
generale nel miglioramento dei rapporti 
tra ebrei e cattolici dopo la tragedia del-
la Shoah. 

Particolarmente toccante il ricordo di 
Shmuel Hadas fatto dal presidente della 
Fondazione Mediterraneo Michele Ca-
passo:

“Vi sono personaggi della diploma-
zia e delle istituzioni – ha affermato il 
presidente Capasso – che lasciano un se-
gno, una traccia nei processi della storia: 
Shmuel Hadas è tra questi”.

Nato in Argentina nel 1931, immigrò 
in Israele nel 1964 assumendo un ruolo 
importante nel Ministero degli Affari 
Esteri. Nel gennaio 1986 Shmuel Hadas 
fu nominato primo ambasciatore d’Isra-
ele in Spagna e nel 1994 primo amba-
sciatore d’Israele presso la Santa Sede: 
posizione da lui occupata con prestigio 
fino al 1997. 

Tra fondatori della Fondazione Me-
diterraneo, ha assunto in questa istitu-
zione un ruolo essenziale nel promuove-
re il Processo di Pace in Medio Oriente 
e l’incontro con Shimon Peres – nell’am-
bito delle “Assises de la Méditerranée” e 
della “Rentrée solenne della Fondazione 
Mediterraneo” svolti-
si a Marsiglia il 6 luglio 
2000 – testimonia un 
momento significativo 
di tale impegno. È stato 
il testimone di un’azione 
importante che ha di-
mostrato l’ineluttabilità 
del processo di pace per 
uscire dal circolo vizioso 
“non c’è pace se non c’è 
sicurezza” e “non c’è si-
curezza se non c’è pace”.

Grande estimatore 
del Papa Giovanni Pao-
lo II, sottolineò l’impor-

tanza storica della figura del Pontefice 
in occasione della visita in Israele del 
Papa, nel marzo dell’anno 2000: una 
visita storica – secondo Hadas – che ha 
i tratti evidenti di un pellegrinaggio e 
che rappresenta senza dubbio la visita 
più importante nella storia dello Stato 
d’Israele. 

Shmuel Hadas riteneva che nelle re-
lazioni tra ebrei e cattolici un ruolo im-
portante è affidato ai simboli e ai gesti. 
La visita del Pontefice a Yad Vashem 
è un atto fondamentale che sottolinea 
l’importanza, per Papa Giovanni Paolo 
II, di condannare senza alcun dubbio e 
con grande forza la Shoa, quale crimine 
assurdo verso tutta l’umanità, e non sol-
tanto verso il popolo ebraico.

“Il mio ricordo personale di Shmuel e 
della consorte Leah – che lo ha accompa-
gnato in tutta la sua vita politica, diplo-
matica, culturale e accademica – è quella 
di un grande costruttore di pace, capace 
di incidere con una pacata e ferma rifles-
sione su decisioni importanti che hanno 
contribuito non poco a rafforzare quel 
processo di pace da tutti auspicato. In 
questo momento mi ritorna alla mente 
quando, il 28 settembre 2000, insieme 
alla mia compianta moglie Rita, ci tro-
vammo coinvolti con Shmuel nella rivol-
ta dinanzi al Muro del Pianto, a Gerusa-
lemme, alimentata dalla sfida dell’allora 
premier israeliano Sharon ai musulmani, 
violando la sacra spianata delle Moschee. 
In quell’occasione, Shmuel per la prima 
volta mostrò il suo disappunto e, con le 
lacrime agli occhi, disse: “È un gesto fol-
le e incosciente che avrà conseguenze ne-
faste sul processo di pace. Noi continue-
remo a combattere per la pace, è l’unica 
via possibile”.

Credo che queste parole siano la mi-
gliore testimonianza e il ricordo più inci-
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Alla Memoria di Pasquale Cappuccio
il Premio “Memoriae”

L’articolo dell’omicidio di Pasquale Cappuccio Emma Lorena Cappuccio ricorda il padre Pasquale

Gli organizzatori 
di “Memoriae” 
hanno deciso 
di commemo-

rare con il Premio Altre 
memorie, caratterizzato 
da una valenza più socia-
le che storica e riservato 
a una personalità che 
attraverso la sua opera 
ha contribuito all’edifi-
cazione di valori nuovi 
e condivisi, la memoria 
di Pasquale Cappuccio, 
avvocato, consigliere 
comunale nelle liste del 
Partito Socialista di Ot-
taviano, denunciò più 
volte la collusione della 
politica con la malavita 
in riferimento ad appal-
ti e speculazioni edilizie, 
nel cuore dell’impero 
criminale di Raffaele 
Cutolo. Venne ucciso 
in un agguato il 13 set-
tembre 1978, mentre si 
trovava in auto con la moglie, 
ferita solo lievemente. A ritirare 
il premio la figlia dell’Avvocato, 
Emma Lorena, che ha descrit-
to l’attività del padre a favore 
della legalità fino al racconto 
dell’omicidio. 

Il consigliere, oltre che noto 
penalista dell’aria vesuviana, 
venne a conoscenza del fatto che 
il servizio di nettezza urbana del 
Comune era in procinto di esse-
re privatizzato. Era già pronta 
la delibera di giunta, una giunta 
guidata dal Sindaco di allora Sal-
vatore La Marca, che concedeva 
l’appalto alla società “Il Rinno-
vamento”, il cui maggior azioni-
sta era Pasquale Cutolo, fratello 
di Raffaele Cutolo. Pasquale 
Cappuccio tra i banchi dell’op-
posizione iniziò una lunga bat-
taglia, scagliandosi sia contro il 
Sindaco di allora, sia contro il 
principale azionista della società 
appaltatrice. Quell’affare da 500 
milioni come base di partenza, 
saltò e la delibera fu ritirata. Pa-
squale Cappuccio vinse la bat-
taglia ma perse la guerra. Dopo 
pochi giorni, un killer a bordo di 
una 128 blu iniziò a seguirlo dal 

Circolo Scudieri, di cui era so-
cio, lungo il percorso che avreb-
be riportato lui e sua moglie, 
Maria Grazia Iannitti, presso la 
casa di Napoli in Via Pacuvio. Il 
loro viaggio di ritorno si arrestò 
a Via Pentelete. Cinque colpi 
di pistola e la vita di Pasquale 

Cappuccio finì. All’indomani 
dell’omicidio, iniziarono a farsi 
largo i vari moventi: dall’ambito 
professionale, a quello politico, 
passando addirittura per il gioco 
d’azzardo, donne ed estorsio-
ne. Ma il buio di quella vicen-
da è piuttosto fitto, avvolto da 

un’ombra nera che si intreccia 
strettamente con il fenomeno 
camorristico che in quel periodo 
nell’area vesuviana era in piena 
espansione.

Pasquale Cappuccio di-
mostrò di non essere un bravo 
politico, ma semplicemente un 

uomo comune, un uomo 
giusto. Egli scoprì l’ille-
galità di un fenomeno 
e lo denunciò. Sapeva 
cosa rischiava, sapeva 
a cosa andava incontro 
eppure non si sottrasse 
al suo dovere: quello di 
sostenere la giustizia, 
una giustizia che for-
se lo ha abbandonato 
troppo presto. La gente 
oggi parla di Pasqua-
le Cappuccio come un 
eroe, ma di eroico nel 
suo gesto c’è stato ben 
poco: egli si è compor-
tato semplicemente da 
uomo seguendo i prin-
cipi di quella tensione 
morale di cui abbiamo 
parlato in precedenza. 
Più che altro, a nostro 
avviso, oggi come oggi 
la figura di Pasquale 
Cappuccio assurge a 
modello comportamen-

tale in un mondo in cui l’ipocri-
sia e l’interesse hanno sempre il 
sopravvento, in un’epoca in cui 
si bada poco a ciò che giusto e si 
dà più peso a ciò che conviene. Il 
clientelismo, la politica di basso 
borgo, la concezione del potere: 
non sarà mafia, non sarà camor-
ra, chiamatele come volete, non 
saranno forme di criminalità or-
ganizzata, ma sono sicuramente 
qualcosa di ben lontano da ciò 
che abbiamo definito “morale”.

E allora una morte come 
quella di Pasquale Cappuccio 
cosa ci ha lasciato? Un monito, 
un messaggio, un’eredità alla 
quale aggrapparsi, alla quale so-
stenersi con forza, sperando che 
qualcosa cambi, che la società 
cambi. Definitivamente. Non 
sarà un semplice e generico ap-
pello alla legalità a far mutare il 
quadro odierno: occorre una vo-
lontà concreta, una volontà che 
si manifesti nell’agire quotidia-
no, una volontà che neghi ogni 
forma di illegalità, anche a quella 
che può sembrare più banale. 

Solo così “sacrifici” come 
quelli di Pasquale Cappuccio 
potranno avere un senso.

Lucia Valenzi consegna il Premio a Emma Lorena Cappuccio.
Nella foto sopra: i familiari di Pasquale Cappuccio ricevono da Michele Capasso il “Totem della Pace”
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COMUNICATO ANSA

I
l “Totem della Pace” del-
lo scultore torinese Mario 
Molinari, con i colori della 
bandiera italiana, sarà re-

alizzato a Torino nel corso del 
2011, in occasione delle cele-
brazioni dei 150 anni dell’Unità 
d’Italia.

Ad annunciarlo, da Napoli, 
il presidente della Fondazione 
Mediterraneo Michele Capasso. 

“Il Comitato Internazionale 
della Fondazione Mediterra-
neo” – ha spiegato Capasso – “in-
caricato della realizzazione dei 
Totem della Pace nel mondo, 
ha autorizzato la costruzione di 
un Totem ‘Tricolore’, per rende-
re omaggio al 150o anniversario 
dell’Unità d’Italia”.

Il Totem, che, molto proba-
bilmente, sarà inaugurato dal 
Presidente della Repubblica 
Italiana Giorgio Napolitano, 
sarà alto 16 metri, realizzato in 
cemento armato e ferro colorato 
e sarà rigorosamente tricolore, 
in onore alla bandiera nazionale 
italiana.

Ma non solo. L’auspicio della 
Fondazione Mediterraneo è che 
possa giungere l’autorizzazione 
per la costruzione di un Totem 
tricolore da realizzare anche a 
Napoli “affinché” – ha spiega-
to Capasso – “ci possa essere 
un’unificazione ideale tra il Nord 
e il Sud attraverso due città sim-
bolo dell’Unità d’Italia”.

Il 2 marzo 2011 vi è stato 
il “passaggio di testimone” tra 
Abdelwahed Radi, presidente 
del Parlamento del Marocco e 
dell’Assemblea Parlamentare 
dell’Unione per il Mediterra-
neo – ed il sindaco di Torino Ser-
gio Chiamparino (box a lato).

Il 4 marzo 2011, l’Assessore 
alla Cultura ed al 150o del Co-
mune di Torino Fiorenzo Alfieri 
illustra ai Paesi del Mediterra-
neo le iniziative in programma 
quest’anno.

Il Totem di Torino va ad ag-
giungersi agli altri realizzati non 
solo in Italia, ma anche nel mon-
do tra cui quello in pietra a 
Gerusalemme e quello presso 
il Parlamento di Rabat inaugura-
to, appunto, nell’ottobre 2010.

IL PROGETTO

La Fondazione Mediterraneo 
– Organizzazione internazionale 
non lucrativa d’utilità sociale (On-
lus) creata nel 1994 dall’architetto 
Michele Capasso insieme a stu-
diose e studiosi dell’area eurome-
diterranea, politici di organismi 
internazionali e diplomatici impe-
gnati in azioni di pace – ha rea-
lizzato importanti iniziative per la 
Pace e lo sviluppo condiviso: tra 
queste la creazione a Napoli della 
“Maison de la Paix – Casa Uni-
versale delle Culture”, supportata 
da Capi di Stato e di Governo, da 
personalità del mondo della cul-
tura, dell’economia e della scien-
za ed alla quale hanno aderito vari 
Paesi del mondo ed organismi 
internazionali come le Nazioni 
Unite, l’Assemblea Parlamentare 
del Mediterraneo, la Lega degli 
Stati Arabi, l’Organizzazione In-
ternazionale per le Migrazioni, 
la Fondazione Euromediterranea 
“Anna Lindh”.

Il “Totem della Pace”, opera 
dello scultore torinese Mario Mo-
linari, è il simbolo della “Maison 
de la Paix – Casa Universale delle 
Culture” e rappresenta la Pace 
nel Mondo e, specialmente, nel 
Grande Mediterraneo: la Fon-
dazione Mediterraneo sta diffon-
dendo questo simbolo universale 
costituendo la rete delle “Città 
per la Pace”.

Lo scultore Mario Molinari 
è stato un artista di chiara fama, 
sensibile alle tematiche di pace e 
dialogo tra le culture, com’è testi-
moniato dalle sue numerose ope-
re e dalla sua vita.

Il progetto culturale del “To‑
tem della Pace” è realizzato nel 
mondo da Michele Capasso: de-
dito, dal 1990, alla costruzione 
del dialogo quale strumento per 
la mediazione dei conflitti, coniu-
ga la sua esperienza internaziona-
le di programmazione e progetta-
zione sociale e interculturale con 
quella professionale di architetto 
e ingegnere.

Il “Totem della Pace Tricolo-
re” a Torino rappresenta il simbo-
lo della Unità non solo dell’Italia 
ma anche dei valori fondamentali 
posti a base della libera e civile 
coesistenza.

Il “Totem della Pace
Tricolore” a Torino

Dal Piemonte al Mondo il simbolo della Pace
Da Fès a Gerusalemme, da Rabat a Brasilia: il lungo viaggio della Vela che diventa Tricolore a Torino >> 2

La Provincia ed il Comune di Torino abbracciano la Pace nel segno dell’Unità
Il Presidente Saitta, il Sindaco Chiamparino e l’Assessore Alfieri promotori dell’iniziativa >> 3

A Torino, con una targa in via Saluzzo, ricordato il luogo dove Mario Molinari lavorava e creava
Una delibera della Giunta del capoluogo riconosce l’artista “Scultore del Colore” >> 4

Da Rabat a Torino il Simbolo della Pace >> 4

L’opera monumentale di Mario Molinari
in occasione dei 150 anni dell’Unità

Il rendering del “Totem della Pace Tricolore” a Torino al Corso Regina Margherita. Nelle altre immagini, Abdelwahed Radi, Presidente della 
Camera dei Rappresentanti del Regno del Marocco Presidente dell’Assemblea Parlamentare dell’Unione per il Mediterraneo, consegna – per mezzo del 
Presidente della Fondazione Mediterraneo Michele Capasso – il “Totem della Pace” al sindaco di Torino Sergio Chiamparino (Roma‑Napoli 2 marzo 2011)
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Dal Piemonte al Mondo
il simbolo della Pace

Da Fès a Gerusalemme, da Rabat a Brasilia:
il lungo viaggio della Vela che diventa Tricolore a Torino
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La Provincia ed il Comune di Torino 
abbracciano la Pace nel segno dell’Unità

Il Presidente Antonio Saitta, il Sindaco Sergio Chiamparino 
e l’Assessore Fiorenzo Alfieri promotori dell’iniziativa

“C oncordo con la Fon‑
dazione Mediterra‑
neo sulla grande op‑
portunità per Torino 

di installare in città il ‘Totem della 
Pace’ dello scultore Mario Molina‑
ri e confermo l’impegno della Pro‑
vincia di Torino a far sì che questo 
progetto possa essere realizzato”: 
queste le parole che in una lettera 
del 21 gennaio 2011 il Presidente 
della Provincia di Torino Anto-
nio Saitta ha indirizzato proprio 
per riaffermare l’importanza, per 
Torino e per il Piemonte in ge-
nerale, di poter realizzare questo 
simbolo della Pace nel mondo e 
dell’Unità d’Italia.

La stessa disponibilità è sta-
ta offerta dal Comune di Tori-
no che, con il Sindaco Sergio 
Chiamparino e l’Assessore alla 
Cultura ed al 150o dell’Unità 
d’Italia Fiorenzo Alfieri, hanno 
confermato l’impegno ad indivi-
duare un luogo simbolicamente 
significativo in cui realizzare 
l’opera.

Il presidente della Fonda-
zione Mediterraneo Michele 
Capasso ha espresso la propria 
soddisfazione per la decisione 
assunta dal Comitato Internazio‑
nale per il Totem della Pace nel 
Mondo – del quale fanno parte 
personalità quali il Patriarca 
latino di Gerusalemme Fouad 
Twal, il Ministro per gli affari 
religiosi dell’Oman Abdullah 
El Salmi, i sindaci delle grandi 
città del mondo dove è in corso 
di realizzazione il “Totem della 
Pace” ed altre – di consentire 
la realizzazione dell’opera mo-
numentale a Torino con i colori 

della bandiera italiana. “Questa 
scelta – afferma Capasso – riuni-
sce e valorizza vari eventi: la ce-
rimonia di apposizione della tar-
ga commemorativa in memoria 

di Mario Molinari (in occasione 
del decimo anniversario della 
morte) alla quale è stato invitato 
il Presidente della Repubblica 
Italiana Giorgio Napolitano; la 

possibile realizzazione, a Tori-
no, della dodicesima edizione 
del Concerto euromediterraneo 
per il Dialogo tra le Culture in 
occasione del 150o dell’Unità 

d’Italia e l’inaugurazione del 
“Totem della Pace Tricolore” di 
Mario Molinari: il simbolo, ap-
punto, della Pace del mondo e 
dell’Unità del Paese”.

E l’Assessore Fiorenzo Alfie-
ri, nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi il 4 maggio 2011 
presso la sede di Napoli della 
Fondazione Mediterraneo, ha 
illustrato il programma della vi-
sita del Presidente Napolitano 
a Torino il 18 e 19 marzo 2011 
per inaugurare le celebrazioni 
del 150o dell’Unità d’Italia: 

“Qualche giorno prima del-
lo sbarco di Giorgio Napolitano 
nella città di Torino, cuore dei 
festeggiamenti, fra il 16 e il 17 
marzo – spiega l’Assessore alla 
Cultura, Fiorenzo Alfieri – la 
notte tricolore aprirà la kermes-
se per i 150 anni dell’Unità in 
tutta Italia con un concerto di 
Roberto Vecchioni.

Fino a mezzanotte piazza 
Vittorio farà da sfondo alle ce-
lebrazioni: il testimone passe-
rà poi agli altri salotti torinesi. 
Ogni provincia piemontese or-
ganizzerà una propria festa.

Dal Teatro Regio al Palazzo 
Madama, dalle Officine Grandi 
Riparazioni al Museo del Risor-
gimento, dal Palazzo Garignano 
al Museo dell’Automobile il Pre-
sidente della Repubblica potrà 
verificare la qualità delle inizia-
tive realizzate per questa unica, 
grande celebrazione.

E, infine, il 4 maggio 2011 
l’inaugurazione del “Totem del-
la Pace Tricolore” dello scultore 
torinese Mario Molinari.

Buon compleanno, Italia!

Fiorenzo AlfieriAntonio Saitta Sergio Chiamparino

L’Assessore Alfieri e il Presidente Capasso durante la conferenza stampa a Napoli il 4 marzo 2011
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A Torino, con una targa in via Saluzzo, ricordato 
il luogo dove Mario Molinari lavorava e creava

Rutino, “Totem della Pace” – h. mt. 16Belgio, “Evoluzioni silenziose” – h. mt. 35 Torino, “Il fiume Po sé specchiantesi” – h. mt. 25

Una delibera della Giunta del 
capoluogo riconosce l’artista Ma-
rio Molinari “Scultore del Colore”

La decisione presa il 30 no-
vembre 2010 dalla Giunta comu-
nale, su proposta dell’Assessore 
alla Toponomastica, Giovanni 
Maria Ferraris, riguarda l’apposi-
zione di una targa commemorativa 

a ricordo dell’artista Mario Moli-
nari sulla facciata dello stabile in 
via Saluzzo n. 56, dove abitava e 
lavorava. Nato a Coazze nel 1930 
e morto a Torino il 27 novembre 
2000, è stato allievo di Raffaele 
Pontecorvo iniziando la propria 
carriera artistica di scultore espo-
nendo alla Galleria Gian Ferrari 

di Milano e alla Wolford Gallery 
di New York. È uno dei fondato-
ri del gruppo surrealista Surfanta 
(corrente artistica formata da un 
gruppo di torinesi). “Molinari è 
stato un pioniere di Luci d’Artista, 
uomo eclettico e dalle poliedri-
che espressioni – prosegue Ferra-
ris – che ho avuto modo di apprez-

zare direttamente conoscendolo 
quando ero ancora studente uni-
versitario”. Nella sua ricerca arti-
stica è rilevante la costante meta-
morfosi nei materiali, nella forma 
e nel pensiero. Alcune delle sue 
opere monumentali permanenti, 
fra le quali Il Totem della Pace, 
sono esposte in numerosi luoghi 

come la Chiesa del Frais (Chio-
monte), Piazza Garambois (Oulx), 
porto di Brugge (Belgio), Ospeda-
le Mauriziano, Parco d’Abruzzo, 
Parco del Cilento, Parco del Ve-
suvio.

Michele Chicco
da Torino Click no 211 

del 30.11.2010

Il 2 marzo 2011 il presidente 
della Fondazione Mediterraneo  Mi-
chele Capasso ha incontrato a Roma 
il presidente del Parlamento del Ma-
rocco Abdelwahed Radi e a Napoli 
il sindaco di Torino Sergio Chiampa-
rino, assumendo il ruolo di “porta-
tore” della staffetta del “Totem della 
Pace”.

Il presidente della Camera dei 
Rappresentanti del Regno del Ma-
rocco, Abdelwahed Radi – segretario 
generale del Partito Socialista maroc-
chino – ha formalmente “passato il 
testimone” del “Totem della Pace” 
nelle mani del sindaco di Torino 
Sergio Chiamparino. Il presidente 
Radi – che dal 4 marzo 2011 è il pre-
sidente dell’Assemblea Parlamentare 
dell’Unione per il Mediterraneo: isti-
tuzione che riunisce le delegazioni di 
43 Paesi, nata nel 2003 presso la Fon-
dazione Mediterraneo – ha rilasciato 
la seguente dichiarazione:

“Sono molto onorato che il 
‘Simbolo della Pace’ dello sculto-
re torinese Mario Molinari passi 
simbolicamente dalla sede del Par-
lamento del Marocco alla Città di 
Torino, dove rappresenterà, con 
i tre colori della bandiera, l’Unità 
dell’Italia proprio in occasione del 
150o anniversario dalla sua costitu-
zione. Sono altresì lieto ed onorato 
di partecipare – con il Presidente 
della Repubblica Italiana Giorgio 
Napolitano – all’inaugurazione 
dell’opera monumentale a Tori-
no e desidero, nella mia qualità di 
Presidente della Camera dei Rap-

presentanti del Regno del Maroc-
co e di Presidente dell’Assemblea 
Parlamentare dell’Unione per il 
Mediterraneo, consegnare questo 
‘Simbolo della Pace’ nelle mani del 
Sindaco di Torino Sergio Chiampa-
rino, per mezzo del Presidente della 
Fondazione Mediterraneo Michele 
Capasso”.

Il Sindaco di Torino Sergio 
Chiamparino, nel ricevere il “Totem 
della Pace”, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione:

“Sono molto onorato di ricevere 
questo simbolo della pace che reca 
le tracce artistiche di un grande to-
rinese, lo scultore Mario Molinari; 
sono lieto di riceverlo dalle mani di 
Michele Capasso, che da molti anni 

cerca di far capire che il Mediterra-
neo è una risorsa, un’opportunità, 
un’area che dovrebbe unire e che 
può unire e non una barriera. 

Sono altresì onorato di ricevere 
il “Totem della Pace” dal presiden-
te del Marocco  e dell’Assemblea 
Parlamentare dell’Unione per il Me-
diterraneo Abdelwahed Radi: una 
personalità di grande prestigio for-
temente impegnata da lungo tempo 
nelle politiche euromediterranee.

Per quanto riguarda Torino, 
siamo la prima Capitale d’Italia 
ed il 150° anniversario che ricorre 
quest’anno da un lato ci onora e 
dall’altro ci impegna – anche come 
città che ospita una notevole co-
munità marocchina e, in generale, 

di immigrati da tutto il mondo – a 
batterci affinché non solo le persone 
che vengono dal Marocco trovino 
ospitalità, integrazione e accoglien-
za ma perché l’Italia sia la punta di 
diamante di una politica capace di 
spostare il baricentro dell’Europa 
dal Nord al Sud.

Tuttavia in Europa non è ben 
chiara l’importanza strategica del 
Mediterraneo e non vi sono politi-
che concrete che sostengano la coo-
perazione euromediterranea: invece 
è proprio questa la strada che tutti 
noi dobbiamo percorrere se voglia-
mo vincere la sfida del futuro che è 
costituita dai nuovi livelli che la glo-
balizzazione ha raggiunto.

Stiamo lavorando sul piano pra-

tico-operativo per completare entro 
maggio la realizzazione del “Totem 
della Pace Tricolore” a Torino: vi 
sono verifiche tecniche da fare ma 
ho buone ragioni per ritenere che 
si riuscirà nell’impegno e tutto sarà 
pronto per celebrare con quest’ope-
ra l’importante anniversario per To-
rino e per l’Italia.

Sono infine onorato di poter 
passare il testimone, com’è d’uso nel 
progetto mondiale del “Totem della 
Pace”, al Patriarca Latino di Geru-
salemme Fouad Twal, promotore 
della realizzazione di questo simbolo 
di pace in Terra Santa, convinto che 
la pace in Medio Oriente sarà l’ele-
mento trainante di una nuova fase 
della globalizzazione”.

Foto a sinistra, il Presidente Michele Capasso ed il sindaco di Torino Sergio Chiamparino analizzano il progetto esecutivo del “Totem della Pace Tricolore” a Torino.
Foto a destra, da sinistra: il Presidente Michele Capasso, Jacopo Molinari, il Presidente dell’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo Rudy Salles ed il Presidente Abdelwahed Radi durante 

la cerimonia di inaugurazione del “Totem della Pace” nella sede del Parlamento di Rabat: dalla capitale del Marocco il “testimone” passa a Torino, prima capitale d’Italia

DA RABAT A TORINO IL SIMBOLO DELLA PACE
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In occasione del 150° anniversa-
rio dell’Unità d’Italia la Fondazione 
Mediterraneo – con il Comune e la 
Provincia di Torino – realizza l’ope-
ra monumentale “TOTEM DELLA 
PACE TRICOLORE” dello scultore 
Mario Molinari.

Il progetto è stato presentato a 
Torino in occasione della visita del 
Presidente della Repubblica Gior-
gio Napolitano alle Officine Gran-
di Riparazioni lo scorso 18 marzo 
2011.

Alta 16 metri, l’opera con i colo-
ri della bandiera italiana costituirà 
non solo il simbolo della pace ma 
il più grande “Tricolore” mai rea-
lizzato.

Il “Totem della Pace Tricolore” 
richiama i valori fondanti dell’Uni-
tà dell’Italia richiamati nel discor-
so del Presidente della Repubblica 
alla Camera dei Deputati pronun-
ciato il 17 marzo 2011 e del quale 
si riportano alcuni stralci.

Montecitorio, 17/03/2011

Signori Presidenti emeriti della Repubblica,
Signor Presidente della Senato, 
Signor Presidente del Camera, 
Signor Presidente del Consiglio,
Signor Presidente della Corte Costituzionale, 
Onorevoli Parlamentari, 
Signori rappresentanti delle Regioni, delle 
Province e dei Comuni d’Italia, 
Autorità, Signore e Signori

Sento di dover rivolgere un ricono-
scente saluto ai tanti che hanno raccolto 
l’appello a festeggiare e a celebrare i 150 
anni dell’Italia unita: ai tanti cittadini 
che ho incontrato o che mi hanno indi-
rizzato messaggi, esprimendo sentimen-
ti e pensieri sinceri, e a tutti i soggetti 
pubblici e privati che hanno promosso 
iniziative sempre più numerose in tut-
to il Paese. Istituzioni rappresentative 
e amministrazioni pubbliche. Regioni e 
Provincie, e innanzitutto municipalità, 
Sindaci anche e in particolare di piccoli 

Comuni, a conferma che quella è la no-
stra istituzione di più antica e radicata 
tradizione storica, il fulcro dell’autogo-
verno democratico e di ogni assetto au-
tonomistico.

Scuole, i cui insegnanti e dirigenti 
hanno espresso la loro sensibilità per i 
valori dell’unità nazionale, stimolando 
e raccogliendo un’attenzione e disponi-
bilità diffusa tra gli studenti. Istituzio-
ni culturali di alto prestigio nazionale, 
Università, Associazioni locali legate 
alla memoria della nostra storia nei mil-

le luoghi in cui essa si è svolta. E ancora, 
case editrici, giornali, radiotelevisioni, 
in primo luogo quella pubblica.

Grazie a tutti. Grazie a quanti hanno 
dato il loro apporto nel Comitato inter-
ministeriale e nel Comitato dei garanti, a 
cominciare dal suo Presidente.

Comune può essere la soddisfazione 
per questo dispiegamento di iniziative e 
contributi, che continuerà ben oltre la 
ricorrenza di oggi. E anche, aggiungo, 
per un rilancio, mai così vasto e diffuso, 
dei nostri simboli, della bandiera trico-
lore, dell’Inno di Mameli, delle melodie 
risorgimentali.

Si è dunque largamente compresa e 
condivisa la convinzione che ci muoveva 
e che così formulerò: la memoria degli 
eventi che condussero alla nascita dello 
Stato nazionale unitario e la riflessione 
sul lungo percorso successivamente com-
piuto, possono risultare preziose nella 

difficile fase che l’Italia sta attraversan-
do, in un’epoca di profondo e incessante 
cambiamento della realtà mondiale.

Possono risultare preziose per susci-
tare le risposte collettive di cui c’è più 
bisogno: orgoglio e fiducia; coscienza 
critica dei problemi rimasti irrisolti e del-
le nuove sfide da affrontare; senso della 
missione e dell’unità nazionale. È in que-
sto spirito che abbiamo concepito le cele-
brazioni del Centocinquantenario.

Orgoglio e fiducia, innanzitutto. 
Non temiamo di trarre questa lezione 
dalle vicende risorgimentali! Non la-
sciamoci paralizzare dall’orrore della 
retorica: per evitarla è sufficiente affi-
darsi alla luminosa evidenza dei fatti. 
L’unificazione italiana ha rappresentato 
un’impresa storica straordinaria, per le 
condizioni in cui si svolse, per i carat-
teri e la portata che assunse, per il suc-
cesso che la coronò superando le previ-
sioni di molti e premiando le speranze 
più audaci. Come si presentò agli occhi 
del mondo quel risultato? Rileggiamo 
la lettera che quello stesso giorno, il 17 
marzo 1861, il Presidente del Consiglio 
indirizzò a Emanuele Tapparelli D’Aze-
glio, che reggeva la Legazione d’Italia a 
Londra:

“Il Parlamento Nazionale ha appena 
votato e il Re ha sanzionato la legge in 
virtù della quale Sua Maestà Vittorio 
Emanuele II assume, per sé e per i suoi 
successori, il titolo di Re d’Italia. La le-
galità costituzionale ha così consacrato 
l’opera di giustizia e di riparazione che 
ha restituito l’Italia a se stessa…

…Sono fonte di orgoglio vivo e at-
tuale per l’Italia e per gli italiani le vi-
cende risorgimentali da molteplici punti 
di vista, ed è sufficiente sottolinearne al-
cuni. In primo luogo, la suprema sapien-
za della guida politica cavouriana, che 
rese possibile la convergenza verso un 
unico, concreto e decisivo traguardo, di 
componenti soggettive e oggettive diver-
se, non facilmente componibili e anche 
apertamente confliggenti.

In secondo luogo, l’emergere, in seno 
alla società e nettamente tra i ceti urba-
ni, nelle città italiane, di ricche, forse 
imprevedibili riserve – sensibilità idea-
li e politiche, e risorse umane – che si 
espressero nello slancio dei volontari 
come componente attiva essenziale al 
successo del moto unitario, e in un’ade-
sione crescente a tale moto da parte non 
solo di ristrette élite intellettuali ma di 
strati sociali non marginali, anche grazie 
al diffondersi di nuovi strumenti comu-
nicativi e narrativi…

Il “Totem della Pace Tricolore”
per i 150 anni dell’Unità d’Italia

Il “Totem della Pace Tricolore a Torino”

Torino Capitale nel segno dell’Unità

Il Presidente Napolitano richiama ai valori del “Bene Comune” e dell’“Umiltà” >> 2

Alle Ogr il “Totem della Pace Tricolore”

L’opera monumentale, simbolo dell’Unità sarà inaugurata il 4 maggio 2011 >> 3

Il 4 maggio l’inaugurazione dell’opera monumentale di Molinari nel Parco della Pellerina a Torino >> 4

La Fondazione Mediterraneo presenta l’opera monumentale in occasione 
della visita del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano
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L a visita del Presidente della 
Repubblica Giorgio Napo-
litano a Torino fa parte di 
quegli eventi della storia che 

difficilmente si dimenticano.
Ho trascorso nel capoluogo pie-

montese una settimana – in parte 
dedicata ai lavori di inizio dell’opera 
monumentale “Totem della Pace Tri-
colore” – ed ho seguito le tappe prin-
cipali della visita presidenziale.

Del Presidente mi ha colpito, ol-
tre al rigore, la curiosità. Per esempio 
quando – alle Officine grandi ripara-
zioni, visitando una mostra sull’Uni-
tà – fa mille domande al curatore 
Giovanni De Luna, specialmente su-
gli autori dei manifesti frontisti della 
campagna elettorale del ’48. Spiritoso 
come un ventenne è con Franco Ber-
nabè e Giuliano Amato, quando gli 
mostrano in un padiglione una ricerca 
sugli umori degli italiani, censiti attra-
verso Facebook. È orgoglioso, ancora 
di più, dopo la visita in questa città 
per il qualificato lavoro svolto per ce-
lebrare il 150o anniversario dell’Unità 
d’Italia. Ho visto la gente esprimere 
sincero amore per il Presidente: per-
ché quando si fa serio, non evoca po-
lemiche inutili ma richiama tutti sui 
veri valori della vita e della politica.

Mi ha colpito molto – e, credo, 
tutti i presenti – quando, dopo aver 
elogiato il sindaco di Torino Chiam-
parino, che dovrà lasciare dopo il 
secondo mandato, ha trasformato 
l’elogio in una lezione sulla politica 
come servizio, l’opposto di ciò che 
accade, purtroppo spesso, oggi: «Io 
ero contrario alla legge sul tetto di 
due mandati, ma a distanza di tempo 
sono convinto che sia stato un bene 
prendere quella decisione, perché 
in questo modo prevale quel senso 
di umiltà, l’umiltà che deve guidare 
chiunque ricopra ruoli, chiunque ab-
bia doveri istituzionali».

La voce, severa, s’incrina commos-
sa. Applausi e sventolìo di bandiere 
irrompono nella sala. Anch’io mi asso-
cio fiero di avere un Presidente così.

Michele capasso

Torino Capitale nel segno dell’Unità
Il Presidente Napolitano richiama ai valori del “Bene Comune” e dell’“Umiltà”

Xxxxxxx

Torino, 18.3.2011. Immagini della visita del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano in occasione del 150o Anniversario dell’Unità d’Italia
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Alle Ogr il “Totem della Pace Tricolore”
L’opera monumentale, simbolo dell’Unità, sarà inaugurata il 4 maggio 2011

Torino, 18.3.2011 – Officine Grandi Riparazioni – Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano passa dinanzi al “Totem della Pace Tricolore”

Torino, 18.3.2011. Immagini della presentazione del “Totem della Pace Tricolore” in occasione della visita del Presidente della Repubblica Napolitano alle OGR.

Il Prefetto di Biella
Pasquale Manzo promuove

il “Totem della Pace Tricolore”
dello scultore Mario Molinari

“Il ‘Totem della Pace Tricolore’ è un esempio alto di coope-
razione tra Napoli e Torino nel segno dell’Unità. Sono fiero 
ed onorato che questa iniziativa prenda il via, qui a Torino, 
in occasione della visita del Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano alle OGR. Questo grande Tricolore in 
cemento armato e ferro posto all’ingresso della città di 
Torino rappresenterà nel tempo l’Unità della Nazione e le 
celebrazioni di questo 150o Anniversario”.
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Il passaggio del testimone dal Parlamento 
del Marocco alla città di Torino

Il 4 maggio 2011 l’inaugurazione dell’opera monumentale 
di Mario Molinari nel Parco della Pellerina a Torino

Napoli, 4.3.2011. L’Assessore del Comune di Torino al 150o dell’Unità, Fiorenzo Alfieri ed il Presidente della Fondazione Mediterraneo Michele Capasso presentano le iniziative in programma a Torino, tra le quali il “Totem della Pace Tricolore” 

Abdelwahed radi
“Sono molto onorato che il ‘Simbolo della Pace’ dello scultore torinese Mario 

Molinari passi simbolicamente dalla sede del Parlamento del Marocco alla Città 
di Torino, dove rappresenterà, con i tre colori della bandiera, l’Unità dell’Italia 
proprio in occasione del 150o anniversario dalla sua costituzione. Sono altresì lieto 
ed onorato di partecipare – con il Presidente della Repubblica Italiana Giorgio 
Napolitano – all’inaugurazione dell’opera monumentale a Torino e desidero, nella 
mia qualità di Presidente della Camera dei Rappresentanti del Regno del Maroc-
co e di Presidente dell’Assemblea Parlamentare dell’Unione per il Mediterraneo, 
consegnare questo ‘Simbolo della Pace’ nelle mani del Sindaco di Torino Sergio 
Chiamparino, per mezzo del Presidente della Fondazione Mediterraneo Miche-
le Capasso”.

Sergio Chiamparino 
“Sono molto onorato di ricevere questo simbolo della pace che reca le tracce artisti-

che di un grande torinese, lo scultore Mario Molinari; sono lieto di riceverlo dalle mani 
di Michele Capasso, che da molti anni cerca di far capire che il Mediterraneo è una ri-
sorsa, un’opportunità, un’area che dovrebbe unire e che può unire e non una barriera. 

Sono altresì onorato di ricevere il “Totem della Pace” dal presidente del Marocco  
e dell’Assemblea Parlamentare dell’Unione per il Mediterraneo Abdelwahed Radi: una 
personalità di grande prestigio fortemente impegnata da lungo tempo nelle politiche 
euromediterranee.

Sono infine onorato di poter passare il testimone, com’è d’uso nel progetto mondia-
le del “Totem della Pace”, al Patriarca Latino di Gerusalemme Fouad Twal, promotore 
della realizzazione di questo simbolo di pace in Terra Santa, convinto che la pace in 
Medio Oriente sarà l’elemento trainante di una nuova fase della globalizzazione”.

Antonio Saitta
“Il 150° anniversario è una grande occasione, perché l’Unità d’Italia è partita pro-

prio da Torino.
Queste celebrazioni desideriamo riempirle di contenuti durevoli nel tempo: il “To-

tem della Pace Tricolore” dello scultore torinese Molinari rappresenta l’elemento fon-
damentale per il suo richiamo alla Pace ed all’Unità.

Guardando oggi non solo all’Italia ma, specialmente, al Mediterraneo, ci rendiamo 
conto della necessità ineluttabile del processo di pace.

Innalzare un simbolo della pace, proprio in questo momento a Torino, significa 
realizzare il più grande “Tricolore” a testimonianza della responsabilità, della sfida e 
dell’orgoglio della Provincia di Torino e della Città.

L’annunciata presenza del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano il 4 
maggio 2011, in occasione dell’inaugurazione dell’opera monumentale, sottolinea an-
cora una volta l’alto significato simbolico di questo evento”.
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L’INAUGURAZIONE

I
l 4 maggio è stato inau-
gurato a Torino il “Totem 
della Pace Tricolore” dello 
scultore Mario Molinari, 

in occasione della visita del Pre-
sidente Napolitano per il 150o 
Anniversario dell’Unità d’Italia. 

Un monumento che porta 
verso il cielo il rosso, il bianco e 
il verde, i colori della bandiera 
italiana. L’installazione sorge tra 
corso Lecce e corso Regina Mar-
gherita. Il “Totem della Pace” è 
un’iniziativa che la Fondazione 
Mediterraneo sta realizzando nel-
le più importanti città del mondo. 
“Ma quello di Torino – spiega il 
Presidente Michele Capasso – è il 
più grande monumento “tricolo-
re” italiano e ha un forte valore 
simbolico, proprio in questo dif-
ficilissimo periodo storico dove è 
assolutamente necessario semi-
nare pace e unità. Il comitato in-
ternazionale della Fondazione ha 
scelto l’opera di Molinari perché 
è un artista sensibile alle tema-
tiche di pace e di dialogo tra le 
culture’’. Grande partecipazio-
ne di pubblico per la cerimonia 
d’inaugurazione dell’opera, tra 
cui i giovani del Servizio Civi-
le, la comunità marocchina di 
Torino, il Console marocchino 
Nourredine Radhi.

In questa occasione è infatti 
avvenuto il simbolico passaggio 
del “testimone” dal Regno del 
Marocco, luogo in cui è stato rea-
lizzato l’ultimo Totem, alla Città 
di Torino. Numerosi i messaggi 
pervenuti, tra cui quello del Pre-
sidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano, del Presidente della 
Repubblica di Malta George 
Abela, del Ministro degli Esteri 
Franco Frattini e del Presiden-
te della Commissione Europea 
José Manuel Barroso, che hanno 
plaudito questa iniziativa condi-
videndone le alte finalità.

Sono intervenuti, tra gli al-
tri, il Presidente della Provin-
cia di Torino Antonio Saitta, il 
Sindaco Sergio Chiamparino, 
il Presidente della Fondazione 
Mediterraneo Michele Capasso, 
Jacopo Molinari, i Sindaci dei 
Comuni che aderiscono alla rete 
“Città per la Pace”.

IL PROGETTO

La Fondazione Mediterra-
neo – Organizzazione internazio-
nale non lucrativa d’utilità sociale 
(Onlus) creata nel 1994 dall’ar-
chitetto Michele Capasso insieme 
a studiose e studiosi dell’area eu-
romediterranea, politici di orga-
nismi internazionali e diplomatici 
impegnati in azioni di pace – ha 
realizzato importanti iniziative per 
la Pace e lo sviluppo condiviso: tra 
queste la creazione a Napoli della 
“Maison de la Paix – Casa Uni-
versale delle Culture”, supportata 
da Capi di Stato e di Governo, da 
personalità del mondo della cul-
tura, dell’economia e della scien-
za ed alla quale hanno aderito vari 
Paesi del mondo ed organismi 
internazionali come le Nazioni 
Unite, l’Assemblea Parlamentare 
del Mediterraneo, la Lega degli 
Stati Arabi, l’Organizzazione In-
ternazionale per le Migrazioni, 
la Fondazione Euromediterranea 
“Anna Lindh”.

Il “Totem della Pace”, opera 
dello scultore torinese Mario Mo-
linari, è il simbolo della “Maison 
de la Paix – Casa Universale delle 
Culture” e rappresenta la Pace 
nel Mondo e, specialmente, nel 
Grande Mediterraneo: la Fon-
dazione Mediterraneo sta diffon-
dendo questo simbolo universale 
costituendo la rete delle “Città 
per la Pace”.

Lo scultore Mario Molinari 
è stato un artista di chiara fama, 
sensibile alle tematiche di pace e 
dialogo tra le culture, com’è testi-
moniato dalle sue numerose ope-
re e dalla sua vita.

Il progetto culturale del “To-
tem della Pace” è realizzato nel 
mondo da Michele Capasso: de-
dito, dal 1990, alla costruzione 
del dialogo quale strumento per 
la mediazione dei conflitti, coniu-
ga la sua esperienza internaziona-
le di programmazione e progetta-
zione sociale e interculturale con 
quella professionale di architetto 
e ingegnere.

Il “Totem della Pace Tricolo-
re” a Torino rappresenta il simbo-
lo della Unità non solo dell’Italia 
ma anche dei valori fondamentali 
posti a base della libera e civile 
coesistenza.

Inaugurato a Torino il “Totem della Pace” di Molinari
Il Presidente Napolitano plaude al simbolo dell’Unità >> 2

La grande festa per l’Unità d’Italia
L’Inno di Mameli per un giorno l’Inno della Pace >> 4

Dal Regno del Marocco il passaggio del “testimone”
Il Presidente Abdelwahed Radi consegna il simbolo 
della Pace al sindaco Sergio Chiamparino >> 5

Gli Alpini festeggiano
il “Totem della Pace Tricolore”  >> 6

La grande festa per il “Totem della Pace Tricolore”
di Mario Molinari con i giovani
del Servizio Civile Nazionale >> 7

Cresce la rete delle “Città per la Pace”
Da Torino a Coazze, da Napoli a Rabat, Gaza e Gerusalemme. 

I sindaci abbracciano la pace >> 8

“Totem della Pace”:
da San Sebastiano a Rabat e Gaza >> 8

Il “Totem della Pace Tricolore”
a Torino per il 150o dell’Unità

L’opera monumentale dello scultore Mario Molinari
inaugurata in occasione della visita del Presidente Napolitano

Torino, 4.5.2011. L’inaugurazione del “Totem della Pace Tricolore’
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Inaugurato a Torino 
il “Totem della Pace” di Molinari
Il Presidente Napolitano plaude al simbolo dell’Unità

Napolitano
“In riferimento all’inaugurazione del “To-
tem della Pace Tricolore”, che si terrà 
a Torino il prossimo 4 maggio, esprimo 
vivo apprezzamento per questa ulteriore 
significativa iniziativa con la quale Torino 
ha voluto ricordare il 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia.
Estendo i miei ringraziamenti al Sindaco 
Chiamparino, al Presidente Capasso e al 
Presidente Saitta”.

Barroso
“L’inaugurazione del primo “Totem del-
la Pace Tricolore” dello scultore torinese 
Mario Molinari, in occasione del 150o an-
niversario dell’Unità d’Italia, rappresenta 
un importante evento in favore della pace. 
Auguro al Sindaco di Torino Sergio Chiam-
parino, al Presidente della Fondazione Me-
diterraneo Michele Capasso e al Presiden-
te della Provincia di Torino Antonio Saitta 
il pieno successo per questo evento”.

Frattini
“Ho ricevuto con molto piacere l’invito a 
partecipare all’inaugurazione del “Totem 
della Pace Tricolore” in programma a To-
rino il 4 maggio; sono certo che l’inizia-
tiva saprà riscuotere numerosi consensi, 
anche a fronte dei recenti mutamenti nel-
lo scenario internazionale.
Colgo l’occasione per inviare un caro 
saluto ed i migliori auguri di buon la-
voro”.

Molte le testimonianze 
pervenute dai rappresentanti 
istituzionali di vari 
Paesi. A destra si riporta 
uno stralcio dei messaggi 
del Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano, 
del Presidente della 
Commissione Europea 
José Manuel Barroso 
e del Ministro degli Affari 
Esteri italiano Franco Frattini.

Un momento della presentazione e dell’inaugurazione 
del “Totem della Pace Tricolore” a Torino 4.5.2011.
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Jacopo Molinari, responsabile del programma “Totem della Pace” nel mondo.

Michele Capasso con l’Assessore alla Cultura e al 150° dell’Unità d’Italia Fiorenzo Alfieri.

Da sinistra: Pia Molinari, Francesco De Biase, Michele Capasso, Carla Gatti e Elena Apollonio.

L’Assessore al 150o Anniversario dell’Unità d’Italia Fiorenzo Alfieri introduce la cerimonia inaugurale.

La base del “Totem della Pace Tricolore” di Molinari

Il Sindaco Sergio Chiamparino all’inaugurazione del “Totem della Pace Tricolore” a Torino.

Capasso con il Presidente della Provincia di Torino Antonio Saitta ed il Sindaco di Torino Sergio Chiamparino.

Il Console Generale del Marocco Nourreddine Radhi a Torino con il Presidente Michele Capasso.
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T orino si stringe intorno 
al “Totem della Pace Tri-
colore”: una grande festa 
per il 150° anniversario 

dell’Unità d’Italia.

“Sono felice – ha affermato il 
Sindaco di Torino Sergio Chiampa-
rino il 4 maggio 2011 – che, a con-
clusione del mio mandato, la città 
di Torino abbia potuto realizzare il 
più grande Tricolore d’Italia e rin-
grazio molto il presidente Michele 
Capasso – che da anni è impegnato 
in iniziative di pace nel Mediterra-
neo e nel mondo – per averci voluto 
regalare una giornata come questa 
che rappresenta anche un impegno, 
proprio in questo momento, per tra-
sformare il grande problema delle 
migrazioni in una grande risorsa di 
dialogo e cooperazione”.

“La Provincia di Torino – ha 
affermato il Presidente Antonio 
Saitta – ha sin dall’inizio sostenuto 
il progetto del “Totem della Pace 
Tricolore” dello scultore torinese 
Mario Molinari, riconoscendo alla 
Fondazione Mediterraneo un ruolo 
fondamentale nel partenariato po-
litico, culturale e sociale tra i Paesi 
euromediterranei. Anche nella mia 

veste di presidente della Commis-
sione “Mediterraneo” dell’Arco 
Latino, ribadisco l’impegno e lo 
sforzo della Provincia di Torino in 
progetti ed iniziative che vedono al 
centro la pace e la cooperazione tra 
le due rive del Mare Nostro, pro-
prio in questo difficile momento”.

“Ringrazio la Fondazione Me-
diterraneo, a nome del Comitato 
per il 150° Anniversario dell’Unità 
d’Italia – ha affermato il presidente 
Giuliano Amato a Coazze l’8 mag-
gio 2011 – per aver voluto inaugura-
re il “Totem della Pace Tricolore” a 
Torino e a Coazze, proprio in questo 
luogo significativo, testimonianza 
del sacrificio di tanti martiri della 
Resistenza ma anche stimolo per 
riaffermare i valori fondamentali 
della Costituzione italiana e, con 
essa, quelli della Pace e della Soli-
darietà”.

“Sono grato alla Fondazione 
Mediterraneo e a tutte le istituzioni 
internazionali che promuovono il 
“Totem della Pace” – ha affermato 
il Presidente dell’Ossario di Coaz-
ze Piero Fassino – per aver voluto 
omaggiare la città di Torino ma, so-
prattutto, la memoria dei tanti cadu-
ti per la libertà e per la pace”.

La grande festa per l’Unità d’Italia
L’Inno di Mameli per un giorno l’Inno della Pace

L’Assessore al Tu-
rismo del Comune 
di Pescassero-
li Ernesto Paolo 
Alba passa il testi-
mone del “Totem 
della Pace” – la 
vela rossa di Ma-
rio Molinari – al Prorettore dell’Univer-
sità di Torino Salvatore Coluccia: “Lo 
scultore Molinari è un artista di gran-

de prestigio e da 
mesi pensiamo di 
poter installare un 
altro “Totem della 
Pace” nel nuovo 
complesso uni-
versitario del Par-
co Dora proprio a 

simboleggiare l’impegno dell’Università 
di Torino per l’ambiente, la fratellanza e 
l’internazionalizzazione.

Da Pescasseroli
a Torino

il lungo viaggio
del “Totem della Pace”

Torino, 4.5.2011. Torino, 4.5.2011. I giovani del Servizio Civile.Torino, 4.5.2011. La Banda di Collegno.
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Dal Regno del Marocco
il passaggio del “testimone”

Il Presidente Abdelwahed Radi consegna 
il simbolo della Pace al Sindaco Chiamparino

Il passaggio del “testimone”.Radi e Capasso all’inaugurazione del “Totem della Pace” in Marocco. Chiamparino e Saitta ricevono il “testimone” dal Console del Marocco Nourreddine Radhi.

I l Presidente della 
Camera dei Rap-
presentanti del Re-
gno del Marocco, 

Abdelwahed Radi – se-
gretario generale del 
Partito Socialista maroc-
chino – ha formalmente 
“passato il testimone” 
del “Totem della Pace” 
nelle mani del Sindaco 
di Torino Sergio Chiam-
parino. I l Presidente 
Radi – che dal 4 mar-
zo 2011 è il Presiden-
te dell’Assemblea Par-
lamentare dell’Unione 
per il Mediterraneo: 
istituzione che riunisce 
le delegazioni di 43 Pa-
esi, nata nel 2003 presso 
la Fondazione Mediter-
raneo – ha rilasciato la 
seguente dichiarazione:

“Sono molto onorato che il 
‘Simbolo della Pace’ dello sculto-
re torinese Mario Molinari passi 
simbolicamente dalla sede del 
Parlamento del Marocco alla Città 
di Torino, dove rappresenterà, con 
i tre colori della bandiera, l’Unità 
dell’Italia proprio in occasione del 

150o anniversario dalla sua costi-
tuzione.

Desidero, nella mia qualità 
di Presidente della Camera dei 
Rappresentanti del Regno del 
Marocco e di Presidente dell’As-
semblea Parlamentare dell’Unione 
per il Mediterraneo, consegnare 
questo ‘Simbolo della Pace’ nelle 

mani del Sindaco di Torino Ser-
gio Chiamparino e del Presidente 
della Provincia di Torino Antonio 
Saitta.

Il Sindaco di Torino Sergio 
Chiamparino, nel ricevere il “To-
tem della Pace”, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione:

“Sono molto onorato di rice-

vere questo simbolo della pace 
che reca le tracce artistiche di un 
grande torinese, lo scultore Mario 
Molinari; sono lieto di riceverlo 
dalle mani di Michele Capasso, 
che da molti anni cerca di far ca-
pire che il Mediterraneo è una ri-
sorsa, un’opportunità, un’area che 
dovrebbe unire e che può unire e 

non una barriera. Sono 
altresì onorato di riceve-
re il “Totem della Pace” 
dal presidente del Ma-
rocco  e dell’Assemblea 
Parlamentare dell’Unio-
ne per il Mediterraneo 
Abdelwahed Radi: una 
personalità di grande 
prestigio, fortemente im-
pegnata da lungo tempo 
nelle politiche eurome-
diterranee.

Per quanto riguar-
da Torino, siamo la 
prima Capitale d’Italia 
ed il 150o anniversario, 
che ricorre quest’an-
no, da un lato ci onora 
e dall’altro ci impe-
gna – anche come città 
che ospita una notevole 
comunità marocchina e, 

in generale, di immigrati da tutto 
il mondo – a batterci affinché non 
solo le persone che vengono dal 
Marocco trovino ospitalità, inte-
grazione e accoglienza ma perché 
l’Italia sia la punta di diamante di 
una politica capace di spostare il 
baricentro dell’Europa dal Nord 
al Sud.

Chiamparino e Saitta
nominati “Portatori di Pace” 

“Al Sindaco Chiamparino per l’impegno profuso nel promuovere i valori della coe-
sistenza e della solidarietà ed al Presidente Saitta per l’impegno profuso alla guida 
della Commissione Mediterranea dell’Arco Latino, sostenendo iniziative importanti 
per l’integrazione di diverse culture e civiltà”.
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Gli alpini promuovono il “Totem della Pace”

G
li Alpini festeggiano 
il “Totem della Pace 
Tricolore”

Gli Alpini giunti a Torino per 

l’84a Adunata Nazionale organiz-

zata in occasione del 150° Anni-

versario dell’Unità d’Italia, hanno espresso il proprio 

compiacimento per l’opera dello scultore Molinari, il 

“Totem della Pace Tricolore”, condividendone i valori 

della pace e dell’unità. 

Il Sindaco Chiamparino e gli Alpini dinanzi al “Totem della Pace Tricolore” a Torino

Il Presidente Michele Capasso ed una delegazione degli Alpini con il “Totem della Pace”

Gli Alpini con il “Totem della Pace” Gli Alpini a Torino
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I volontari del Servizio Civile
costruttori di Pace

Gabriella Colosso,  Responsabile del Servizio Civile del Piemonte. Il Presidente Capasso con i giovani del Servizio Civile del Piemonte.

Il Sindaco Sergio Chiamparino con i giovani del Servizio Civile del Piemonte

L
a grande festa per il “Totem della Pace 
Tricolore” di Mario Molinari con i giovani 
del Servizio Civile Nazionale

Una miriade di colori, un mix di suoni ed espressioni 

di gioia hanno caratterizzato l’inaugurazione del “Totem 

della Pace Tricolore” a Torino. I giovani del Servizio Civile 

Nazionale del Piemonte, accompagnati dalla responsabile Gabriella Co-

losso, hanno ben rappresentato lo spirito “dell’unità per la pace e della 

pace per l’unità”.

Anno XVII – n. 10 – 25 maggio 2011 | 8

Torino, 4.5.2011. Il Sindaco di Torino Sergio Chiamparino, il Presidente della Provincia di Torino Antonio Saitta e il Presidente della Fondazione Mediterraneo Michele Capasso con i Sindaci e i rappresentanti delle Istituzioni.

Il Consigliere del Re del Marocco Driss 

Guerraoui e l’Ambasciatore dell’Autori-

tà Palestinese all’Unione Europea Leila 

Shahid si sono recati, il 21 maggio 2011, 

a rendere omaggio al “Totem della Pace” 

a San Sebastiano al Vesuvio, realizzato in 

onore del sindaco Raffaele Capasso. In 

questa occasione vi è stato il simbolico 

passaggio del “testimone” da San Seba-

stiano al Vesuvio a Rabat e Gaza dove sa-

ranno presto realizzati altri “Totem della 

Pace”.

Cresce la rete delle “Città per la Pace”
Da Torino a Coazze, da Napoli a Rabat, Gaza 

e Gerusalemme. I Sindaci abbracciano la pace

Totem della Pace: da San Sebastiano a Rabat e Gaza
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L’INAUGURAZIONE

L’8 
maggio è sta-
to inaugurato 
a Coazze il 
“Totem della 

Pace Tricolore” dello scultore 
Mario Molinari.

Un monumento che porta 
verso il cielo il rosso, il bianco 
e il verde, i colori della bandiera 
italiana. Il “Totem della Pace” è 
un’iniziativa che la Fondazione 
Mediterraneo sta realizzando 
nelle più importanti città del 
mondo.

“Ma quello di Coazze – spie-
ga il Presidente Michele Capas-
so – è “tricolore” e ha un forte 
valore simbolico, proprio in 
questo difficilissimo periodo 
storico dove è assolutamen-
te necessario seminare pace e 
unità. Il comitato internazio-
nale della Fondazione ha scelto 
l’opera di Molinari perché è un 
artista sensibile alle tematiche 
di pace e di dialogo tra le cul-
ture’’. Grande partecipazione 
di pubblico per la cerimonia 
d’inaugurazione dell’opera, 
tra cui i giovani delle scuole 
che hanno cantato la “Canzone 
della Pace”.

Numerosi i messaggi per-
venuti, tra cui quello del Pre-
sidente della Repubblica Gior-
gio Napolitano, del Presidente 
della Repubblica di Malta Ge-
orge Abela, del Ministro degli 
Esteri Franco Frattini e del 
Presidente della Commissione 
Europea José Manuel Barroso, 
che hanno plaudito questa ini-
ziativa condividendone le alte 
finalità.

Sono intervenuti, tra gli al-
tri, il Presidente della Fonda-
zione Mediterraneo Michele 
Capasso, Pia e Jacopo Moli-
nari, i Sindaci dei Comuni che 
aderiscono alla rete “Città per 
la Pace”, il Sindaco di Coazze 
Paolo Allais, il Presidente del 
Comitato per il 150° dell’Unità 
d’Italia Giuliano Amato, il Pre-
sidente del Comitato per l’Os-
sario di Coazze Piero Fassino, 
l’On. Osvaldo Napoli con altri 
Parlamentari, i Sindaci della Val 
Sangone ed autorità civili, mili-
tari e religiose.

IL PROGETTO

La Fondazione Mediterra-
neo – Organizzazione internazio-
nale non lucrativa d’utilità sociale 
(Onlus) creata nel 1994 dall’ar-
chitetto Michele Capasso insieme 
a studiose e studiosi dell’area eu-
romediterranea, politici di orga-
nismi internazionali e diplomatici 
impegnati in azioni di pace – ha 
realizzato importanti iniziative per 
la Pace e lo sviluppo condiviso: tra 
queste la creazione a Napoli della 
“Maison de la Paix – Casa Uni-
versale delle Culture”, supportata 
da Capi di Stato e di Governo, da 
personalità del mondo della cul-
tura, dell’economia e della scienza 
ed alla quale hanno aderito vari 
Paesi del mondo ed organismi 
internazionali come le Nazioni 
Unite, l’Assemblea Parlamentare 
del Mediterraneo, la Lega degli 
Stati Arabi, l’Organizzazione In-
ternazionale per le Migrazioni, la 
Fondazione Euromediterranea 
“Anna Lindh”.

Il “Totem della Pace”, ope-
ra dello scultore torinese Mario 
Molinari, è il simbolo della “Mai-
son de la Paix – Casa Universale 
delle Culture” e rappresenta la 
Pace nel Mondo e, specialmen-
te, nel Grande Mediterraneo: 
la Fondazione Mediterraneo 
sta diffondendo questo simbolo 
universale costituendo la rete 
delle “Città per la Pace”.

Lo scultore Mario Molinari 
è stato un artista di chiara fama, 
sensibile alle tematiche di pace 
e dialogo tra le culture, com’è 
testimoniato dalle sue numerose 
opere e dalla sua vita.

Il progetto culturale del “To-
tem della Pace” è realizzato nel 
mondo da Michele Capasso: 
dedito, dal 1990, alla costruzio-
ne del dialogo quale strumento 
per la mediazione dei conflitti, 
coniuga la sua esperienza inter-
nazionale di programmazione e 
progettazione sociale e intercul-
turale con quella professionale 
di architetto e ingegnere.

Il “Totem della Pace Tri-
colore” a Coazze rappresenta 
il simbolo della Unità non solo 
dell’Italia ma anche dei valori 
fondamentali posti a base della 
libera e civile coesistenza.

Il “Totem della Pace Tricolore”
a Coazze per il 150o dell’Unità

L’opera monumentale dello scultore Mario Molinari
inaugurata da Giuliano Amato e Piero Fassino

Il Totem della Pace Tricolore di Mario Molinari a Coazze, paese in cui l’artista è nato.

Inaugurato a Coazze il “Totem della Pace” di Molinari
Il Presidente Napolitano plaude al simbolo dell’Unità >> 2

Napoli, Torino e Coazze: grande festa per l’Unità
L’Inno di Mameli per un giorno l’Inno della Pace >> 3

Il Sindaco Allais: “questo simbolo onora Coazze.
Grazie alla Fondazione Mediterraneo per l’opera di Molinari” >> 3

Il Presidente Capasso onora i martiri della Resistenza >> 4

Amato e Fassino nominati “Portatori di Pace” >> 4
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Inaugurato a Coazze 
il “Totem della Pace” di Molinari
Il Presidente Napolitano plaude al simbolo dell’Unità

Napolitano
“In riferimento all’inaugurazione del “To-
tem della Pace Tricolore”, che si terrà 
a Torino il prossimo 4 maggio, esprimo 
vivo apprezzamento per questa ulteriore 
significativa iniziativa con la quale Torino 
ha voluto ricordare il 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia.
Estendo i miei ringraziamenti al Sindaco 
Chiamparino, al Presidente Capasso e al 
Presidente Saitta”.

Barroso
“L’inaugurazione del primo “Totem del-
la Pace Tricolore” dello scultore torinese 
Mario Molinari, in occasione del 150o an-
niversario dell’Unità d’Italia, rappresenta 
un importante evento in favore della pace. 
Auguro al Sindaco di Torino Sergio Chiam-
parino, al Presidente della Fondazione Me-
diterraneo Michele Capasso e al Presiden-
te della Provincia di Torino Antonio Saitta 
il pieno successo per questo evento”.

Frattini
“Ho ricevuto con molto piacere l’invito a 
partecipare all’inaugurazione del “Totem 
della Pace Tricolore” in programma a To-
rino il 4 maggio; sono certo che l’inizia-
tiva saprà riscuotere numerosi consensi, 
anche a fronte dei recenti mutamenti nel-
lo scenario internazionale.
Colgo l’occasione per inviare un caro 
saluto ed i migliori auguri di buon la-
voro”.

Molte le testimonianze 
pervenute dai rappresentanti 
istituzionali di vari 
Paesi. A destra si riporta 
uno stralcio dei messaggi 
del Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano, 
del Presidente della 
Commissione Europea 
José Manuel Barroso 
e del Ministro degli Affari 
Esteri italiano Franco Frattini.

3

2

1

4

1. La commemorazione dei partigiani caduti.
2. Piero Fassino e Michele Capasso
3. Michele Capasso, Piero Fassino, Giuliano Amato, 

Paolo Allais e i Sindaci con i Gonfaloni dei Comuni 
della Val Sangone dinanzi al Totem della Pace Tricolore.

4. Il Sindaco di Coazze Paolo Allais, il Presidente del 
Comitato per il 150o dell’Unità d’Italia Giuliano Amato 

e il Presidente del Comitato dell’Ossario di Coazze Piero 
Fassino inaugurano, con Jacopo Molinari e Michele Capasso,

il “Totem della Pace”.
5-6. L’inaugurazione del Totem della Pace Tricolore di Molinari 

a Coazze.

65
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Napoli, Torino e Coazze 
riunite dal “Totem del-
la Pace Tricolore”: una 
grande festa per il 150° 

anniversario dell’Unità d’Italia.
“Sono felice – ha affermato il 

Sindaco di Torino Sergio Chiampa-
rino il 4 maggio 2011 – che, a con-
clusione del mio mandato, la città 
di Torino abbia potuto realizzare il 
più grande Tricolore d’Italia e rin-
grazio molto il presidente Michele 
Capasso – che da anni è impegnato 
in iniziative di pace nel Mediterra-
neo e nel mondo – per averci voluto 
regalare una giornata come questa 
che rappresenta anche un impegno, 
proprio in questo momento, per 
trasformare il grande problema del-
le migrazioni in una grande risorsa 
di dialogo e cooperazione”.

“La Provincia di Torino – ha 
affermato il Presidente Antonio 
Saitta – ha sin dall’inizio sostenuto 
il progetto del “Totem della Pace 
Tricolore” dello scultore torinese 
Mario Molinari, riconoscendo alla 
Fondazione Mediterraneo un ruolo 
fondamentale nel partenariato po-
litco, culturale e sociale tra i Paesi 
euromediterranei. Anche nella mia 

veste di presidente della Commis-
sione “Mediterraneo” dell’Arco 
Latino, ribadisco l’impegno e lo 
sforzo della Provincia di Torino in 
progetti ed iniziative che vedono al 
centro la pace e la cooperazione tra 
le due rive del Mare Nostro, pro-
prio in questo difficile momento”.

“Ringrazio la Fondazione Me-
diterraneo, a nome del Comitato 
per il 150° Anniversario dell’Unità 
d’Italia – ha affermato il presidente 
Giuliano Amato a Coazze l’8 mag-
gio 2011 – per aver voluto inaugu-
rare il “Totem della Pace Tricolore” 
proprio in questo luogo significati-
vo, testimonianza del sacrificio di 
tanti martiri della Resistenza ma 
anche stimolo per riaffermare i va-
lori fondamentali della Costituzio-
ne italiana e, con essa, quelli della 
Pace e della Solidarietà”.

“Sono grato alla Fondazione 
Mediterraneo e a tutte le istituzioni 
internazionali che promuovono il 
“Totem della Pace” – ha affermato 
il Presidente dell’ossario di Coaz-
ze Piero Fassino – per aver voluto 
omaggiare la città di Coazze ma, 
soprattutto, la memoria dei tanti 
caduti per la libertà e per la pace”.

Michele Capasso con Giuliano Amato e Paolo Allais. Michele Capasso e Pia Molinari. I Sindaci presenti alla cerimonia.

Napoli, Torino e Coazze: grande festa per l’Unità
L’Inno di Mameli per un giorno l’Inno della Pace

Un momento della cerimonia di inaugurazione del Totem della Pace Tricolore.

Il Sindaco Allais: questo simbolo onora Molinari 
e Coazze, paese dov’è nato

Grazie alla Fondazione Mediterraneo per questa iniziativa di Pace
Sono veramente commosso ed emo-

zionato perché oggi si coniugano diverse 
ricorrenze. L’inaugurazione, dopo Torino, 
del “Totem della Pace Tricolore” del gran-
de Mario Molinari: direttore della Cartiera 
Sertorio, nato qui a Coazze dove ha realiz-
zato nel 1961 l’unico Faro di montagna per 
il 100o Anniversario dell’Unità d’Italia, si è 
poi dedicato all’arte diventando uno dei più 
grandi scultori. Grazie di cuore a Pia e Jaco-
po Molinari ed al presidente della Fondazio-
ne Mediterraneo Michele Capasso per aver 
voluto realizzare quest’opera monumentale 
proprio in questa giornata speciale.

Perché oggi, 8 maggio 2011, in presen-
za del presidente del Comitato per il 150° 

dell’Unità d’Italia Giuliano Amato e del 
presidente dell’Ossario di Forno di Coazze 
Piero Fassino vogliamo ricordare i partigiani 
caduti per difendere la nostra Patria. Nelle 
lapidi sono incisi i nomi di giovani di tutt’Ita-
lia che hanno immolato la loro vita per gli 
ideali della democrazia e della libertà.

Pace, solidarietà, diritti: ecco che questo 
simbolo di pace, il “Totem Tricolore” di Mo-
linari realizzato per il 150o dell’Unità d’Italia, 
assume qui, in questo piccolo borgo di For-
no di Coazze, nel cuore della Val Sangone, 
un significato particolare che intendiamo 
diffondere in tutto il mondo. 

Jacopo Molinari con Michele Capasso 
e Paolo Allais
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Il Totem della Pace di Molinari in memo-
ria dei partigiani caduti.

Paolo Allais e Michele Capasso dinanzi all’Ossario di Forno di Coazze. Paolo Allais, Pia Molinari e Michele Capasso

Il Presidente Capasso onora i martiri 
della Resistenza

“È 
con grande emozione 
che rendo omaggio 
all’Ossario partigia-
no di Forno di Coaz-

ze”, ha affermato il Presidente della 
Fondazione Mediterraneo Michele 
Capasso. “In quest’Ossario, Presi-
dente Capasso – ha illustrato il sin-
daco Allais – sono sepolti 100 degli 
oltre 300 caduti partigiani della Val 
Sangone, una piccola Valle che taglia 
perpendicolarmente la Val di Susa, 
da sempre vena essenziale di comu-
nicazione tra la Francia meridionale 
e l’Italia settentrionale. Per questo i 
tedeschi volevano tenerla aperta e i 
partigiani volevano interromperla. E 
questo spiega perché qui la Resistenza 
sia stata particolarmente aspra, come 
testimonia l’alto numero di partigia-
ni e civili caduti, in particolare nel ra-
strellamento con cui nel maggio del 
’44 la Valle fu messa a ferro e a fuo-
co. Una Valle che conobbe la ferocia 
delle rappresaglie,tragicamente testi-
moniate dai 51 martiri di Cumiana. 
Scrive Giorgio Bocca nella sua bella 
“Storia dell’Italia partigiana” che in 
Piemonte più che in ogni altra parte 
d’Italia la Resistenza fu unitaria, na-
zionale e interclassista. La Val San-
gone ne è una chiara conferma. Qui 
operarono fianco a fianco la 43o Di-
visione Autonoma “Sergio De Vitis”, 
la 41o Brigata Garibaldi “Carlo Car-
li”, la Divisione “Campana” di Giu-
stizia e Libertà. “Leggendo queste 
lapidi – afferma commosso Capas-
so – leggo i nomi di studenti, operai, 
impiegati, artigiani, contadini, im-
prenditori. E con loro militari come 
Sergio De Vitis e monarchici demo-
cratici come Cordero di Pamparato. 
Molti di quei caduti erano ragazzi del-
la Val Sangone, come Renato Ruffi-
natti, e della Val di Susa, come Oscar 
Borgesa. E con loro i cinque Piol, 

il padre e 
quattro figli, 
che – insieme 
alla famiglia Cer-
vi – rappresenta il 
più alto contributo di 
sangue che una famiglia 
intera abbia pagato per la libertà. 
Ma quello che mi colpisce – conti-
nua Capasso – è che accanto a loro 
riposano anche siciliani, campa-
ni, calabresi, veneti: soldati che nel-

lo sbanda-
mento dell’8 

settembre del 
’43 non anda-

rono a casa, ma 
raggiunsero i par-

tigiani per riscattare 
l’onore dell’Italia. Di mol-

ti di loro conosciamo i nomi come 
i fratelli Moncada, i fratelli Vitrani, 
Vincenzo Impiombato, Remo Italia-
no, Filippo Massaglia, Tempo Nata-
le. Di altri, che qui vengono indicati 

come “ignoti”, non si conobbero mai 
le generalità, ma soltanto il nome di 
battaglia. Si chiamavano Tempe-
sta, Fulmine, Balilla, Lupo. Cadde-
ro da eroi. E i loro compagni li vol-
lero seppellire qui insieme a tutti gli 
altri”.

“A questi uomini e a que-
ste donne – afferma il presidente 
dell’Ossario Piero Fassino – dob-
biamo la nostra libertà. E se in que-
sti 60 anni l’Italia è cresciuta come 
una nazione libera, prospera, de-

mocratica lo dobbiamo al sacrificio 
di chi qui, su queste montagne, non 
esitò a mettere a rischio la propria 
vita perché l’Italia non conoscesse 
più guerre, oppressioni e dittature.

Qui sono le radici solide e pro-
fonde della democrazia italiana.

Qui è nata la Repubblica.
Qui sono stati forgiati quei 

valori di libertà, di uguaglianza, 
di solidarietà e di giustizia su cui 
è fondata la Costituzione. Vorrei 
ricordare la giornata del 23 apri-
le 2009, quando il Presidente Na-
politano visitò questo Ossario. Era 
una giornata magnifica: il sole alto, 
il cielo azzurro, i prati in fiore, la 
neve candida. E mentre il Presiden-
te rendeva omaggio ai nostri caduti 
in un silenzio commosso, un usi-
gnolo con il cinguettio delicato, ci 
ha voluto dire che anche la natura 
rende onore a questi eroi”. 

Amato e Fassino nominati 
“Portatori di Pace” 
“Al Presidente Amato ed al Presidente Fassino per l’impegno profuso 
nel promuovere i valori dell’Unità Nazionale e, con essi, quelli del dialogo, 
del rispetto dell’altro e della solidarietà condivisa” Michele capasso

1 3

1. Il Sindaco di Coazze Paolo Allais 
ricorda le vittime dell’Ossario.

2. Michele Capasso, Paolo Allais, 
Giuliano Amato e Piero Fassino 
ascoltano l’Inno di Mameli

3. Il presidente Napolitano in visita 
all'Ossario di Forno di Coazze 
il 23 aprile 2009.
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L’INAUGURAZIONE

Il 
20 maggio è stato 
inaugurato a Na-
poli il “Totem della 
Pace Tricolore” del-

lo scultore Mario Molinari.
Un monumento che porta 

verso il cielo il rosso, il bianco e 
il verde, i colori della bandiera 
italiana. Il “Totem della Pace” è 
un’iniziativa che la Fondazione 
Mediterraneo sta realizzando nel-
le più importanti città del mondo.

“Ma quello di Napoli – spie-
ga il Presidente Michele Capas-
so – è “tricolore” e ha un forte 
valore simbolico, proprio in que-
sto difficilissimo periodo storico 
dove è assolutamente necessario 
seminare pace e unità. Il comita-
to internazionale della Fondazio-
ne ha scelto l’opera di Molinari 
perché è un artista sensibile alle 
tematiche di pace e di dialogo tra 
le culture’’. Grande partecipazio-
ne di pubblico per la cerimonia 
d’inaugurazione dell’opera, tra 
cui i “Cantori di Posillipo” che 
hanno eseguito l’Inno di Mameli 
e l’Inno del Mediterraneo.

Numerosi i messaggi per-
venuti, tra cui quello del Presi-
dente della Repubblica Giorgio 
Napolitano, del Presidente del-
la Repubblica di Malta George 
Abela, del Ministro degli Esteri 
Franco Frattini e del Presiden-
te della Commissione Europea 
José Manuel Barroso, che hanno 
plaudito questa iniziativa condi-
videndone le alte finalità.

Sono intervenuti il Presidente 
della Fondazione Mediterraneo 
Michele Capasso e Jacopo Mo-
linari, i Sindaci dei Comuni che 
aderiscono alla rete “Città per la 
Pace”, Driss Guerraui – Con-
sigliere del Primo Ministro del 
Marocco, Leila Shahid – Amba-
sciatrice dell’Autorità Palestine-
se all’Unione Europea, Giusep-
pe Capasso – Sindaco di San 
Sebastiano al Vesuvio, Michele 
Voria – Sindaco di Rutino, Vin-
cenzo Galgano – Procuratore 
Generale della Repubblica, An-
tonio Guida – Presidente del Tri-
bunale Amministrativo Regio-
nale della Campania, Pasquale 
Belfiore – Assessore all’edilizia 
del Comune di Napoli.

IL PROGETTO

La Fondazione Mediterra-
neo – Organizzazione internazio-
nale non lucrativa d’utilità sociale 
(Onlus) creata nel 1994 dall’archi-
tetto Michele Capasso insieme a 
studiose e studiosi dell’area euro-
mediterranea, politici di organi-
smi internazionali e diplomatici 
impegnati in azioni di pace – ha 
realizzato importanti iniziative per 
la Pace e lo sviluppo condiviso: tra 

queste la creazione a Napoli della 
“Maison de la Paix – Casa Uni-
versale delle Culture”, supportata 
da Capi di Stato e di Governo, da 
personalità del mondo della cul-
tura, dell’economia e della scienza 
ed alla quale hanno aderito vari 
Paesi del mondo ed organismi in-
ternazionali come le Nazioni Uni-
te, l’Assemblea Parlamentare del 
Mediterraneo, la Lega degli Stati 
Arabi, l’Organizzazione Interna-

zionale per le Migrazioni, la Fon-
dazione Euromediterranea “Anna 
Lindh”.

Il “Totem della Pace”, opera 
dello scultore torinese Mario Mo-
linari, è il simbolo della “Maison 
de la Paix – Casa Universale delle 
Culture” e rappresenta la Pace nel 
Mondo e, specialmente, nel Gran-
de Mediterraneo: la Fondazione 
Mediterraneo sta diffondendo 
questo simbolo universale costi-

tuendo la rete delle “Città per la 
Pace”.

Lo scultore Mario Molinari 
è stato un artista di chiara fama, 
sensibile alle tematiche di pace e 
dialogo tra le culture, com’è testi-
moniato dalle sue numerose opere 
e dalla sua vita.

Il progetto culturale del “To-
tem della Pace” è realizzato nel 
mondo da Michele Capasso: dedi-
to, dal 1990, alla costruzione del 
dialogo quale strumento per la 
mediazione dei conflitti, coniuga 
la sua esperienza internazionale di 
programmazione e progettazione 
sociale e interculturale con quella 
professionale di architetto e inge-
gnere.

Il “Totem della Pace Tricolo-
re” a Napoli rappresenta il simbo-
lo della Unità non solo dell’Italia 
ma anche dei valori fondamentali 
posti a base della libera e civile 
coesistenza.

Il “Totem della Pace Tricolore”
a Napoli per il 150o dell’Unità

L’opera monumentale dello scultore Mario Molinari inaugurata 
dal Cardinale Crescenzio Sepe e da rappresentanti di vari Paesi

Inaugurato a Napoli il “Totem della Pace” di Molinari

Il Presidente Napolitano plaude al simbolo dell’Unità >> 2

Napoli, Torino e Coazze: grande festa per l’Unità

L’Inno di Mameli per un giorno l’Inno della Pace >> 3

Padre Eduardo Parlato riceve il titolo di “Portatore di Pace” >> 3

IIl Cardinale Crescenzio Sepe: Costruiamo insieme la pace >> 4

Il Cardinale Sepe ed il Presidente Capasso con i partecipanti alla cerimonia di inaugurazione del Totem della Pace Tricolore di Molinari.
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Inaugurato a Napoli 
il “Totem della Pace” di Molinari
Il Presidente Napolitano plaude al simbolo dell’Unità

Napolitano
“In riferimento all’inaugurazione del “To-
tem della Pace Tricolore”, che si terrà 
a Torino il prossimo 4 maggio, esprimo 
vivo apprezzamento per questa ulteriore 
significativa iniziativa con la quale Torino 
ha voluto ricordare il 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia.
Estendo i miei ringraziamenti al Sindaco 
Chiamparino, al Presidente Capasso e al 
Presidente Saitta”.

Barroso
“L’inaugurazione del primo “Totem del-
la Pace Tricolore” dello scultore torinese 
Mario Molinari, in occasione del 150o an-
niversario dell’Unità d’Italia, rappresenta 
un importante evento in favore della pace. 
Auguro al Sindaco di Torino Sergio Chiam-
parino, al Presidente della Fondazione Me-
diterraneo Michele Capasso e al Presiden-
te della Provincia di Torino Antonio Saitta 
il pieno successo per questo evento”.

Frattini
“Ho ricevuto con molto piacere l’invito a 
partecipare all’inaugurazione del “Totem 
della Pace Tricolore” in programma a To-
rino il 4 maggio; sono certo che l’inizia-
tiva saprà riscuotere numerosi consensi, 
anche a fronte dei recenti mutamenti nel-
lo scenario internazionale.
Colgo l’occasione per inviare un caro 
saluto ed i migliori auguri di buon la-
voro”.

Molte le testimonianze 
pervenute dai rappresentanti 
istituzionali di vari 
Paesi. A destra si riporta 
uno stralcio dei messaggi 
del Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano, 
del Presidente della 
Commissione Europea 
José Manuel Barroso 
e del Ministro degli Affari 
Esteri italiano Franco Frattini.

321

4

1. Un momento della cerimonia.
2. Il Consigliere del Marocco Driss Guerraoui e 

l’Ambasciatore di Palestina all’Unione Europea 
Leila Chahid consegnano il Totem Tricolore ai Sindaci 
delle città che lo realizzeranno

3. Il presidente della Provincia di Torino Antonio Saitta  
consegna il Totem Tricolore al Cardinale Sepe, al Presidente 
Guida ed al Procuratore Generale Galgano.

4. Un momento della consegna del testimone del “Totem 
della Pace Tricolore” di Molinari.

5. L’ascolto degli inni di Mameli e del Mediterraneo.
6. L’intervento di S.E. il Cardinale Crescenzio Sepe.
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Napoli, Torino e Coazze 
riunite dal “Totem del-
la Pace Tricolore”: una 

grande festa per il 150o anniver-
sario dell’Unità d’Italia.
“Sono felice – ha affermato il 
Sindaco di Torino Sergio Chiam-
parino il 4 maggio 2011 – che, 
a conclusione del mio mandato, 
la città di Torino abbia potuto 
realizzare il più grande Tricolore 
d’Italia e ringrazio molto il pre-
sidente Michele Capasso – che 
da anni è impegnato in iniziati-
ve di pace nel Mediterraneo e 
nel mondo – per averci voluto 
regalare una giornata come 
questa che rappresenta anche 
un impegno, proprio in questo 
momento, per trasformare il 

grande problema delle migra-
zioni in una grande risorsa di 
dialogo e cooperazione”.
“La Provincia di Torino – ha af-
fermato il Presidente Antonio 
Saitta – ha sin dall’inizio soste-
nuto il progetto del “Totem della 
Pace Tricolore” dello scultore 
torinese Mario Molinari, ricono-
scendo alla Fondazione Mediter-
raneo un ruolo fondamentale nel 
partenariato politco, culturale e 
sociale tra i Paesi euromediter-
ranei.
Anche nella mia veste di presi-
dente della Commissione “Me-
diterraneo” dell’Arco Latino, 
ribadisco l’impegno e lo sforzo 
della Provincia di Torino in pro-
getti ed iniziative che vedono al 
centro la pace e la cooperazio-
ne tra le due rive del Mare No-
stro, proprio in questo difficile 
momento”.
“Ringrazio la Fondazione Me-
diterraneo, a nome del Comi-
tato per il 150° Anniversario 
dell’Unità d’Italia – ha afferma-
to il presidente Giuliano Amato 
a Coazze l’8 maggio 2011 – per 
aver voluto inaugurare il “Totem 
della Pace Tricolore” proprio in 
questo luogo significativo, testi-
monianza del sacrificio di tanti 
martiri della Resistenza ma an-
che stimolo per riaffermare i va-
lori fondamentali della Costitu-
zione italiana e, con essa, quelli 
della Pace e della Solidarietà”.
“Sono grato alla Fondazione 
Mediterraneo e a tutte le istitu-
zioni internazionali che promuo-
vono il “Totem della Pace” – ha 
affermato il Presidente dell’os-
sario di Coazze Piero Fassi-
no – per aver voluto omaggiare 
la città di Coazze ma, soprattut-
to, la memoria dei tanti caduti 
per la libertà e per la pace”.
“Il Presidente Michele Capas-
so – ha affermato il Cardina-
le Crescenzio Sepe è un vero, 
grande Passionario della Pace: 
dobbiamo tutti sostenere la sua 
azione e seguire il suo esempio”.

Michele Capasso con Giuliano Amato e Paolo Allais. Michele Capasso e Pia Molinari. I Sindaci presenti alla cerimonia.

Napoli, Torino e Coazze: grande festa per l’Unità
L’Inno di Mameli per un giorno l’Inno della Pace

L’applauso all’inaugurazione 
del Totem della Pace Tricolore.

Il Presidente della Fondazione Me-
diterraneo Michele Capasso ha 
consegnato a Padre Eduardo Parla-
to – Direttore dell’Ufficio Beni Cul-
turali dell’Arcidiocesi di Napoli – il 
titolo di “Portatore di Pace” per il 
suo impegno in favore del dialogo 
e della solidarietà e per il sostegno 
nella realizzazione del “Totem del-
la Pace Tricolore” dinanzi al Museo 
Diocesano di Napoli.

La Projects Stone di Giuseppe De Stefano riceve il diploma 
di riconoscimento per il contributo alla realizzazione del 

Totem della Pace Tricolore.

La Saem di Enzo Amoruso riceve il diploma di riconoscimen-
to per il contributo alla realizzazione del Totem della Pace 
Tricolore.

Padre Eduardo Parlato 
“Portatore di Pace”
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Michele Capasso con Driss Guwerraoui e Leila Chahid dinanzi al Totem della Pace di San Sebastiano al Vesuvio. Jacopo Molinari ringrazia i partecipanti alla cerimonia.

Il Cardinale Crescenzio Sepe:
Costruiamo insieme la pace

“È 
con grande emozione 
che rendo omaggio 
all’Ossario partigia-
no di Forno di Co-

azze”, ha affermato il Presidente 
della Fondazione Mediterraneo 
Michele Capasso. “In quest’Os-
sario, Presidente Capasso – ha 
illustrato il sindaco Allais – sono 
sepolti 100 degli oltre 300 caduti 
partigiani della Val Sangone, una 
piccola Valle che taglia perpendi-
colarmente la Val di Susa, da sem-
pre vena essenziale di comunica-
zione tra la Francia meridionale e 
l’Italia settentrionale. Per questo i 
tedeschi volevano tenerla aperta e i 
partigiani volevano interromperla. 
E questo spiega perché qui la Re-
sistenza sia stata particolarmente 
aspra, come testimonia l’alto nu-
mero di partigiani e civili caduti, 
in particolare nel rastrellamento 
con cui nel maggio del ’44 la Val-
le fu messa a ferro e a fuoco. Una 
Valle che conobbe la ferocia delle 
rappresaglie,tragicamente testimo-
niate dai 51 martiri di Cumiana. 
Scrive Giorgio Bocca nella sua 
bella “Storia dell’Italia partigiana” 
che in Piemonte più che in ogni 
altra parte d’Italia la Resistenza fu 
unitaria, nazionale e interclassista. 
La Val Sangone ne è una chiara 
conferma. Qui operarono fianco 
a fianco la 43o Divisione Autono-
ma “Sergio De Vitis”, la 41o Bri-
gata Garibaldi “Carlo Carli”, la 
Divisione “Campana” di Giustizia 
e Libertà. “Leggendo queste la-
pidi – afferma commosso Capas-
so – leggo i nomi di studenti, ope-
rai, impiegati, artigiani, contadini, 
imprenditori. E con loro militari 
come Sergio De Vitis e monarchici 
democratici come Cordero di Pam-
parato. Molti di quei caduti erano 

ragazzi della Val Sangone, come 
Renato Ruffinatti, e della Val di 
Susa, come Oscar Borgesa. E con 
loro i cinque Piol, il padre e quat-
tro figli, che – insieme alla famiglia 
Cervi – rappresenta il più alto con-
tributo di sangue che una famiglia 
intera abbia pagato per la libertà. 
Ma quello che mi colpisce – con-
tinua Capasso – è che accanto 
a loro riposano anche siciliani, 
campani, calabresi, veneti: sol-

dati che nello sbandamento dell’8 
settembre del ’43 non andarono a 
casa, ma raggiunsero i partigiani 
per riscattare l’onore dell’Italia. 
Di molti di loro conosciamo i nomi 
come i fratelli Moncada, i fratelli 
Vitrani, Vincenzo Impiombato, 
Remo Italiano, Filippo Massaglia, 
Tempo Natale. Di altri, che qui 
vengono indicati come “ignoti”, 
non si conobbero mai le generalità, 
ma soltanto il nome di battaglia. Si 

chiamavano Tempesta, Fulmine, 
Balilla, Lupo. Caddero da eroi. E i 
loro compagni li vollero seppellire 
qui insieme a tutti gli altri”.

“A questi uomini e a queste 
donne – afferma il presidente 
dell’Ossario Piero Fassino – dob-
biamo la nostra libertà. E se in 
questi 60 anni l’Italia è cresciuta 
come una nazione libera, pro-
spera, democratica lo dobbiamo 
al sacrificio di chi qui, su queste 

montagne, non esitò a mettere 
a rischio la propria vita perché 
l’Italia non conoscesse più guer-
re, oppressioni e dittature.

Qui sono le radici solide e pro-
fonde della democrazia italiana.

Qui è nata la Repubblica.
Qui sono stati forgiati quei 

valori di libertà, di uguaglianza, 
di solidarietà e di giustizia su cui 
è fondata la Costituzione. Vor-
rei ricordare la giornata del 23 
aprile 2009, quando il Presidente 
Napolitano visitò questo Ossario. 
Era una giornata magnifica: il sole 
alto, il cielo azzurro, i prati in 
fiore, la neve candida. E mentre 
il Presidente rendeva omaggio ai 
nostri caduti in un silenzio com-
mosso, un usignolo con il cin-
guettio delicato, ci ha voluto dire 
che anche la natura rende onore a 
questi eroi”. 

I “Cantori di Posillipo” associazione presieduta da da Santina Picone
eseguono l’Inno del Mediterraneo e l’Inno di Mameli in occasione

dell’Inaugurazione del “Totem della Pace Tricolore”
dinanzi al Museo Diocesano di Napoli

I “Cantori di Posillipo”
eseguono l’Inno del Mediterraneo 

2

1.  Vista del Totem della Pace Tricolore di 
Molinari dinanzi al Museo Diocesano.

2. I Cantori di Posillipo eseguono l’Inno 
di Mameli e l’Inno del Mediterraneo in 
onore del Totem della Pace Tricolore.
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